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LA VOLONTÀ' DI MILIONI DI LAVORATORI HA PREVALSO SULL'INTRIGO CLERICALE 

dalla giugno 
La fiducia negata con 282 "no,, contro 263 "sì„ - Il capo clericale 
sconfitto rassegna le dimissioni - Oggi Einaudi inizia le consultazioni 

Ritorno alla democrazia 
La dura sconfitta subita ieri 

da De Gasperi è prima di 
tutto una grande vittoria del 
l'elettore italiano, degli uomi­
ni semplici, offesi dalle prepo­
tenze clericali, disgustati dal 
la corruzione dilagante, che 
il ? di giugno rovesciarono i 
loro voti contro l'oligarchia 
democristian» e chiesero aria 
nuova. 

All'indomani del 7 giugno 
De Gn«»pt,ri chiuse gli occhi e 
si tappò le orecchie dinan/.i 
a tale plebiscito. La decen­
za vole\a che se ne andas­
se. Restò. Credette di poter 
sfidare il Paese riproponen­
dogli il programma che il 
Paese aveva bocciato.' Posto 
di fronte all'ostilità dichiara­
ta del Parlamento e alla ri­
bellione dell'opinione pubbli­
ca. si aggrappò al potere con 
i denti, cercò di salvarsi non 
attraverso il consenso politico 
che non c'era più, ma con il 
favore di sottomano. E "già 
battuto, isolato, condannato 
nel suo programma, sperò fi­
no all'ultimo minuto nell'in­
trigo, che doveva mortificare 
la volontà del Parlamento. 

Alle tre e mezzo di ieri è 
venuto il risveglio. L'uomo, 
che s'illude\a di poter passa­
re indenne sopra il voto del­
la maggioranza della nazione, 
s e trovato per terra; e s'è ac­
corto finalmente che il 7 giu­
gno era successo qualcosa. Ci 
ha messo del tempo: ha fatto 
perdere due mesi alla nazio­
ne; ha tentato fino a d i estre­
mi di corrompere e di avvilire 
le istituzioni. Ed è caduto sen; 
za dignità: la sua replica di 
ieri è una umiliazione per il 
partito della Democrazia cri­
stiana e la prova che l'uomo 
è incapace persino di com­
prendere le ragioni per cni 
viene cacciato. 

Domani leggeremo sui gior­
nali clericali le lamentazioni 
d'obbligo e le logore Drofezie 
sul caos, che minaccereobe 
l'Italia. Ha dato il via ad 
esse il doppiamente deluso 
Gonella, non più ministro, 
non più segretario della De­
mocrazia cristiana. Ricono­
sciamo l'eccezionalità dciKav-
venimento. Sono trentanni — 
dal 1922 — che la Camera 
italiana non rovesciava un 
governo. Di fatto, in questi 
trent'anni la vecchia classe 
dirigente ha battuto tutte le 
strade per annullare la fun­
zione del Parlamento, per to­
gliere ad esso la decisione 
snlle cose del Paese e ridur­
lo a pavido strumento del 
potere esecutivo e del par­
tito dominante. Questa è la 
strada che i gruppi reazio­
nari imbucarono con il fa­
scismo: questa è la strada a 
cui è tornata la reazione ita­
liana dopo il crollo del fa­
scismo e sotto l'oligarchia 
clericale. La legge truffa è 
l'ultima forma che prese ta­
le politica di dissoluzione del 
Parlamento e del regime de­
mocratico. 

Ma la legge truffa non pas­
sò. Chiamato U sette giugno 
a un referendum se dovesse 
vivere la democra.' :a o fini­
re in un regime totalitario 
clericale, il popolo votò con­
tro i clericali e per la demo­
crazia. Ieri nell'aula ai Mon­
tecitorio sono maturati i frut­
ti di quel voto. Sono finiti i 
tempi in cui una maggioran­
za docile si levava a dire di 
sì, puntualmente, a ciò che 
era stato deciso a piazze del 
Gesù, o peggio ancora in Va­
ticano e a Washington. Esi­
ste un Parlamento che giudi­
ca e decide. Sono finiti i tem­
pi in cui capì dì governo, mi­
nistri e gerarchi restavano 
sfrontatamente al loro DOMO, 
quali che fossero le scioc­
chezze o le follie che veni­
vano a proporre alla Caroo-
ra. Va reso grazie agli elet­
tori italiani, i quali con il lo­
ro voto hanno permesso al 
Parlamento italiano di tor­
nare al suo compito e alla 

sua funzione, qual'è scritta 
nella Costituzione della Re­
pubblica. Il crollo di De Ga­
speri è un trionfo della loro 
volontà; è la rivincita di mi­
lioni e milioni di poveri, di 
sfruttati, di angariati, contro 
cui si erano esercitate tutte 
le prepotenze e di cui, con 
tracotanza, in questi anni, 
erano stati calpestati gli inte­
ressi vitali. Non dunque il 
caos, ma il ritorno alla nor­
malità, alla legge, alla rego­
la democratica. Le elezioni 
devono servire a qualche co­
sa; la Costituzione non è un 
pezzo di carta che possa es­
sere stracciato quando *i vo­
glia; il capo del governo, che 
ha tentato di offenderla ed 
è stato condannato dal cor­
po elettorale, deve andarsene: 
questa è la legge semplice che 
esce riaffermata, finalmente, 
dal voto del 28 luglio. Era at­
tesa in tante famiglie questa 
notizia; nel villàggio-e'nella 
grande fabbrica, nel luogo di 
pena dove sono perseguitati 
gli innocenti, nel tugurio dove 
si patisce l'ingiustizia. Essa 
varrà a dare nuova forza al­
le coscienze e fiducia nella 
democrazia. 

Saprà meditare su questa 
lezione salutare la Democra­
zia cristiana? E' imprudente 
continuare a baloccarsi con 
le frodi e i trucchi di corri­
doio, in cui De Gasperi si è 
rotto la testa. Il voto del 2S 
luglio prima che un fatto par­
lamentare è l'espressione di 
una realtà esistente nel Pae­
se. E' questa realtà che ha 
spezzato gli intrighi, che ha 
reso difficile il mercato con 
monarchici, liberali e compa 
gnia: poiché monarchici, li­
berali e compagnia avevano 
dinanzi lo spettro del sette 
giugno e sapevano che nel­
l'Italia d'oggi bisogna render 
conto al Paese. 

Tanto vale mettere una pie­
tra sugli inutili diversivi e 
decidersi subito ad affronta­
re le cose. E* stato spazza­
to via il governo che vole­
va eludere il voto del ? giu­
gno. Perchè il ritorno alla 
legge democratica sia pieno. 
bisogna ora fare un governo 
che sappia rispettare quel vo­
to e sappia interpretare la 
volontà di rinnovamento che 
esso- esprime. Prima si arri­
verà a tale risultato, tante 
sofferenze in meno saranno 
per il Paese. 

PIETBO INGKAO 

La sconfitta di De Gasperi 

I deputati comunisti applaudono alla comunicazione di Gronc hi: 11 ««verno sanfedista è fiato rovesciato 

Il governo De Gasperi è 
stato rovesciato dalla Camera 
eletta il 7 Riugno. La grande 
notizia, messa in forse fino 
all'ultimo dagli estremi ten; 
tativi operati da De Gasperi 
per ricuperare tra i monar­
chici e i relitti repubblichini 
la perdita dell'alleanza con i 
complici della legge truffa, è 
stata data dal Presidente 
Gronchi di fronte ad una as­
semblea profondamente emo­
zionata per l'eccezionalità 
dell'avvenimento di cui era 
protagonista. 

Alle 15,25 il compagno Gio-
Iitti. uno dei segretari che a-
vevano proceduto allo scru­
tinio dei voti dati per appello 
nominale, si avvicina a Gron­
chi e gli consegna un fogliet­
to sul quale sono segnati i 
risultati. Gronchi invita i de­
putati a riprendere posto. Im­
mediatamente ogni rumore 
si splene e nell'aula si dif­
fonde un silenzio carico di 
tensione.' Intorno a - Gronchi 
si affollano i funzionari del­
l'ufficio di presidenza mentre 
il vice-presidente L e o n e 
scende rapidamente la scalet­
ta e si reca da De Gasperi 

voce di Gronchi lo precedelfenda l'italianità di Trieste 
di qualche attimo: «Comuni- nel quadro della dichiarazio-
co alla Camera il risultato ne tripartita. 
della votazione sull'ordine Passano in questo modo 
del giorno Moro » (che espri­
meva la fiducia al governo): 

Presenti 582 
Astenuti 37 
Votanti 535 
Maggioranza 273 
Si 263 
No 282 

«La Camera non approva», 
aggiunge Gronchi con '/oce 
studi litanie n t e indifferente. 
D'un tratto sui banchi di si­
nistra scoppia un applauso. 
A lungo i deputati socialisti e 
comunisti battono le mani tra 
prolungate esclamazioni di 
gioia. Scattano i lampi dei 
fotografi appostati nella t r i ­
buna dove il pubblico non 
riesce a frenare la propria e-
mozione. Sui banchi del cen­
tro e della destra regna il si­
lenzio. De Gasperi siede a 
testa bassa in mezzo ai mini­
stri del governò durato in ca­
rica dodici giorni appena: il 
più breve e squalificato go­
verno che il Parlamento ab­
bia mai visto. L'imbarazzo 

I momenti 
visti dalle 

della grande giornata 
tribune di Montecitorio 

De Gasperi si è fatto aspettare - Poi non voleva più smettere di parlare - / ministri 
sotto la grandine dei "no„ - Il grande applauso delle sinistre e il grido "viva il 7 giugno! 

Nessuno, tra coloro che ieri 
mattina aj/ollauano le tribu­
ne di Montecitorio, avrebbe 
ceduto il proprio posto, nean­
che a peso d'oro. L'avveni­
mento a cui si stava per as­
sistere era di quelli che si 
raccontano ai nipotini: e per 
di più gli ultimi intrighi, le 
ultime «oci, le ultime esita­
zioni rendevano questo avve­
nimento prevedibile, ma non 
scontato; e quindi tanto più-
atteso. 

Si scrutava giù nei diversi 
settori, per cogliere eventuali 
vuoti, per individuare i 
preannuncìati e squagliamen-
ti ». Ma l'aula era piena come 
un uovo: e i frequentatori 
abituali di Montecitorio ave­
vano annusato subito l'atmo­
sfera particolarissima, tesa e 
fervida, delle giornate ecce­
zionali. Cera chi aveva su-

perato le proprie sofferenze 
e non aveva dato ascolto a 
consiali di prudenza, pur di 
venire a votare contro il go­
verno clericale. Ecco Gina 
Borellini, che supplisce cori le 
stampelle alla gamba perduta 
nella lotta di liberazione; 
ecco Fernando Santi, al quale 
vanno in questi giorni gli 
auguri di tutto il mondo del 
lavoro; ecco Carla Capponi, 
il cui pallore svela la ma­
lattia. 

Arriva lo icoafitu 
Si comincia. Ministri e sot­

tosegretari affollano il banco 
del Governo. Sanno che è 
l'ultima volta che siedono in 
quei posti, e molti d ì loro vi 
hanno trascorso una cosi bre­
ve stagione! Andreotti, più 
saggio, va a sedere tra i co­

muni mortali del gruppo de­
mocristiano. Si allena. Fan-
fani arriva tardi. Trova tutto 
occupato, e allora siede tra i 
fascisti, da buon corporativi-
sta. Solo De Gasperi non c'è, 
e il suo scanno è vuoto, là 
in mezzo, mentre vengono il­
lustrati. dai presentatori, gli 
ordini del giorno. Clara 
Boothe Luce non è venuta. 
Non vuole assistere allo scem­
pio che il Parlamento ita­
liano si appresta a fare del 
suo prediletto. 

1 presentatori degli ordini 
del giorno hanno finito, tna 
De Gasperi non appare anco­
ra. Cominciano a intrecciarsi 
le battute in tribuna stampa. 
« Ora oli mondano l'intima-
ztose a presentarsi ». « Coi 
carabinieri ». * No, vedrete 
che arriva in autoambulanza, 
come quell'altro ». < Pare che 

LiC dimissioni dei governo 
Il colloquio a Caprarola fra il Presidente Einaudi e De Gasperi — Dichiarazioni del 
capo clericale dopo la sfiducia — Frecciata ai liberali sul governo quadripartito ^aseuu^scopre^Vhe f/ScSS 

sia svenuto ». « Non è mica 
Mossadeq ». Eccolo che arri­
va. Anzi, arriua prima la sua 
borsa, recata da un inappun­
tabile commesso: come il val­
letto che recava la corona di 
Elisabetta. 

Eccolo davvero. Ha la pa­
rola il presidente 

Singolare discorso, il suo. 
Al principio sembra che si 
tratti delle solite sgramma­
ticature. Parla a sproposito 
di e socialità » e di « dina­
mismo ». parla di un * per­
manere statico * che nessuno 
riesce a capire che cosa sia. 
Ma poi all'improvviso si met­
te a provocare, e allora il ri­
dicolo fa capolino nell'aula. 
Che pena, sentire ancora — 
dopo il 7 giugno! — De Ga­
speri che se la prende col 
* Cominform », che racconta 
le novelline sui « campi di l a ' 
coro forzato », che ricalca 
insomma tutti i vecchi temi 
propagandistici sui quali è 
stato sconfitto dalla saggezza 
popolare! Naturalmente c'è 
chi reagisce, ma Pajetta è 
misericordioso: « Lasciatelo 
parlare per l'ultima volta!*. 

Allora De Gasperi si mette 
addirittura a parlar bene dei 

Appena chiusa, nelle ore 
infuocate del primo pomerig 
gio di ieri la seduta della Ca 
mera che per la prima volta 
dopo 31 anni aveva veduto 
un governo costretto alle di­
missioni, battuto sulla fidu­
cia, il centro della crisi si spo­
stava nuovamente fuori del­
l'aula. De Gasperi immedia­
tamente si recava nel suo 
studio di Montecitorio dove 
subito riceveva a colloquio 
Sceiba. Moro, Pella. Vanoni 
e Piccioni, con i auali pren­
deva i primi accordi sul e to­
no » da tenere e sulle prime 
cose da dire e da fare. Alle 
17.30 De Gasperi si recava 
poi in auto da Einaudi, r. -Ile 
cui mani rassegnava le di­
missioni dell'intiero gabinet­
to nel corso di un colloquio 
di due ore circa. 

Interrogato all'uscita da un 
redattore dell'A .N.S.A., egli 
ha affermato che è ancora 
troppo presto per un giudizio 
spilla situazione. « Dobbiamo 
attendere — egli ha prose­
guito — che il • Capo dello 
Stato esamini in sede di con­
sultazioni gli «viluppi e che 

tutti dicano il loro pensiero, 
Queste conversazioni che il 
Presidente della Repubblica 
avrà con i rappresentanti del 
Parlamento possono essere 
utili ». 

Alle insistenze del giorna­
lista. De Gasperi ha 001 ag 
giunto una frecciata all'indi­
rizzo dei liberali: « Poiché i 
liberali affermano che sìa 
possibile una soluzione qua 
dripartitica. credo che toc 
cherà a coloro che hanno 
questa intenzione di sondare 
tale possibilità ». 

La Presidenza della Re­
pubblica poi emanava un co­
municato nel quale si dava la 
notizia che il Presidente ave­
va accettato le dimissioni di 
De Gasperi e che oggi rien­
trerà a Roma per iniziare su­
bito le consultazioni. Il primo 
ad essere consultato sarà En­
rico De Nicola, ex Presidente 
della Repubblica. 

Frattanto al Senato, lugu­
bre « stanco si recava il vice­
presidente del Consiglio, Pic­
cioni, a notificare le avvenu­
te dimissioni del gabinetto. 

Immediatamente dopo C 

voto si scatenava l'ondata di 
prese di posizione volte a 
influire sulla crisi, e a com­
mentare l'avvenimento. 

Variamente commentato ne­
gli ambienti dei « satelliti » 
è stato sia il discorso che il 
voto. Pacciardi in sostegno 
di De Gasperi ha spezzato 
una lancia per il governo 
quadripartito attaccando Sa-
ragat. * Non mi pare — egli 
ha detto — che con l'impo 
stazione che ha dato Saragat 
alla sua politica si possa ar­
rivare a un governo quadri­
partito » Egli ha aggiunto ch<e 
Saragat deve ravvedersi e 
persuadersi a tornare indie­
tro dalla sua posizione favo­
revole all'* operazione Nen-
ni ». Commentando il discor­
so di De Gasperi, Pacciardi 
ha detto: * Non possiamo con­
dividere l'impostazione data 
da De Gasperi nella sua r e ­
plica dì stamane quando ha 
cercato di ripetere con i m o ­
narchici e perfino con i mis­
sini l'operazione che gU riu­
sci « suo tempo con i qua­
lunquisti. Né si può eviden­
temente chiedere «i repub-

sono stati « buoni », o che per;Se mi prenderai con te, altri-
M - - ^ , - . . , ' l o menP n O B 5 o n o s f a t l / a n f o lmen f i voto contro di te. 
buca ni di accettare una ai- malaccio, m paragone ni no­mile posizione che ci Dare 
oltremodo disdicevole per la 
stessa democrazia >. 

;«stt. De Gasperi in questo 
momento è disposto a parlar 
bene di chiunque, pur di rac 

Più netti nel mantenere per cattare disperatamente gli 
ora ferma la loro posizione 
sono stati i socialdemocratici. 
Ieri sera la Roma, l'agenzia 
del P-S.D.I., rispondendo im­
plicitamente a Pacciardi scar­
tava nettamente la possibili­
tà di un governo quadripar-

(Conttana tu 2. pag- 3. col.) 

Le dimissioni 
comunicate al Senato 

Al Senato, che ha tenuto 
seduta alle ore 17 di ieri. Io 
annuncio della disfatta go­
vernativa è stato dato dallo 
on. Piccioni, ex vice presi­
dente del Consiglio il quale 
ha informato che in conse­
guenza del voto della Came­
ra De Gasperi avrebbe ras­
segnato le dimmisaioni. La 
seduta é stata subito tolta ed 
il Senato sarà convocato a 
domicilio. 

ultimi voti: liscia i fascisti, 
cita a fungo Saragat, si scusa 
piapnucotantfo coi monarchi­
ci per non averli imbarcati 
subito nel governo. «• Voi non 
mi conoscete, voi non sapete 
quel che valgo, coi non mi 
avete ancora provato^. » far 
fuglia rivolgendosi alle de­
stre e richiamando irresisti­
bilmente alla mente un'etèra 
che mette in mostra le sue 
grazie mature e lascia bale­
nare chissà quali piaceri. 

Per fortuna il blitz d'un 
fotografo fa cilecca, e Finat-
teso rumore spezza a metà 
questa scena pietosa. 

Però De Gasperi non truole 
smettere a nessun costo. La 
parte finale del discorso ms-
sume sempre più U carattere 
della farneticazione. Prima 
scopre che Etsenhower si'i 
fatto tracciare da lui la linea 

per portargli il triste annun- dei clericali dura qualche i 
ciò della votazione. Ma la "stante. Poi il solito volente­

r o s o si alza in piedi, grida 
« Viva De Gasperi » e suscita 
l'applauso dei democristiani. 

Quando finisce questa ma­
nifestazione che ha il sapore 
di un premio di consolazione 
e di un addio per il vecchio 
capo clericale, da sinistra si 
leva un grido: « Viva il 7 
giugno! » Nuovi applausi e 
nuove manifestazioni di gioia. 
Poi De Gasperi si alza e con 
voce spenta pronuncia le pa­
role più amare della sua car­
riera Dolitica: « Chiedo la so­
spensione della seduta per 
poter comunicare a l Presi­
dente della Repubblica le di­
missioni del governo ». -

Da sinistra si grida ancora, 
tra i battimani, «Viva il 7 
giugno! » Poi la seduta è tol­
ta e la Camera è convocata 
a domicilio in attesa che sia 
risolta questa nuova crisi. 
Sono le 15,30. Esattamente 
cinque ore prima era comin­
ciata la seduta che doveva 
vedere la fine miseranda del­
l'ottavo gabinetto De Ga­
speri. 

Nonostante siano le 10,30 
di un giorno di lavoro le t r i ­
bune sono colme di pubblico 
e per tutta la durata della se­
duta resteranno' affollatissi­
me. Chiusa nella serata pre­
cedente la discussione gene­
rale. debbono esser svolti gli 
ordini del giorno. 

Il democristiano CASTELLI 
AVOLIO chiede che sia r i ­
presentata e approvata la 
legge sui danni di guerra, ca­
duta ner il prematuro scio­
glimento del Senato; il socia­
lista BERLINGUER sollecita 
un disegno di legge di larga 
amnistia e condono per sana­
re le troDPe ingiustizie che 
si sono determinate nell 'ap­
plicazione delle norme penali 
soprattutto a danno di oart i-
aiani: il missino COLOGNAT-
TI chiede che il governo di­

quaranta minuti. De Gasperi 
non è ancora entrato in aula. 
Quando l 'ultimo oratore ha 
terminato, il suo posto è 
ancora vuoto. Gronchi guar­
da nervosamente verso la 
porta di destra e, alla fine, 
manda un commesso a chia­
mare De Gasperi. Finalmen­
te il presidente del Consiglio 
arriva seguito da Fanfani e 
da Tupini e prende subito la 
parola. 

Una espressione di ram­
marico per l'accoglienza avu­
ta dal discorso programma­
tico costituisce il punto di 
partenza del discorso presi-

J> 

politica. Poi, tra la sorpresa 
generale, fa una t irata sui 
buoni rapporti intercorrenti 
t ra l'Italia e lo Yemen. A 
mezzogiorno e trentacinque 
si mette a parlare dei pomo­
dori. A questo punto diventa 
chiaro che De Gasperi questo 
suo discorso vuol farlo dura­
re il più possibile, a ogni co­
sto, non perchè abbia niente 
da dire, non perchè speri più 
di cambiar qualcosa, ma sem­
plicemente perchè vuole sen­
tirsi ancora li, a quel posto 
di presidente del Consiglio, 
vuole parlare ancora davanti 
a quel microfono, vuole an­
cora sentirsi importante, vuo­
le ancora illudersi d'esser al 
centro della situazione. Que­
sto vecchio è tenace 

Ma ahilui, non ce più niente 
da fare. Il repubblicano Ma-
crelli, il socialdemocratico 
Bertinelli, il liberale De Caro 
hanno rinfacciato a De Ga­
speri la sua ultima gaffe, la 
sua smaccata sviolinata alle 
destre. De Caro, Macrelli, 
Bertinelli hanno detto che i 
loro gruppi non daranno la 
fiducia al governo clericale. 
E Covelli subito dopo ha avu­
to buon gioco per rinnovare 
il suo ricatto: voterò per te 

Si vota. De Gasperi e i suoi 
ministri siedono immobili, 
sotto la gragnuola dei «• no » 
che piovono da tutte le parti. 
E* una marcia funebre. L'ap 
pello nominale si svolge len^ 
tamente, e l'attesa del risul 
tato — divenuto adesso certo 
— provoca qualche irrequie­
tezza nell'aula. * Onorerolt 
colleohi, un po' di compostez-
za!» ammonisce Gronchi. 'Di­
nanzi alla salma? » chiede 
Pajetta. Sono te tre del po­
meriggio. I * no » sono netta-
mente in testa sui «si». 

Alle tre e venticinque, il 
governo cade. La Democrazia 
cristiana è « sotto» per 263 
voti contro 282. Le Democra-
zia cristiana non è più mag­
gioranza. A sinistra scoppia 
un, grande applauso: sono i 
vincitori del 7 giugno che rac­
colgono il frutto della loro 
vittoria. E* un momento di 
grande emozione. Erano più 
di trentanni che nel Parla­
mento italiano un governo 
non cadeva per un voto 
di sfiducia. Il Parlemert-
to riafferma ora i suoi diritti. 

Messaggio ti Togliatti 
il Fruitoli Km Ir-sii 
' " II* compagno "Palmiro 
Togliatti ha inviato ai 
Presidente del Consiglio 
della Repubblica popolare 
democratica di Corea il 
seguente messaggio; 

« L a firma dell'armisU-
aio è salutata da tutto 11 
popolo Italiano come una 
prima vittoria delle forse 
della pace contro i provo­
catori di guerra. Vi rin­
graziamo per la lotta da 
voi condotta per giungere 
a questo risultato, insieme 
con f dirigenti dell» gran­
de Repubblica popolare 
cinese. Auguriamo a tutto 
11 popolo coreano successi 
sicuri nella unificazione e 
ricostruzione pacifica del 
suo Paese. 
PALMIRO TOGLIATTI». 

deliziale. DE GASPERI si 
stupisce che la sua esposi­
zione sia stata considerata 
scialba. In realtà egli si era 
sforzato di eliminare ogni 
questione polemica per por­
re l'accento sulla continuità 
della politica sociale dei suoi 
gabinetti e sul fermo propo­
sito di difendere l'ordine e 
la libertà. Un fugace accen­
no al risultato del 7 giugno 
segue a questo preambolo: è 
vero che là coalizione dei 
quattro partiti non ha rag­
giunto la maggioranza asso­
luta ma è indubbio che - la 
D.C. ha ottenuto molti mi ­
lioni di voti e si pone al 
centro di due opposizioni che 
non potranno sommarsi. Cre­
dete che la D.C. sia fatta di 
creta, modellabile a volontà? 
No. La D.C. è solida perchè 
cementata da ideali profondi. 
E qui comincia l'attacco vio­
lento a sinistra: parole come 
Cominform. lavori forzati. 
schiavismo, campi di con­
centramento servono a De 
Capperi per suscitare qual­
che applauso al centro e per 
proclamare che finché vivrà 
lui non sarà possibile affidare 
il governo ai partiti dei Ia-

(Coatìaaa in Z. e. evi.) 

Entusiasmo a 
per la caduta del governo 

Viva esultanza dei romani 
La •etizia della caduta del (sano. Xumereefcsimi 

geverue De Gasperi ha susci­
tate fra 1 tarerateti di Mi­
lano vive feruaeate ed eutu-

MigliasA di Tessuti»! 
u» appena detta C.dX. per 
un goverue di pace e di con­
cordia ttasleuale sene) stati 
dittasi sei iwgki di severa. 
Cernisi vaiasti «epe stati te 
•«t i alTuscita degli eperai 
dune grandi faeerteae. l a se 
iuta u e e t i u k i di cKtadsul 
sene state tenute a Lauti 
• t u s a r s , a Cesate ed a Ce> 

t " 
o.d-g. e le nettai—i bariate 
sì Presidente dell» BepusMi-
ca. ai presidenti dei Senato e 
detta Casserà. 

Anche a slama |a sconfitta 
dei clericali se 
•iva emaciane e 
ne. Capannelli di cUtadmi 
si sene recasse! nelle pause, 
ia cui si nsnssLuriva tave-

« erefle di De 
e al u n e n t i » la 
che a" Paese 

avere ftnslmiate un 
di pace. 



m*v* 
Ì-'\ 

Pa». 2 — «L'UNITA*» Mercoledì 29 luglio 1953 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

voratori. A" sinistra lo si 
rimbecca col ricordo del mas­
sacro di Modena e delle ge ­
sta del questore di Roma che 
fece confessare un innocente 
per mezzo di atroci torture. 
Ma De Gasperi insiste: l'Ita­
lia non può diventare il pae­
se dei marescialli! 

Da sinistra: Dei forchetto­
ni sì! 

DE GASPERI: L'apertura 
a sinistra sollecitata da Non­
ni desta le più v ive preoc­
cupazioni. Indubbiamente se 
la situazione fosse come in 
Germania, o in Austria... 

GIULIANO PAJETTA: Li 
staresti a tuo agio! (Si ride). 

D E GASPERI: ... si pò 
trebbe parlare di alternativa 
socialista, ma in Italia non 
c'è garanzia che i socialisti, 
una volta al governo, siano 
capaci di combattere contro 
i comunisti. E poi noi in Ita 
Ita non abitiamo nelle isbe. 
(Si ride). 

BIANCO: Ma parlaci dei 
sassi di Matera! 

Ritornando a polemizzare 
con Nenni, senza seguire un 
filo logico, De Gasperi ripren­
de i temi dell'anticomunismo 
più logoro: alle immancabili 
forche di Praga si alternano 
il caso Beria e i fatti di Ber­
lino. Ma gli applausi dei d.c. 
si fanno sempre più fiacchi 
mentre a destra si notano 
cenni di approvazione. E i) 
discorso continua, saltando di 
palo in frasca. Nenni sbaglia, 
dice De Gasperi, nel consi­
derare la situazione interna­
zionale come orientata verso 
la distensione. In realtà la 
situazione internazionale è 
fluida. Ecco perchè io ho con­
centrato gli sforzi sui prob:e 
mi interni e ho invitato 
miei ex-a l leat i a sostenermi 
Perchè mai gli ex-al leati non 
vogliono avere neanche un 
atteggiamento di benevola st 
tesa verso il governo? 

Non è passato un minuto 
da questa lamentosa invoca 
zione ai minori che De Ga­
speri si rivolge alla destra 
Il governo, egli dice, inten­
de continuare ad applicare le 
leggi a favore dei membri 
della milizia fascista, accetta 
il principio di una amnistia 
a favore dei criminali repub­
blichini e si impegna a ri­
vedere o a ritirare la le^ae 
contro il MSI. In poliMoa 
estera il governo « si attacca 
alla CED », dice testualmente 
De Gasperi. Poi l'oratore lor 
na a lusingare i minori. E* 
naturale — egli commenta — 
rivolgersi in primo luogo a 
loro. Sono i miei Driml al­
leati e collaboratori e li co ­
nosco personalmente. Coi 
monarchici, aggiunge però 
subito dopo, col tono dell'edu­
canda a u n convegno d'amo­
re. non ci conosciamo, ma io 
in fondo non sono cattivo. 
(A sinistra l'ilarità corre 
sempre più vivace). 

Ora il discorso è rivolto ai 
comunisti . Togliatti, dice De 
Gasperi, vorrebbe formare 
un blocco di sinistra insieme 
con una parte della D.C. Ma 
una simile coalizione vuol di­
re la graduale eliminazione 
dei partiti, i soviet. Praga. 
Mosca. (Ilarità prolungata a 
sinistra). Io. piuttosto che fa­
re di Roma Mosca, preferisco 
la morte civile e anche la 
morte fisica. (I d.c. Io con/or­
fano con un battimani, le si­
nistre lo smontano con una 
fragorosa risata). 

La foga dell'oratore si 
smorza ora lentamente e l'au­
la appare sempre più distrat­
ta. In tribuna anche i gior­
nalisti governativi si guar­
dano in faccia perplessi. I più 
benevoli osservano che. in 
fondo. De Gasperi è vecchio 
e che otto anni di governo 

peserebbero su chiunque in 
modo negativo. Al banco del 
governo i ministri scaraboc­
chiano sui foglietti, leggono 
i giornali, chiacchierano tra 
loro. Soltanto Codacci Pio-a­
nelli, assunta una posa i ta -
tuaria, .-guarda fisso nel vuo­
to davanti a sé, immobile. 
E* vestito di nero, e porta 
occhiali delio stesso colore, 
Un colore che ber. si addvee 
alla circostanza. 

L'ex ministro della Dife­
sa, per la cronaca, è stato il 
primo a cadere, e non meta­
foricamente. Precipitatosi a l ­
l'inizio della seduta per oc ­
cupare l'ultima poltrona l i ­
bera al banco del governo, è 
incespicato tra le risate. ge ­
nerali. Accanto a lui. con fac­
ce da funerale, sledono ora 
Bettiol. Salomone, Gava, Ta­
f a n i e tutti gli altri memhri 
del governo che passeranno 
alla storia col nome di mini­
stri dei proclami affrettata­
mente lanciati ai magistrati. 
ai militari, ai professori, ai 
funzionari al momento dello 
assunzione > della , brevissima 
carica, rov*-.,. *.„ 

Tra un'occhiata e l'altra a 
quello che accade in aula, 
ogni tanto alcune parole di 
De Gasperi vincono il brusco. 

I più attenti hanno modo 
di apprendere che Bettiol non 
è proprio un ignorantone per­
chè è stato presidente perfi­
no di commissioni d'esami 
universitari, che l'Italia ha 
ott ime relazioni con lo Ye­
men e che l'avvenire dell'a­
gricoltura sta nella produzio­
ne degli ortofrutticoli e in 
particolare dei pomodori. 
Quando le 13 sono vicine, De 
Gasperi arriva inopinatamen­
te alla conclusione. Egli in­
vita la Camera, ancora una 
volta, n prendere atto delia 
sua volontà di arrivare ad 
una pacificazione coi fascisti 
per mezzo di un'amnistia che 
liberi le poche centinaio di 
farabutti repubblichini che 
stanno ancora in galera. Su­
bito dopo De Gasperi si ri­
volge ancora a Togliatti per 
difendere Marras. Egli nega 
che il Cnpc» di Stato maggio-: 
re dell'Esercito abbia dirhin- | (Continuazione dalla 1. pagina) 
rato ad Atene che i militari 

soltanto a nome di sé stesso. 
Per di più Scotti approfitta 
della dichiarazione di voto per 
lamentare che certi parroci 
hanno fatto una sleale guerra 
elettorale al partito dei con 
tagl i l i ." v. - . 

L'ultima e più Interessante 
dichiarazione di voto è fatta 
dal capo del gruppo monai-
chico, Covelli. Eqii dichiara 
che De Gasperi è la vittima 
dei suoi ex-compagni di cor­
data. Nonostante ciò, De Ga­
speri non ha voluto compie­
re un passo decisivo verso i 
monarchici ed è arrivato a 
dire di non conoscer'!. 

LA MALFA: De Gasperi vi 
conosceva e nella lotta elet­
torale v i ha combattuto! 

COVELLI: Si, ma De Ga­
speri non può dimenticare 
che egli ebbe dai monarchici 
l'appoggio che gli era Indi­
spensabile per salvare 11 mi ­
nistro della Difesa alla vigi­
lia di un importante conve­
gno internazionale. (Covelli 
allude ni -piacere fatto (Ine 
anni fa dai monarchici a De 
Gasperi ritirando un o.d g. di 
sfiducia contro Facci ardi, oda 
che avrebbe sicuramente 
messo iit minoranza il mini-
stro repubblicano. Questa 
clamorosa rivelazione delle 
collusioni tra monarchici, re­
pubblicani e clericali fa an­
dare in bestia Pacciardi e La 
Malfa mentre a sinistra si 
incrociano commenti Ironici 

sul conto dell'ex ministro del­
la Difesa). 

L'oratore monarchico con­
clude la sua dichiarazione af­
fermando che il -suo partito 
è ben disposto ad allearsi con 
l d.c. Il loro voto contrario 
intende però significare che 
questa collaborazione può es ­
sere avviata soltanto quando 
sarà definitivamente seppel­
lita la politica di centro. 

Sono le 14,25. Gronchi in­
dice la votazione sull'ordine 
del giorno Moro che 'suonB 
cosi: « La Camera, udite le 
dichiarazioni del governo, ri­
tenendo che esse rispondano 
alle esigenze dell'attuale mo­
mento politico, le approva e 
passa all'ordine del giorno ». 
L'appello dei deputati comin­
cia dal nome del democristia­
no Graziosi. E' il segretario 
socialista Guadaiupi che fa la 
chiamata. Il silenzio è asso­
luto. Al primo si fanno se­
guito una serie di no. Ogni 
tanto i ai è i no sono inter­
rotti dalle astensioni dei de­
putati socialdemocratici, l i­
beral! e . repubblicani. I de­
mocristiani sono disperata­
mente soli nel votare a fa­
vore di De Gasperi. Anche i 
ministri, i sottosegretari e lo 
stesso presidente del Consi­
glio si votano la fiducia con­
tinuando una tradizione da 
loro inaugurata nella Came­
ra precedente. Soltanto una 
altra volta, prima di ieri, J 
d.c. erano rimasti isolati. Fu 
quando dovet*e ,-c salvare 

Spataro dalle accuse di Viola. 
Ma allora erano in 306 e ba­
starono. Il silenzio è rotto 
quando Guadaiupi chiama il 
deputato Merenda. Risponde 
un si, ma dal nome si era 
già capito che. era democri­
stiano e a sinistra -si ride. 

" Un quarto d'ora dopo l'ini­
zio della votazione 1 risultati 
sono 1 seguenti: 60 contrari. 
41 favorevoli, quattro -aste­
nuti. Il rapporto si manterrà 
costantemente sfavorevole al 
governo. Quando Togliatti 
pronuncia il suo no ! foto­
grafi, che si erano preparati 
da qualche minuto, fanno 
scattare i flash. Alle 15,10 
l'appello ha termine e comin­
cia la chiamata decli assenti. 
Risultano mancanti soltanto 
il compagno Maglietta i de­
mocristiani Negrari e Ger­
mani, 1 missini Anfuso e De 
Felice, il monarchico Selvag­
gi, il socialdemocratico Tre-
ves: sette in tutto. Ma! prima 
d'ora a una votazione aveva 
partecipato un cosi alto nu­
mero di deputati: 582. Il voto 
mancante per raggiungere il 
numero dei membri della Ca­
mera (590) è quello de! Pre­
sidente Gronchi che non può 
votare. Dall'annuncio del ri­
sultato, che ha suscitato le 
manifestazioni descritte; allo 
inizio, risulto che hanno vo­
tato per il governo 259 d.c , i 
tre deputati del Volkspartei 
e Alessandro Scotti. 

In questo modo è finito il 
governo monocolore clericale. 

Cordoglio ufficiale del governo 
Soddisfazione fra gli avversari 

americano 
della CED 

Primi commenti nelle capitoli occidentali - Una dichiarazione del portavoce di Foster Dulie* 
Compiacimento dei socialdemocratici tedeschi - Reazione <i Bonn del partito di Adenauer 

• La sconfitta del governo De 
Gasperi ha avuto .una imme­
diata eco nelle capitali oc­
cidentali, dove, per quanto 
ormai essa fosse considerata 
quasi certa, ha s u s c i t a t o 
grande impressione. 

La prima reazione ufficia­
le si e avuta a Washington, 
dove la notizia dell'insucces­
so clericale è giunta poco pri­
ma dell'inizio della conferen­
za stampa del ministro degli 
Esteri americano Foster Dul-
les. Interrogato dal giornali­
sti, Foster Dulles si è rifiu­
tato nervosamente di f a r e 
commenti, dichiarando c h e 
egli aveva appreso la notizia 
solo pochi istanti prima e non 
possedeva i particolari. Più 
tardi pelò un alto funziona­
rio del governo americano non 
ha celato la costernazione de­
gli ambienti atlantici e ha 
dichiarato che il governo di 
Eisenhovver era « profonda­

mente spiacente per la scon­
fitta del primo ministro ita­
liano *. Egli ha aggiunto sin­
tomatiche profezie sulle dif­
ficoltà di formare il nuovo 
governo in Italia, aggiungen­
do subito che il governo ame­
ricano spera che i vincoli 
atlantici e militari dell'Ita­
lia non vengano compromessi 
dalla caduta di De Gasperi. 
Il portavoce americano ha te­
nuto a scagionare il suo go­
verno da responsabilità per la 
sconfitta clericale, dichiaran­
do che a suo parere tale scon­
fitta non è stata accelerata 
dall'annuncio della conferen­
za militale tripartita che si 
terrà a Washington il mese 
prossimo con la Jugoslavia. 
Noi abbiamo ben chiarito, ha 
detto preoccupato il portavo­
ce, che tale conferenza non 
implicherà l'Italia e tratterà 
solo la concessione di armi 
alla Jugoslavia. 

Nascono dissidi e smarrimento 
fra i dirigenti clericali sconfitti 

Assurde affermazioni di Qonella - I sindacalisti democristiani si levano contro la prospettiva di un'al­
leanza con i monarchici - Aspre critiche socialdemocratiche e repubblicane al discorso di De Gasperi 

comunisti sono controllati ed 
esclude che Marras abbia 
promesso medaglie al valore 
ai partigiani comunisti che lo 
liberarono dai repubblichini 
Neanche una parola dice pe­
rò De Gasperi a proposito 
della missione svolta per lun­
go tempo dal Marras presso 
i nazisti e della sua parte­
cipazione al convegno di Fel-
tre nel quale Mussolini e 
Hitler decisero l'occupazione 
nazista dell'Italia. Il pistolot­
to finale merita la citazione 
integrale. «Codacci Pisanel-
H conosce l'inglese perchè ha 
studiato a Oxford, ma ha 
combattuto contro gli inglesi 
in Marmarica. Togliatti co­
nosce il russo ma non ha 
combattuto contro la Russia! » 
(I d. e. gli tributano un ap­
plauso, non molto caloroso. 
Qualcuno osserva che De Ga­
speri conosce il tedesco ma 
non ho combattuto contro 
l'Austria. Si può poi far col­
pa agli studenti di tarino di 
non aver combattuto contro 
gli antichi romani?) Termi­
na cosi la prima fase della 
seduta. Si dovrebbero ora 
ascoltare le dichiarazioni di 
voto ma ecco il compiacente 
Alessandro SCOTTI propor­
re una sospensione di mezza 
ora. allo scopo di consenti­
re a De Gasperi l'estrema 
manovra verso la destra. La 
sospensione è accordata ma 
dopo mezz'ora le dichiarazio­
ni di vojo segnano In fine 
delle ult ime sperante ner il 
governo di luglio. 

Le dichiarazioni 
prima del voto 

| V 

La . prima dichiarazione 
di voto è del missino RO­
BERTI. I neofascisti prendo­
n o atto con soddisfazione del­
le assicurazioni di De Gaspe­
ri sulla l iquidazione della 
legge contro il MSI. La com­
posizione del governo non è 
però tale da garantire che 
questa nuova politica enun­
ciata da De Gasperi sia rea­
lizzata secondo le speranze 
del MSI. I missini quindi v o ­
teranno contro, ma senza ir­
rigidirsi in una posizione di 
opposizione. Se nel futuro la 
D . C. seguirà veramente la 
strada indicata da De Gaspe­
ri il loro atteggiamento cam-
bierà. 

Mentre Roberti parla i d.c. 
Moro e Conci si consultano 
con De Gasperi, dietro il ban­
co del governo. Prendono la 
imbeccata per una dichiara­
zione di voto? Si vedrà poi 
che i tre hanno deciso che 
era meglio tacere, dal m o ­
mento che un altro discorso 
non avrebbe spostato nulla. 
Ai missini segue MACRELLT, 
per i cinque repubblicani (luì 
compreso) . L'atmosfera si r i ­
scalda u n po' perchè Mscrel-
li, dopo aver annunciato la 
astensione, sostiene che in ­
vece della legge maggiorita­
ria ha funzionato una vera 
legge truffa la quale ha dan­
neggiato i partiti minori. 

S C A R P A ( P C I ) : Ma se voi 
v i siete rifiutati di modifi­
carla. 

MACRELLT: SÌ, perchè le 
modifiche erano state propo­
ste per far cadere la legge 
maggioritaria. 

RUBEO ( P C I ) : E allora 
perchè non te la prendi con 
te stesso? 

MACRELLI: La legge pro­
porzionale fu approvata dai 
commis t i e anche i nostri a-

r jnict d-c. la sostennero. Dal 
antro partono occhiatacce 

verso il gruppetto che fino al 
7 giugno è stato il più zelan­
te reggicoda dei clericali e 
ben presto le occhiatacce di­
vengono segni di nervosismo 
perchè Macrelli. dopo aver 
riaffermato la sua adesione 
ad un governo che reimbar­
chi i minori, dice che le pa­
role rivolte da De Gasperi 
alle destre hanno dolorosa­
mente stupito i repubblicani. 

Ancora più amara è la de­
lusione che per le dichiara­
zioni di De Gasperi esprime 
subito dopo il socialdemocra­
tico BERTINELLI- Le sue pa­
role acquistano un sapore 
beffardo perchè Bertinclli è 
stato, insieme con Tesauro. 
relatore di maggioranza sulla 
legge truffa. Con amarezza. 
egli dice, abbiamo costatato 
il rifiuto socialista di rompe­
re l'alleanza coi comunisti ma 
delusione più amara ci ha 
dato De Gasperi rifiutando 
qualsiasi apertura a sinistra. 
I socialdemocratici auspicano 
un governo aperto a tutte le 
libertà in politica interna, 
favorevole • tutte le inizia­
tive di distensione interna­
zionale, pur nel quadro del 
Patto atlantico, e orientato 
verso le riforme sociali. Tale 
non è il governo attuale. Per 
questo il P S D l gli nega la 
fiducia ma. per non esser ac ­
cusato di aver spostato a de­
stra le basi dell'indirizzo go ­
vernativo, si asterrà. 

Anche ì liberali, lo annun­
cia il presidente del gruppo 
DE CARO, si asterranno per­
chè la D . C ha fatto un go­
verno per conto suo e non ha 
accolto le istanze formulate 
dal PLI. 

Si ode ora una voce favo­
revole, la s o l a , q u e l l a di 
Alessandro SCOTTI. E il fat­
to più sconsolante per D t 

tito. sostenendo che le even­
tualità sono solo due: 1) un 
governo di destra, tra D.C 
P.N.M. «Sta alla D.C. 
scrive l'agenzia — prendere 
in considerazione l'offerta de 
monarchici. E' chiaro tuttavia 
che un governo nel quale en ­
trasse il comandante Lauro 
romperebbe nettamente con 
la tradizione antifascista e 
repubblicana italiana. Contro 
un siffatto governo vi sono 
due rèmore: l'atteggiamento 
dei sindacalisti democristiani 
e il pericolo di rottura nel­
l'ambito della D.C. »; 2) go­
verno di centTO-sinistra. In 
questo caso, dice l'agenzia, il 
governo dovrebbe andare fino 
a comprendere Nenni. 

Le prime immediate riper 
cussioni, in campo governa 
tivo malgrado gli accordi pre 
si hanno avuto il pregio di 
rivelare lo stato di pauroso 
sbandamento, quasi di pani 
co. che ha afferrato i diri­
genti e i deputati clericali 
dopo 11 crollo. Abituati a go 
vernare e a fare il proprio 
comodo in Parlamento come 
in- casa propria, i clericali 
hanno accusato li colpo. Il 
più paradossale e fuori della 
realtà è sembrato l'on. Moro, 
il quale, non ha esitato, po­
chi minuti dopo il voto, a di ­
chiarare ad alcuni giornali­
sti '"lie tutto non era ancora 
perduto poiché nulla ci sa 
rebbe stato di strano se Ei­
naudi avesse respinto le di 
missioni di De Gasperi! 

Quasi contemporaneamen 
te, prima di salire nel suo 
studio, lo stesso De Gasperi 
si lasciava andare ad alcune 
amare riflessioni pubbliche. 
che, nella loro ambiguità e 
nella loro confusione, davano 
da sole la sensazione di qua 
le stato d'animo possedesse 
in ouel momento il vecchio 
presidente. « Occorreva ri­
schiare — egli ha detto, co­
me se parlasse di un suo af­
fare personale di giuoco in 
borsa — Se i partiti soliti 
alla collaborazione, fossero 
rimasti in riga non si sareb 
be avuto un risultato nega­
tivo per il governo. Tutto 
attcsto — egli ha concluso 
niuttosto confusamente e con 
l'aria di chi non sa che pesci 
prendere — giustifica il ten­
tativo che ho fatto». 

Ma il discorso di De Ga 
speri e le prime voci di 
* apertura a destra » seguite 
immediatamente al voto, han­
no provocato in seno alla DC 
stessa ampie reazioni nega 
Uve. di tono e carattere 
estremamente profondo. La 
iniziativa è partita questa 
volta dai sindacalisti, i quali 
appaiono il gruppo « più scot­
tato » dal modo totalitario e 
anti sociale con il quale De 
Gasperi aveva preteso di sfi­
dare il Parlamento e il Pae ­
se imponendo la soluzione 
della crisi nel senso più rea­
zionario. 

Immediatamente dopo il 
voto l'on. Pastore, segreta­
rio della CISL rilasciava una 
dichiarazione nella quale af 
fermava: « Non mi pare pos­
sa verificarsi una soluzione 
con l'assunzione al governo 
del partito monarchico con­
giuntamente alla D . C Anche 
i discorsi pronunciati dai par 
lamentari monarchici sulle 
comunicazioni del governo 
denunciano un esplicito indi­
rizzo ' del PNM contrario ad 
ogni progresso sociale. Una 
qualsiasi collaborazione go­
vernativa tra DC e PNM a 
mio parere è da escludersi, 
anche per i chiari orienta­
menti assunti dall'ultimo con­
gresso DC ». Alla dichiara­
zione del loro leader i s inda­
calisti Pastore, Cappugi, Ro­
mani, Sabatini, Storchi, P e n -
nazzato e Scalia, facevano 

alla Direzione del Partito 
nella quale, piuttosto peren­
toriamente si chiede la im­
mediata convocazione del 
Consiglio Nazionale, motivan­
dola con il fatto che « gli av­
venimenti verificatisi alla 
Camera forniscono elementi 
di perplessità che potrebbe­
ro trarre involontariamente 
in inganno lo stesso gruppo 
parlamentare se fosse lascia­
to senza un esplicito indiriz­
zo». Se si aggiunge a questa 
richiesta dei sindacalisti per 
la convocazione del Consi­
glio nazionale, la richiesta 
avanzata ieri sera stessa da 
30 deputati d.c. per la con­
vocazione immediata del 
gruppo parlamentare, la no­
tizia che 11 deputato Maxia, 
de, avrebbe inoltrato alla di ­
rezione del suo partito una 
richiesta firmata da lui e da 
altri deputati per una sol le­
cita designazione di Gronchi 
in luogo di De Gasperi, non 
occorre molto spirito di ana­
lisi, per comprendere che il 
colpo di vento del 7 giugno 
che ha spazzato via ieri come 
un ramo secco il cosidetto 

« inamovibile » De Gasperi, 
comincia a smuovere anche 
il fondo paludoso del partito 
di maggioranza, e sempre più, 
come è prevedibile, lo smuo­
verà. 

DI questa situazione di 
« crisi » che ormai investe di­
rettamente il partito cleri­
cale deve essersi reso conto 
lo stesso Gonella, il quale, in 
serata, ha reso alla stampa 
una dichiarazione, sulla qua­
le il giudizio meno duro che 
si può dare è che è del tutto 
surreale, redatta con tono 
tracotante, vendicativo e ri­
cattatorio. Dopo aver detto 
che l'applauso delle sinistre 
alla caduta del governo « fa 
subito comprendere chi sono 
i beneficiari dell 'attuale s i ­
tuazione » (nessuno aveva mal 
messo in dubbio che tra l'al­
tro della caduta del governo 
non avessero a gioire i rap­
presentanti dei 10 milioni di 
italiani che lo hanno battu­
to) egli ha detto che « De 
Gasperi ha compiuto un atto 
di patriottismo e di corag­
gio ». Dopo aver riversato sui 
« tre » minori le responsabi­

lità del fallimento di De Ga­
speri, Gonella minacciosa­
mente ha detto: «Temo che 
da oggi si inizi un periodo 
caotico di instabilità gover­
nativa ». 

Dopo aver riconosciuto che 
a il governo monocolore era 
minoritario » egli ha aggiun­
to che « anche le altre for­
mazioni, a due o a tre. sa­
rebbero state minoritarie ». 
Questo punto della dichiara­
zione di Gonella era stato in­
terpretato ieri sera come una 
porta sbattuta in faccia ai l i ­
berali e ai repubblicani. G o ­
nella poi ha sofisticato, di ­
cendo che « il governo nen è 
stato rovesciato da un pre­
ciso voto di sfiducia ma da 
una opposizione confusa e 
contradditoria » (ognuno si 
consola come può!). Sempre 
più minacciosamente Gonella 
ha concluso dicendo che « tut­
to ciò rende più difficile in­
dividuare gli sbocchi futuri—, 
che la D.C. non è un omnibus. 
che possa aderire indifferen­
temente a questa o quella 
combinazione governativa ma 
è un nartito che ha una sua 

PER IL NUOVO CAPITOLATO C O L O N I C O 

imponente le manifestazione 
di aoo mila famiglie mezzadrili 

La protesta dei contadini della Maremma e del Delta padano - Sotto­
scritti centinaia di accordi - Costituiti Comitati unitari di agitazione 

.- ..__ r„ „ w , .„. „ privi di lavoro. Tutto ciò di 
Gasperi è che Scotti parla'seguire una lettera diretta! terre agli aventi diritto » i - 'mostra l'infondatezza della 

Le prime notizie sulla ma­
nifestazione di protesta ef­
fettuata ieri da 400 mila fa­
miglie di mezzadri italiani ci 
parlano di una magnifica ed 
entusiastica partecipazione di 
questi lavoratori della terra 
all'agitazione promossa e gui­
data dalla gloriosa Federmez-
zadri. E' impossibile ricor­
dare gli innumerevoli episodi 
che hanno caratterizzato que­
sta giornata di lotta. In tutti 
i comuni, anche in quelli più 
sperduti, l'adesione alla ma­
nifestazione è stata tota!e : 

uomini, donne, vecchi e bam­
bini. famiglie Intere hanno 
partecipato ai comizi, hanno 
formato le delegrzioni che si 
sono recate dagli agrari e 
dai rappresentanti del gover­
no per illustrare le loro ri­
vendicazioni e chiedere im­
mediate trattative per la sti­
pulazione del nuovo capito­
lato colonico. Sulle aie i la ­
vori di trebbiatura sono sta­
ti sospesi, nei campi ogni at­
tività è stata rimandata: 
braccianti, coltivatori diretti, 
categorie industriali hanno 
solidarizzato con t mezzadri 
aderendo alla loro manifesta­
zione. ' Migliaia di telegrammi 
e di ordini del giorno sono 
stati inviati al governo e alle 
associazioni locali e naziona­
li degli agricoltori, ricordan­
do la necessità della catego­
ria e l'urgenza di affrontare 
i loro problemi. 

I successi del giorni scorsi 
si sono arricchiti di nuove 
vittorie: altre centinaia di ac ­
cordi sono stati sottoscritti 
dagli agrari in varie provin­
ce, specie nel Senese dove 
ben 60 accordi aziendali sono 
stati stipulati in una sola 
giornata. 

Una speciale azione è sta­
ta condotta nelle zone sog­
gette alla riforma della Ma­
remma toscana e del Delta 
Padana Qui i contadini han­
no rivendicato la estromis­
sione dalla terra degli agra­
ri già espropriati e la i m ­
mediata assegnazione delle 

spendendo il lavoro, riunen­
dosi in grandi assemblee, in­
viando telegrammi e dele­
gazioni agli Enti riforma e al 
governo. 

La C.6.I.L respinge 
i primi «iti «Ili Hgini 

La C.G.I.L. ha preso ener­
gicamente posizione contro il 
licenziamento di tutte le 
maestranze della Magona an­
nunciato dalla direzione della 
fabbrica. Come e noto nel 
suo comunicato la direzione 
della Magona -dichiarava di 
essere disposta a riassumere 
900 lavoratori a patto però 
che fosse accettata la diminu­
zione del salario del 50 per 
cento e la diminuzione degii 
organici. Inoltre i padroni 
della Magona propalavano 
alcune notizie inventate di 
sana pianta secondo le quali 
i lavoratori e le loro organiz­
zazioni erano d'accordo sui 
provvedimenti padronali per 
cui la vertenza poteva dirsi 
virtualmente risolta. 

In un suo comunicato, dif­
fuso attraverso l'ANSA, la 
CGIL osserva invece che 
« sono oltre cento giorni che 
gli stabilimenti della Magona 
d'Italia, hanno effettuato la 
serrata lasciando privi di la­
voro 2600 lavoratori. Attual­
mente sono in corso trattati­
ve presso il ministero del 
Lavoro e colloqui con il mi ­
nistro dell'Industria in quanto 
non sono considerate accet­
tabili da parte di tutte le or­
ganizzazioni sindacali le pro­
poste che la direzione ha, fino 
ad oggi, avanzato. E mentre 
ciò avviene — sottolinea la 
CGIL — si comunica ufficial­
mente l'avvenuta soluzione 
della vertenza stessa nonché 
lo scongiurato pericolo della 
chiusura dello stabilimento e 
nuove assunzioni di 900 l a ­
voratori mentre 1600 restano 

informazione secondo la qua­
le la grave questione sarebbe 

finalmente risolta, consen­
zienti i lavoratori ». 

Un comunicato del P.S.I. 
La direzione del P.S.l. co­

munica: « Il compagno Dugoni 
ha comunicato alla Direzione 
del Partito di aver presentato 
le dimissioni da deputato per 
un dissidio sull'organizzazione 
del lavoro delle commissioni. 
Avuti chiarimenti in proposito. 
in sede di Direzione del Par­
tito. il compagno Dugoni ha 
dichiarato di ritirare le date 
dimissioni. ' La Direzione del 
Partito ne ha preso atto e ha 
ritenuto chiuso l'incidente ». 

direttiva precisata dai con 
gressi, un partito che si e 
assunto impegno davanti ai 
suoi 11 milioni di elettori 
ecc. ». Gonella a questo punto 
ha evitato di dire però che 
questo « superpartito » è an­
che il partito che ieri è stato 
battuto alla Camera e che, un 
mese e mezzo fa ha visto fal­
lire il suo programma e i suoi 
piani alle elezioni. Ma questo 
evidentemente non conta per 
il segretario D . C , ancora con 
la grossa testa campata nelle 
nuvole del 18 aprile, data 
mai come oggi apparsa agli 
italiani tanto lontana nel tem­
po e nella storia. E alla fine 
Gonella ha elevato un pisto­
lotto a De Gasperi, definito 
quasi « U o m o della Provvi 
denza » (« l'uomo che per ot 
to anni ha guidato la rina­
scita dell'Italia » egli ha det­
to. dimenticando le rivela 
zioni dell'inchiesta sulla mi­
seria dilagante fatte dall'ono­
revole Vi^orelli qualche gior 
no fa). Dopo aver lamentato 
« il danno che potrà deriva­
re alla stabilità delle istitu­
zioni parlamentari » dal voto 
di oggi il segretario clericale 
ha concluso dicendo che «« In 
D.C. sì pente oggi più che ina 
vicina a chi ha compiuto la 
Srande opera di restaurazin 
ne delle fortune d'Italia ». 

Questo tono fideistico, a 
occhi chiusi, tutto puntato .m 
De Gasperi. era confermato 
come il « tono ufficiale » " di 
circostanza » della D.C. in 
questi Riorni, anche dalle 
agenzie governative. le auali 
anche ieri sera continuavano 
a informare che la « D.C. non 
muterà rotta per quanto ri­
guarda la designazione di De 
Gasperi ». 

Ogsi comunque, si riunirà 
la direzione della D.C. oer 
esaminare la situazione, de­
cidere se convocare il Consi­
glio Nazionale e indicare il 
designato al governo. Sarà 
De Gasperi o sarà un altro? 
L a posizione ufficiale delte 
D.C.. per quanto assurda, è 
auella che abbiamo detta 
Tuttavia ieri gli altri «papa­
bili ». Pella. Piccioni. Gron­
chi, interrogati al proposito 
su loro eventuali candidata 
re. non confermavano e ron 
smentivano. In questi giorni 
si riuniranno anche le dire­
zioni e eli organismi desì i al­
tri partiti fla direzione d»I 
PLI «i riunirà martedì, quel­
la del .°SDI siovedì) per esa­
minare la situazione politica 
nuova 

PER IL CONTRATTO DI LAVORO 

Domani scioperano 
200 mila chimici 
Domani avrà luogo lo scio- cali hanno inoltre deciso di 

pero unitario proclamato dalla tenere in ogni centro chi . ] 
FTLC (CGIL), dalla Feder - imico delle grandi manifesta.! 
chimici, (CISL). e dall'Ufi- rioni unitarie nelle quali e- tw° Politico deir»*ecuzio*te dei 

I In serata e s p o n e n t i dei 
gruppi vicini a Foster Dulles 
hanno espresso la loro pre­
occupazione per la eventua­
lità che il voto della Camera 
italiana significhi riluttanza 
alla « politica di forza » di 
Foster Dulles e soprattutto 
all'appi ovazione della CED e 
del riarmo tedesco. 

Su' tale questione si sono 
subito concentrati anche i 
primi commenti del circoli di 
Bonn. I capi della socialde­
mocrazia tedesca non hanno 
nascosto la loro soddisfazione 
per il crollo di De Gasperi 
II capo dell'ufficio stampa del 
P a r t i t o socialdemocratico, 
Fritz Heine, si è dichiarato 
convinto che il voto della 
C a m e r a italiana indebolirà 
sensibilmente la politica del 
cancelliere Adenauer e avrà 
ripercussioni sulla costituzio­
ne della CED e della cosid­
detta comunità politica euro­
pea. Altri esponenti socialde­
mocratici sottolineavano con 
compiacimento che la caduta 
di De Gasperi è la sconfitta 
del « principale a l l e a t o del 
cancelliere Adenauer» e dà 
un colpo a tutta la trama po­
litica tessuta dal Vaticano 
nell'Europa occidentale. Essi 
profetizzavano un'uguale sor­
te per Adenauer nelle pros­
sime elezioni di settembre. 

Immediatamente gli amici 
di Adenauer si sono sforzati 
di reagire alla grande im­
pressione fatta dal crollo di 
De Gasperi. II gruppo parla­
mentare del partito democri­
stiano ha reso pubblica una 
dichiarazione ufficiale, in cu? 
si protesta rabbiosamente per 
P compiacimento con cui 5! 
voto della Camera italiana è 
stato accolto in molti circo1' 
occidentali e tra le grandi 
masse della popolazione. So­
prattutto la dichiarazione si 
scaglia contro l'interpretazio 
ne del voto italiano come una 
sconfitta della CED. 

Nei circoli democratici di 
Berlino e nella Repubblica 
nopolare tedesca, il crollo di 
De Gasperi, annunciato dalla 
••arlio. è stato accolto con pro­
fonda soddisfazione. 

Dalla Francia mancano si­
nora commenti ufficiati W=.» 
-'in >lllmn»-.-> .4, n0"\ | V f f •» nif* -

nité, dando la notizia della 
caduta di De Gasperi, la sa­
luta come una vittoria Jel 
popolo italiano. 

Un grave lutto 
d e i c o m p a g n i S p a l l o n e 

Ieri, alle ore 18, a Lecce 
dei Marsi, in provincia di 
Aquila, è morta la signora 
Spallone, madre di Giulio, 
Mario ed Arcanio Spallone. 
Ai cari compagni, così du­
ramente colpiti nel loro af­
fetto più caro. l'Unità invia 
le sue fraterne condoglian­
ze, partecipando al loro do­
lore. 

I funerali dell'estinta a-
vranno luogo domani, alle 
ore 10. a Lecce dei Marsi. 

un nimbo si trasforma 
in un uoino_ aduno 

MODENA. 28. — Il bimbo 
prodigio è ormai la favola del­
la città: si tratta di un bimbo 
di 7 anni che, nel giro di 12 
ore. ha subito tali trasforma­
zioni fisiche da divenire ogget­
to di studio e attenzione da 
parte di medici e della gente. 

II bambino. Reis Silvestri. 
colpito l'altra sera da un vio­
lentissimo attacco di febbre, 
veniva dai suoi genitori posto 
a letto e affidato alle cure di 
un medico locale. 

II dottore in un primo tem­
po non sapeva spiegarsi quale 
fosse l'origine del malore e si 
riservava di pronunciarsi dopo 
gli eventuali sviluppi del male. 

Procedendo ad una più ac­
curata visita del piccolo Reis. 
a un tratto allibiva, mentre i 
parenti, che erano intorno al 
capezzale sbiancavano di col­
po- il piccolo Reis, pur man­
tenendo inalterati i caratteri 
del viso, era diventato, per co­
si dire, sensualmente, un uomo 
sviluppato, sequisando pure 
voce di adulto. 

Inoltre una strana e folta 
peluria, assomigliante ai baffi 
e alla barba dei grandi, stava 
crescendo sul volto del bimbo 
fenomeno. 
il piccolo-grande Reis si trova 
ora in una clinica della no­
stra città, sottoposto ad accu­
rato reame medico. 

L'INIQUA SENTENZA DI MACERATA 

Pasi decoralo al valore 
poco prima della condanna 

Le belve repubblichine della banda De Sanc-
tis assolte dalla Corte d'Assise di Ancona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA 2 — Come ieri 
abbiamo brevemente riferito, al­
le ore 2,15, dopo sedici ore e 
mezza di permanenza in came­
ra di consiglio, il Prendente del­
la Corte d'Assise di Macerata 
ha letto la sentenza al proresto 
Manzoni, con fui quindici par­
tigiani sono «tati ritenuti col­
pevoli del reato di omicidio 
e condannati alla pena dello 
ergastolo con l'aggiunta di 5 
anni di reclusione per - sop­
pressione di cadavere -. 

Riconosciuto il movente po­
litico, la pena è stata mutata 
in 19 anni di reclusione. 

I sette partigiani voltanesi, 
autodenunziatisi ed ora lati­
tanti (Santino Gagliardi, Pom­
peo Grazìani, Olindo Gianot­
ti. Paolo Casella, Leonida Cec-
coli. Fausto Tamburini e Al­
varo Bacchiai) sono stati as­
solti per insufficienza dt prove. 

In effetti, la dura ed intana 
sentenza ha riconowtufo H mo­

lili telegramma 
di Luigi Longo 

' Il compagno Longo, v i ­
ce segretario nazionale del 
PCI, subito dopo la sen- J 
tenza di Macerata, ha in ­
viato a Silvio Pasi il se­
guente telegramma: 

e A te e a fatti i com­
pagni colpiti dura, assur­
da iniqua sentenza. Invio 
salati solidali e fraterni 
assieme ad impegno con­
tinuare campagna perchè 
Stasitela sfa r e » e salva­
guardato onore Resistenza 
LUIGI LONGO». 

Questa iniqua sentenza al­
tro non può essere intesa che 
come la diretta conseguenza 
dell'arbitrio consumalo alcuni 
anni addietro, allorquando tn 
spregio alla Costituzione re­
pubblicana, si sono voluti sot­
trarre i partigiani ai loro giu­
dici naturali di Ravenna. A 
Ravenna 

E' significativo a questo 
proposito che Silvio Pasi, il 
valoroso comandante partigia­
no, n«*l giorno in cut veniva 
colpito da una sentenza tan­
to crudele, riceveva la notizia 
che gli è stata conferita In 
medaglia d'argento per i suoi 
meriti nella lotta di Liberazio­
ne nazionale. 

Vale la pena infine notare 
che dopo la lettura della sen­
tenza, prima ancora che fa-
cesse giorno e quisi per ap­
profittare delie vltim/f tenebre, 
Silvio Pasi ed l suoi compa­
gni tono stati sottratti al con­
forto dei toro cari e trasfe­
riti lontano, ad altro carcere 
che non fosse quello di Ma­
cerata (si dice che siane stati 
trasportati ad Ancona). 

GIANNI GtADRESCO 

chim' sponenti delle tre organizza-
dnecentomila lavoratori mi- zioni illustreranno a i lavo-
piccati nel settore chimico, in 
«nello farmaceutico, in quel-
Io delle fibre tessili artificiali. 
hi qaello del rellophan e in 
qnello della comma. 

Lo sciopero verrà effettuato 
nelle ultime tre ore lavora 

ratori I motivi della lotta. 
Nei s e m e n t i centri per la 

Federazione Nazionale. Lavo­
ratori chimici parleranno I 
seguenti dirigenti nazionali: 

a Milano. L a d a n o Lama, 
segretario generale; a Llvor-

tive di ogni f u m o ed è stato! » o (Rosignano). Piero Boni, 
provocato dall'intransigenza segretario nazionale; a Savo 
dei monopoli. Ira I quali la 
Montecatini, la Pirelli, la 
Snla Viscosa, ecc. che sì sono 
rifintati all'inizio delle trat­
tative per fl rinnovo dei con­
tratti di lavoro di discutere l e 
richieste avanzate dai lavo­
ratori. 

Le tre organizzazioni stada-

na, Egidio Roncagliene; a 
Torino, Sergio CunWl. mem­
bro dell'Esecutivo: a Veneti», 
Raffaello Romei, membro 
dell'Esecutivo: a Terni, inge­
gner Fernando Vasetti, mem­
bro del Comitato Direttivo; 
a Novara, Giovanni Zaretti, 
membro del Comitato Ese­
cutivo. 

conti Afa tuoni e OK<sto oltre che 
riconoscimento ti una realtà di 
fatto è da ascriversi anche a 
merito dei valenti difensori 

Ciò che comunque appare 
enorme, oltre alla condanna 
dei tredici innocenti, è il fat­
to che per i sette di Voltami 
st sia adottala una formula di 
compromesso, come Vinsufft~ 
cienza di prove, quando è chia­
ro come la luce del sole che 
i sette, soli autori dell'esecu­
zione dei conti Manzoni, me­
ritavano l'amnistìa politica, la 
quale dichiara impunibili le 
azioni compiute entro la data 
del 31 luglio 1945. Ai tredici 
innocenti, poi, sono state per­
fino negar* fé attenuanti ge­
neriche (e pensare che anche 
a Raeder, là belva di Marza» 
botto, esse furono riconosciute). 

Anofe le belve fasciste 
(fella banda De Sancii! 

ANCONA, 28 — Dopo ap­
pena mezz'ora di riunione in 
camera di consiglio, la Cor­
te di Assise di Appello ha 
emesso una sentenza che in 
sostanza risulta una riabili­
tazione dei criminali della 
banda De Sanctis. 

La Corte ha assolto gli a-
•zuzzini dalle gravi imputa­
zioni di omicidio nei con-
frorti dei partigiani Bonac-
corsi. Previati. Campana. 
Contrastine Grandi e Castel-
flani. per « non aver com­
messo il fatto »; infine, rias­
sumendo sotto la unica de ­
finizione di m collaborazio­
nismo » delitti come la r i ­
duzione in schiavitù di oltre 
500 persone, l'abuso conti­
nuato di autorità e lesioni 
aegravte e continuate contro 
sii arrestati, ha prosciolto gli 
imputati per estinzione di 
reato per amnistia. 

In tal modo, criminali co­
me il Valli, ideatore e co­
struttore della « nerbo di 
bue * e di altri strumenti di 
tortura sperimentati contro 
i partigiani, come il D'Erco­
le. cinico seviziatore, il Ba-
lugani, L'Apollonio e I d e ­
gni comDlici Lazarotta, Ro-
versl e Mannocchio. sono sta­
ti restituiti alla più comple­
to libertà. 
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Ufo vi tu In libreria 

LA NAPOLI 
DELLA ORTESE 
^ Quanti libri sono stali scrit­

ti su Napoli dal '45 ad oggi? 
Parecchi; e di qualcuno ab­
biamo anche parlato, abbiamo 
ammirato le qualità dello sti­
le e la simpatia umana che 
spirava dalle sue pagine. Que­
sto libro dell'Anna Maria Or-
tese, / / mare non bugna Na­
poli, ci ha invece così cru­
damente colpiti che il discor­
so critico non può fare a me­
no di lasciare il posto a un 
senso di smarrimento e di an­
goscia di fronte alle co$e rac­
contate. 

Anche negli altri libri, ro­
manzi o racconti, si parlava 
della miseria di Napoli, del­
la sua fame, dei suoi vicoli, 
ma in essi, troppo spesso, con­
tinuavamo ad avvertile il per­
manere di un gusto per il pit­
toresco, il bozzetto, per il co­
lore meridionale insomma. E 
nd aumentare tale impressio­
ne contribuiva di frequente la 
eccessiva abbonda ti/.a verbale 
della presa. Nei cupi.ol: del­
la Ortese invece tutto ciò 
manca: c'è al contrario un 
senso spietato, implacabile, di 
analisi; un procedere circo­
stanziato, ma asciutto, senza 
tremori di penna; c'è la vo­
lontà di guarderò sino in fon­
do, di fissare gli occhi anch»' 
su cose e fatti pieni di orrore 
e di dispera/ioue, da cu* \0' 
Jentieri gli occhi e il cuore 
8i distoglierebbero. 

Il libro della Ortese è dun­
que una cronaca della plebe 
napoletana e ùi certi tirati 
della piccola borghesia, una 
cronaca ora condotta con un 
criterio d'insieme, di visione 
complessiva, folta di centi­
naia di personaggi, ora rivol­
gendo l'acutezza dello sguar­
do su di una singola famiglia 
o sull'ambiente che ;ntorno 
ad essa si muove. 

Con quest'ultimo metodo. 
ad esempio, è risolto il primo 
racconto, la storia di una 
bambina, figlia di poverissi­
ma gente, affetta da fortissi­
ma miopia, quasi cecaia, che 
finalmente riesce ad avere un 
paio d'occhiali: la bambina 
st è provata le lenti per qual­
che momento da un ottico in 
una via del centro e, come in 
un nitido sogno, ha visto un 
mondo meraviglioso, splendi­
do, felice, pulito: vetrine sfa­
villanti, bar multicolori, don­
ne in vestiti gai, Dori, luce, e 
adesso, nell'umido basso, do­
ve vive in un groviglio uma­
no con tutta la famiglia, sta 
aspettando là madre, rotta 
dalla fatica e dolorante per 
l'artrite, che deve ritornar»? 
con gli occhiali nuovi, fi la 
madre ritorna; e Eugenia si 
mette gli occhiali. Ma dov'è 
quel mondo meraviglioso che 
a \ e v a visto appena qualche 
giorno prima? Ecco il cortile 
come un viscido imbuto, i mu 
ri lebbrosi, il selciato ingom­
bro di sudiciume e tutt'intor-
no una siepe di visi butterati, 
deformati dalla miseria e dal-
/c tribolazioni. Eugenia non 
eapisre. Lo sgomento, insie­
me alla debolezza fisica, alle 
lenti iroppo forti tenute a 
lungo sugli occhi, la sconvol­
gono, tutto gira, diventa un 
vortice. La povera creatura si 
piega in due, si lamenta, è 
presa dal vomito: il miracolo 
che Eugenia si attendeva n in 
si è ripetuto, è finito in la­
crime e spavento. 

Questo racconto, preciso e 
coerente, sostenuto da un vi­
vo ^enso narrativo, dà sen­
z'altro la misura della Ortese 
scrittrice, anzi, da questo pun­
to di -vista, insieme al rac­
conto seguente, >- Interno fa­
miliare >, cost i tu ire il risul­
tato più attivo del libro.- la 
Ortese sa creare e infondere 
vita ai suoi personaggi. le ba­
stano poche righe e pochi ge­
sti per rivelarne incisivamen­
te- il carattere e le passioni, 
Eer farli muovere nel loro om-

icnte, per coglierne il signi­
ficato sociale. 

M libro infatti non è sol­
tanto descrittivo, è un libro 
che sprigiona ad ogni pagina 
una energica critica, un'accu­
sa, una dura protesta contro 
le classi dominanti che San­
no fatto di Napoli un dolo­
roso in Terno. 

Le pagine più drammati­
che, che non si possono ieg-
zere senza sentirsi invader* 
dall'inquietudine, sono quel­
le sulla Città involontaria, e 
cioè sul III e il IV Granili. 

Ciò che racconta VOrtese di 
questo vasto casamento, la 
vita che in es»>o si svolge, la 
esistenza di intere famiglie 
nel buio, nell'umido, nelle fo­
gne, tra i topi di chiavica, 
nrlla promiscuità più dan­
nosa, falciate dalle malattie, 
dalla follia, distrutte nella di­
gnità, ridotte ad una dispe­
razione rassegnata, è un rac­
conto di orrori che suona co­
me una condanna irrimedia­
bile per la società attuale. 
Una società che non è capace 
di sanare simili piaghe, che 
anzi le alimenta, le ignora, o 
vi manda tntt'al più solo 

ha l'impressione che nell'Or-
iese ci sia perplessità, dubbio 
o addirittura scetticismo. Os­
sia, si ha l'impressione che la 
sua posizione si fermi solo a 
questa tragica denuncia sen­
za vedere le possibilità di lot­
ta per cambiare tale tragica 
realtà. Questa è anche la ra­
gione per cui nel lihro, di 
Napoli, la Ortese scopre sol­
tanto i lati del popolino o 
della plebe che non ha an­
cora, o ben scarsamente, una 
coscienza di classe, mentri» 
non sa invece vedere l'im­
petuoso avanzare del popolo, 
non sa vedere cioè quello che 
di miooo c'è in questa fervi­
da città: la nuova storia del 
Mezzogiorno. Ossia, la sua 
posizione mentale e psicolo­
gica le impediscono di dire 
tutta la verità su Napoli. 

Se l'Anna Maria Ortese tro­
vasse un legame più profon­
do con il popolo, il popolo di 
Napoli (ed io penso che se 
cercherà bene lo troverà), 
quella continua asprezza e 
durezza, in cui cerca di ce­
lare i suoi vivi sentimenti, si 
scioglierebbero in una forza 
ancora più piena e più lar­
ga. Ma tuttavia è certo che 
il libro dell'Anna Maria Or-
tese è un libro valido e vero 
ed è un libro che vigorosa­
mente contribuisce alla bat­
taglia per la redenzione del 
Mezzogiorno. 

MARIO DE MICHELI 

AI TEMPI IN CUI IL MINISTRO DEGLI INTERNI.DI LUGLIO ESALTAVA IL DUCE DEL FASCISMO 
•VÌK "iti 

corpofàlii/ista 
i • » . 

Pilastro dell'organo di mistica fascista - Diffusore tra i giovani delle teorie littorie - Crestomazia edificante dalle pa­
gine del libro;**Il significato del corporativismo,, - Frasi lapidarie sulla battaglia del grano e sulle guerre coloniali' 

L'on. Amintore Fanfani si 
è risentilo perchè l'Unità ha 
ricordato alcuni dei suoi tra­
scorsi fascisti e ha pubblica­
to alcuni estratti di ciò che 
l'ex ministro dell'Interno ha 
scritto ad esaltazione del fa­
scismo. 

Ecco la lettera che egli ha 
inviato al nostro direttore e 
che riproduciamo integral­
mente: 

« .Ai sensi dell'art. 8 della 
legge 8 febbraio u. 47. e con 
riserva di ogni ulteriore azio­
ne, La invito a far inserire 
integralmente, entro tre gior­
ni, in tutte le edizioni de 
l'Unità sulle quali è stato 
stampato il giorno 23 luglio 
a pag. 3 l'articolo « Aspetti 
poco noti del successore di 
Scelba », la seguente smenti­
ta, nella tnedesima pagina e 
con i medesimi caratteri: 

1) l'affermazione che io ab­
bia appartenuto a organiz­
zazioni giovanili fasciste non 
risponde a verità; 

2) neppure risponde a ve­
rità l'affermazione che io ab­
bia partecipato in Torino 
presso la federazione fascista 
in un giorno del giugno 1931 
alla manifestazione di cui si 
parla nel suddetto articolo. 
Nel mese di giugno 1931 pre­
stavo servirlo militare in qua­
lità di allievo ufficiale nella 
Scuola di Spoleto; 

3) non è vero che io fossi 
tra gli studenti che, secondo 
l'Unità, si recarono a Palazzo 
Venezia a offrire e Mussoli­
ni la prima copia di un cer­
to settimanale; 

4) non è vero che io abbia 
appartenuto al Guf; 

5) non è vero che io abbia 
appartenuto alla milizia fa­
scista; e quindi non é vero 
che ne sia stato ufficiale e 
capo manipolo; 

6) non è vero che il 21 apri­
le 1937 partecipassi a non so 
quale' sfilata in via dell'Im­
pero; 

7) non è vero che io abbia 

collaborato a Libro e Mo­
schetto, a Roma Fascista, al 
Bargello, al Popolo d'Italia, e 
Gerarchia; né so che tali stor­
nali abbiano riportato brani 
di mie opere; 

8) i passi riprodotti in fac­
simile nel suddetto articolo 
de l'Unità, relativi alla po­
litica razziale e al partito na­
zionale fascista, non sono miei 
ma di C. Marzorati, come è 
indicato all'ititelo della parte 
quinta del volume « Il signi­
ficato del corporativismo ». 

Amintore Fanfani » 
' A scorrere la lettera di 

Fanfani, si potrebbe quasi 

" ; " ~ ^ 

La 

.11. SIGNIFICATO 

DEL CORPORATIV1SMO 

testata del libro «Il significato del corporativismo» 
dell'ex ministro Fanfani 

dedurre che l'ex - ministro 
dell' I n t e r n o non si fosse 
compromesso col fascismo. 
Ma un semplice confron­
to tra quanto abbiamo pub­
blicato giovedì scorso e la 
smentita dell' interessato, di­
mostra che Fanfani col fa­
scismo s'è imbrattato la fac­
cia parecchio. Fanfani non 
smentisce, ad esempio, di aver 
collaborato alla rivista « Dot­
trina fascista ». E' dunque ve­
ro che Fanfani è stato uno 
dei pilastri di questa rivista 
che era l'organo della scuola 
di mistica fascista? E' allora 
esatto che Fanfani fu col­
laboratore di gerarchi co­
me Vito Mussolini e Fernan­
do Mezzasoma che di « Dot­
trina fascista » sono stati i di­
rettori? Fanfani non smenti­
r e neppure di aver collabo-
iato alla rivista clerico-fa­
scista «Credeie» , fondata da 
Gedda e destinata ai giovani 
fa -A-isti provenienti dalia 
FUCI. 

V a r i e collaborazioni 

Nò la bibliografia del Fan­
fani ai ferma qui. E' vero, ad 
esempio, che Fanfani colla­
borò alla rivista fascista 
« Geopolitica », fondata da 
Bottai? E' vero che l'anfani 
collaborò alla rivista fascista 
« Rassegna corporativa »? E' 
vero che Fanfani presiedette 
alcune delle commissioni gm 
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LA MANOVRA PER SPEZZARE L'UNITA9 OPERAIA A PIOMBINO 

l ina vecchia carrozza 
riappare alla ^Magona^ 

Metodi brutali usati tra gli operai addetti ai treni di laminazione -' U n a 
risposta al "Tirreno,, - Episodi di umana solidarietà - Un contratto capestro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE findustria secondo cut tutti i 
dipendenti sarebbero stati lì 

PIOMBINO, luglio — Pri­
ma e dopo l'ultima guerra 
c'era a Piombino una vecchia 
carrozza che faceva servizio 
tra la portineria della Mago­
na e le abitazioni dei dipen­
denti. Non si trattava, natu­
ralmente, di un gentile pen­
siero della direzione nei ri­
guardi delle maestranze: tut-
t'altro. Serviva per gli ope­
rai addetti ai treni di lami­
nazione, i quali lavoravano 
per otto ore senza interru­
zione, direttamente esposti al 
calore del metallo incande­
scente. Molto spesso essi ve­
nivano colti da tnalore per 
lo sforzo inumano al quale 
erano costretti. Quando ciò 
accadeva venivano trasporta­
ti in portineria e, se paga­
vano, la carrozza li porta­
va fino a casa. Questo net 
casi più. gravi, piuttosto fre­
quenti a giudicare dal rego­
lare servizio della carrozza; 
altrimenti, bastava una inie­
zione per rimandare l'ope-

cenziati, liquidati e, successi­
vamente, novecento di essi 
sarebbero stati riassunti. Si 
sono guardati bene per esem­
pio, di dire che i lavoratori 
riammessi dovrebbero accet­
tare la decurtazione del 50% 
dei salari e che anche gli or­
ganici dovrebbero essere ri­
dotti, il che in parole pove­
re significa che riprendereb­
be il servizio della vecchia 
carrozza. 

Ecco la realtà 
Il Tirreno di Livorno in un 

lungo articolo ha riportato la 
notizia della riassunzione dei 
novecento operai dicendo che 
a Piombino « torna a splende­
re il sole >-. Questo è quanto 
vuole la Magona e II Tirre­
no si affretta ad esaudirne 
servizievolmente i desideri. 
Ma ecco la realtà. La Mago­
na era inchiodata alle tratta­
tive nelle quali si discuteva 
la riassunzione di tutti i due 
mila dipendenti. Essa di col-
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le loro famiglie potranno 
vivere. « Nessuno », vuol di­
re il governo e » padroni. 
Poiché il popolo di Piombi­
no si è stretto solidale at­
torno a questi suoi figli. 

JEpisodi commoventi sì ri­
petono ogni giorno e testi­
moniano la fraterna solida­
rietà dei piombinesi. Per il 
resto c'è il mare dove si ri­
versano centinaia di operai 
della Magona improvvisatisi 
pescatori. I l Tirreno cono­
sce bene questa situazione 
e sa bene, come sanno tutti 
i cittadini, che strade e case 
da costruire ve ne sono mol­
te e da mollo tempo, come 
molti e da molto tempo esi­
stono i disoccupati che at­
tendono i non mai abbastan­
za promessi lavori pubblici. 
Del resto, e questo sia ben 
chiaro, il problema della Ma­
gona non va risolto con for­
me di ripiego, di cui abbia­
mo visto la consistenza, ma 
con la riapertura dello sta­
bilimento. ' , 

• • * 
Sarà bene tuttavia tornare 

di nuovo sulla ultima insi­
diosa manovra della Magona 
per vederne il recondito e 
vero fine. Occorre ricordare 
che la direzione della Ma­
gona, dal momento che ha 
deciso la smobilitazione del­
lo stabilimento, non ha tra­
scurato di mettere in atto 
lutto quanto poteva servire a 
dividere le maestranze. A 

questo proposito essa ha par­
ticolarmente agito sugli im­
piegati e sulle poche centi­
naia di operai occupati nel 
lavoro di evasione dello stock 
della produzione esistente 
nella fabbrica. Ma lo stock 
stava finendo, le trattative 
vertevano sulla base delle 
stesse proposte avanzate dal­
la Magona e in questa situa-

gona era costretta a scoprire 
i suoi veri propositi. Sicché 
le maestranze occupate che 
essa pensava di farne stru­
mento di divisione, diventa­
vano invece una importante 
base di lotta nell'interno del­
lo stabilimento per la rias­
sunzione dei duemila dipen­
dano. 

Sola demagogia 
Di qui V ultima manovra 

della Magona la quale tende 
esclusivamente ad operare 
una divisione fra le mae­
stranze e nella popolazione 
stessa a creare così un fatto 
compiuto. Nessun program­
ma economico convalida l'i­
potetica ripresa produttiva 
con i novecento dipendenti e, 
del resto, se si tien conto che 
la Magona intende includere 
fra i riassunti tutti gli ope­
rai attualmente impiegati, si 
capisce subito il carattere 
volgarmente demagogico del­
la manovra. Infatti dovreb­
bero entrare in funzione 

quattro treni laminatoi. Sa­
prebbe dirci la direzione del­
la Magona e magari II Tir­
reno, come potrebbero fun­
zionare i quattro treni lami­
natoi con le maestranze at­
tualmente occupato, notoria­
mente composte per la quasi 
totalità di manovali e dichia­
rate non idonee a tali lavori 
dalla stessa direzione? La 

zione la direzione della Ma-ÌMagona sa bene, e lo sanno 

dìcatricl del « intonali » della 
cultura? Attendiamo con cu­
riosità una risposta dell'inte­
ressato. Per l'intanto pren­
diamo atto che Fanfani ,i li­
mita a negare alcuni degli 
<uptlu diremo coreogr. liei 
dfii. sua attività fascista, de­
sta >l fatto che c'è chi na v*-
t,to F antani impennacene .o 
e irsi iva iato, tendere il orac­
elo dnvanti ai gerarco.u. :n 
ocn* c&so noi ci riservia-no di 
ciicii< le fonti dalle quali ab 
t o m e tratto le nostre aft\.c-
mnzioni. 

Ciò che più stupisce nella 
lettera di Fanfani, è peiò il 
fatto che l'ex-ministro cleri­
cale, non si preoccupi nem­
meno di abbozzare un'auto­
critica, di sconfessare final-
monte la sua a z io n e in 
appoggio del fascismo e 
della «i dottrina » fascista. Dal 
tono della lettera risulta che 
Fanfani non rinnega allatto il 
suo passato. £ questo è male 
oer chi è membro di quel 
partito il quale si accani con­
tro lo scrittore Massimo Bon-
tempelli. fino a escluderlo dal 
Senato, soltanto perchè Bon 

to sforzo per rispettare lo rativismo fascista : vuole ga-
spirito e la lettera del nuovo 
programma, stimato quanto 
altri mai adatto alle necessi­
tà delle scuole cui si riferi­
sce. Per svolgerlo adeguata­
mente, l'autore si è giovato 
della collaborazione del prof. 
Carlo Marzorati, il quale ha 
compilato la parte V, riguar­
dante l'ordinamento costitu­
zionale e amministrativo. «Del 
suo aiuto qui pubblicamente 
si ringrazia », 

Dunque non solo il Fanfani 
accettava, senza sentirne re-
pugnanza, di inserire nel suo 
volume gli scritti razzisti del 
Marzorati; non solo li introdu­
ceva nelle scuole, li metteva 
in circolazione fra i ragazzi, 
ma ringraziava pubblicamen­
te il razzista di tale collabora­
zione. Questo è il « cristiano u 
Fanfani ! 

Ma l'esaltazione del fasci­
smo e del corporativismo non 
si trova soltanto nella parte 
del libro scritta da Marzo-
rati. Anche quella che è do­
vuta al pugno e all'intelli­
genza di Fanfani ò una vera 
apologia del fascismo, tanto 

peri 
Il caso di Fanfani, in ve ­

rità. è molto più pertinente 
e grave di quello di Bontem-
pelli, che pure suscitò lo 
scandalo di tanti clericali im­
provvisatisi antifascisti per 
livore antidemocratico. Fan­
fani è stato professore, du­
rante il fascismo, e come pro­
fessore ha scritto libri di te­
sto per le scuole, diffondendo 
tra i giovani le teorie stupi­
de ma velenose del fascismo. 
Domandiamo: aveva diritto, 
in base alle leggi vigenti, di 
sedeie nella prima legislatura 
repubblicana Amintore Fan­
fani, apologeta del corporati­
vismo fascista? L'articolo del-
l'Unità gli aveva offerto la 
occasione per sconfessare que­
sto passato di educatore fa­
scista che non gli fa onore. 
Non l'ha colta. Siamo costretti 
quindi, mentre pubblichiamo 
le sue precisazioni e le sue 
smentite, a fornire un quadro 
più ampio e dettagliato della 
attività che Fanfani ha svolto 
a sostegno del regime tiran­
nico tra i giovani studenti 
delle scuole medie e negli 
ambienti intellettuali cattolici. 
Prima di far ciò, dobbiamo 
sgombrare il campo dall'ulti­
ma smentita di Fanfani, quel 
la che si riferisce alla par 
te V del volume « Il signifi­
cato del corporativismo ». E" 
vero, i brani che si riferisco­
no alla politica razziale e al 
P.N.F. li ha scritti Marzorati 
Ma li ha scritti nel libro « II 
significato del corporativi­
smo )». che reca la firma di 
Fanfani. 

Scritti razzisti 

Se a Fanfani fa oggi co ­
modo scaricare sul Marzorati 
la responsabilità di quello 
scritto, non può nascondere 
che nella prefazione egli at­
tribuiva ciò a \ina semplice 
divisione dei compiti, fatta 
per meglio spiegare la sostan­
za del corporativismo fa­
scista. 

Ecco con quali parole Fan­
fani presentava il suo libro: 
« La fortuna didattica di que­
sto testo dipenderà dall'ade­
renza che una simile inter­
pretazione del nuovo pro­
gramma ha con le intenzioni 
del Formulatore. (Il fonnu-
latore del programma, con Ih 
lettera maiuscola, è il mini ­
stro fascista dell'Educazione 
Nazionale, Bottai - n.d.r.). 
Comunque — continuava Fan­
fani — non ù stato risparmia-
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L ' A N N U A L E R A P P R E S E N T A Z I O N E A C E R T A L D O 

Mariti e mogli del Boccaccio 
Un successo di Vito Panclolfi - Le belle voci femminili 

tempelli compilò una a n t o l o - i £ » Brave> in Quanto.inserita 
già nella quale erano ripor- m " " i ^ 0 ?/ P. s^ ^ i t m a ì ° 
tati taluni brani di scrittori f1 *?*J™' " l ì.br.° c^\^er 

del periodo fascista. La. c I o n a „ c a ' n o n e l l s o l ° l l b r o 

anche gli operai e gli impie­
gati attualmente occupati, 
che il loro lavoro può essere 
garantito soltanto col rientro 
in fabbrica ilei duemila ai-
pendenti e che, soltanto a 
queste condizioni, la ripresa 
produttiva riivipnp conerptn 
ed ha serie prospettive. Con 
questa manovra la Magona 
spera di raccogliere attorno 
a se 900 dipendenti disposti 
a firmare per fame un con­
tratto capestro, che annulli 
tutti i diritti acquisiti dai 
lavoratori, che crei nella fab­
brica condizioni simili a 
Quelle dei cantieri Fanfani, 
aggravate dalla pesantezza 
del lavoro. Si vuole insom­
ma infrangere il fronte di 
lotta unitario dei lavoratori e 
della popolazione r creare i 
presupposti per la definitiva 
e completa smobilitazione 
della fabbrica, importarne 
polmone per la vita di Piom­
bino. 

ORESTE MARCELLI 

di marca fascista scritto da 
Fanfani, è composto di due 
volumi. Nel primo, dopo una 
esposizione dei princìpi della 
economia politica, si prendo­
no in esame le varie dottri­
ne economiche. Tutto ciò ser­
ve a dimostrare come la sola 
dottrina giusta sia quella cor­
porativistica, propugnata da 
Mussolini. 

E Fanfani lo dice nell'ul­
tima pagina del primo volu­
me con queste parole: « Oggi, 
dopo che sedici anni di ga­

rantire al popolo lavoratore 
— scriveva l'ex - ministro 
dell'Interno — ha detto il 
Duce specificando in che con­
sista la Più alta giustizia so­
ciale ». E se lo ha detto il d u ­
ce, bisogna crederci. 

« Però — continua Fanfa­
ni — nell'interesse nazionale, 
la marcia verso la più alta 
giustìzia sociale deve consi­
derare le possibilità della 
produzione, mentre per il ri­
spetto dello sforzo individua­
le, rifuggendo dall'egualita­
rismo del comunismo teorico, 
si prevede che il salario sarà 
anche in relazione al rendi­
mento del lavoro. Né rjoteva 
stabilire altrimenti una dot­
trina che è essenzialmente 
esaltatrice della volontà, del 
dinamismo, dell'energia, dalla 
conquista ». Probabilmente, 
ispirandosi a questa dottrina 
della energia e della conqui­
sta, il Fanfani ha cercato, con 
questo libro apologetico, di 
conquistarsi migliori condi­
zioni di vita sotto il fasciamo. 

Morale forchettone! 

In ogni caso, chi non si 
sente soddisfatto dalla dot­
trina energetica e conquista­
trice, può sperare in qja lco-
sa di più. E Fanfani lo dice: 
« Ne si limita lo Stato fasci­
sta a garantire al lavoratore 
il salario equo; affronta il 
problema dei rischi che il 
lavoratore incontra nella pre-
sfazione d'opera... ». Come si 
fa a non diventare fascisti e 
a non scrivere simili libri 
quando il fascismo fa tutte 
queste belle cose? 

Ma come ingannare auel 
giovani che in modo o nell'al­
tro abbiano saputo che il f a ­
scismo aveva ridotto i salari 
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Un aspetto della « Magona * a Piombino 

suoi preti a benedire i bam­
bini che muoiono durante ì 
loro giochi perchè stremati, 
intristiti, denutriti, h una so­
cietà che non ha più diritto 
di esistere, 

ET questo il primo moto 
che vi nasce nell'animo alla 
descrizione di tanto abban­
dono e ingiustizia, insieme 
alla Tolontà di rimediare a 
tutto ciò, di costruire un re­
gno dell'uomo più felice e si 

raio al suo posto di lavoro. 
Poi, con la fine del fascismo, 
tali metodi brutali furono 
spazzati via e anche alla Ma­
gona i l lavoro venne riordi­
nato su basi più umane. Il 
lavoro ai treni rimase pesan­
te, ma certamente più sop­
portabile poiché due squadre 
di operai si alternavano ogni 
ora riducendo notevolmente 
le cause dei frequenti malo­
ri. La vecchia carrozza scom­
parve. Fu questa una Gran­
de conquista dei lavoratori 
della Magona che la direzio­
ne dovette loro riconoscere e 
accettare. Oggi la Magona ri­
propone i vecchi metodi ed 

•ìessa trova un valido allea­
to nel ministro Topui che 
quelle conquiste definì « abu­
si e prepotenze dei comuni­
sti > nella ormai nota lettera 
« agli amici di Piombino ». La 
RAI e i vari giornali gover­
nativi che, dorienica scorsa, 
urlavan gìoiOTi ai quattro 
venti che la vertenza delta 
Magona era stata finalmente 
risolta e che le ciminiere 
avrebbero ripreso a fumare, 
ri guardarono bene di scen­
dere nei particolari della no-

curo. Ma a questo punto sì tizia fornita loro dalla Con-

pò ha rotto le trattative e 
ora vuole licenziare tutti i 
dipendenti ' promettendo la 
riassunzione di soli novecen­
to, alle condizioni che abbiam 
detto. TI sole che, secondo 
II Tirreno, dorrebbe sorgere 
a Piombino, in cifre significa 
questo: settanta milioni circa 
sottratti definitivamente al­
l'economia cittadina e mille-
settecento famiglie ridotte al­
la fame, senza alcuna pro­
spettiva. 

Val la pena, a questo pun­
to, dire che II Tirreno si 
è brevemente soffermato sul­
la sorte dei 1700 esclusi e 
Io ha fatto con cinismo de­
gno dei più inumani tirapie­
di dei padroni. Ci $on tante 
strade e tante caze da rico-
«fruire — scrive II Tirre­
no — e anche essi trove­
ranno di ohe vivere. Ver­
gognosa menzogna, inumana 
e mostruosa ironia che ol­
traggia la miseria altrui ! l i 
Tirreno si è dimenticato o 
fa' finta di dimenticare che 
duemila operai della Mago­
na sono senza lavoro da ol­
tre tre mesi e che, finora, 
nessuno si è curato del loro 

.<rto il terzo anno 
dei certaldesi e 
teatrale di Vito Pandolfi, allea­
tisi per creare una istituzione 
culturale di carattere nazionale 
e popolare, rievocano, sotto for­
ma di teatro, nella piazza di 
Certaldo. la - Terrestre Com­
media >. del Boccaccio. Anche 
quest'anno quando le luci, a 
un tratto, mentre si levava un 
canto lontano, .M sono spente, 
e i riflettori hanno illuminato 
in blocco, sulle scale del palaz­
zo Pretorio, la lieta brigata de­
gli attori e delle attrici di Pan-
dolfi. è stata perfetta l'aiusione 
di veder risorgere dal panato 
- li giovani insieme con le belle 
donne » con 1 loro - familiari • 
e « le loro fanti . che, nell'anno 
1248. sfuggendo alla peste di Fi­
renze, si ritrassero nel contado 
e tra giardini, -pratelli» ed -al-
xi luoghi dilettevoli assai •, 

trapassarono, per dieci giorni, 
la • calda parte del giorno no­
vellando». Squillarono per pri­
me tre limpide voci femminili, 
dalla dizione chiara e dai toni 
caldi: quelle di Edda Albertinl, 
di Laura Hocca e di Rossana 
Moritesi. 

Queste tre voci saranno poi, 
per merito registico, armonio-
«amente fuse in tutto Io tpet-
tacolo, voci di mogli o di no­
vella trici (cioè di presentatrici 
dei vari quadri), con quelle dei 
mariti, degli amanti e dei no­
vellatori, In una recitazione 
cosi intelligentemente scandita 
e netta che vi atupirete, ascol­
tando il testo del Decameron», 

la maestriaIdolfi ha scelto gran parte delle 

trafilila, di fuori, con l'amante; lievo, gè si eccettua - Zima 

novelle dalla - Settima gioma 
ta •. in cui si ragiona di quelle 
betfe le quali - o per amore o 
per salvamento di loro, le don­
ne hanno già fatto a' suoi ma­
nti •<; e. comunque, è sempre 
la donna ;n parte di protago­
nista. 

lo me le sor. figurate, queste 
tre valorose attrici, con Laura 
Rocca, alta e formosa ne] mez­
zo, quali le tTe donne. Beatrice 
e le sue amiche, che Dante in­
contrò sul Ponte Vecchio; quan­
do, ecco, per dissolvenza, come 
il mondo di Dante legato al 
medioevo, si trasforma in quel­
lo del Boccaccio, decisamente 
proteso verso l'avvenire, cosi le 
donne immaginate da Dante st 
trasformeranno in quelle viste 
dal Boccaccio: donne fatte di 
carne ed animate da un vivo 
spiritaccio, caratteristico di 
quella che già Dante aveva 
chiamata « la nova gente ». 

Questo spirito pratico e voli­
tivo, di cui non v'è traccia nel­
le donne cantate dai trovatori 
o idealizzate dai poeti del « dol­
ce stil novo », è la furberia ele­
mentare e sempliciotta di Pero­
nella fresa con grazia e fre­
schezza da Rossana Moritesi, 
una giovane attrice misurata ed 
efficace): di Peronella che fa 
discendere l'amante nella botte 
e dice al marito che si tratta 
di un uomo venuto a comprarla 
e perciò ne sta controllando la 
bontà del legno: e poi vi fa 
discendere il marito, perchè ri-

è la scaltrezza più elaborata di 
madonna Isabetta (Edda Alber­
imi. arti.-nicamente matura). Se 
madonna Isabetta riesce « gio­
strare fra l'amante giovane e 
l'amante ricco e. sorpresa dal 
manto, fa scappare via l'uno 
grdando - morte • con un co'-
tcllo in mano e presenta l'aitio 
al manto come un poveretto 
ospitato e salvato perchè inse­
guito da un pazzo furioso. 

Ma quello spiritacele vobtivo 
diventa addirittura voce nuova 
di ribellione femminile se si 
tratta di quella madonna Fi­
lippa che, tratta innanzi ai giu­
dici per adulterio, e, quindi, 
passibile di morte, non solo ri­
vendica il diritto di disporre di 
ciò che avanza dal marito (e 
qui è ancora semplice comicità, 
pur se spinta al paradosso) ma 
protesta contro l'ineguaglianza 
dei due sessi (* le leggi, aggiun­
ge, dicon esser comuni », men­
tre mai le donne sono interro­
gate quando si fanno le leggi). 

Questa monna Filippa fu im­
personata da Laura Rocca con 
potente efficacia comica: aveva­
mo sempre conosciuto ed ap­
prezzato la Rocca come attrice 
drammatica e questa sua vlo 
lenta 
Unto 

(interpretato da Sergio Bargone 
con eleganza ed efficacia), il 
quale, dovendo confessare il suo 
amore a una donna che. per la 
presenza del marno, non pote­
va rifondergli parlò rispoEe e 
replicò sempre lui. col brillante 
risultato di aver convinto la 
donna. Arturo Dominici, Carlo 
Principini. Luigi Belsani, Ar­
naldo Benassi (questi anche \ a 
lido aiuto-regista) furono or 
bravi mariti, or bravi amanti: 
quando b.^ognò una mamma, 
questa fu l'ottima Giulia Bel-
fani ed il tenore Alfredo Bian 
chini cantò con grande dolcez­
za dolci canzoni del tempo. 

Oltre alla maestria registica, 
gli .Amori del Decamerone han­
no r.levato il tocco felice con 
cui Vito Pandoln ha affondato 
le mani tra le cento novelle. 
Son dieci novelle, in cui la car­
ne pecca ma il cuore non la 
lascia ma; sola: per cui A ama 
in letizia e tutto lietamente si 
risolve. C'è, è vero, una no­
vella triste, una .«ola. ma è qua-
.,-i una fiaba: di quel giovane 
Girolamo, che. «ama la Salve-
«tra: va. costretto da' preghi 
della madre, a Parigi: torna, 
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L'esaltazione del regime fascista non conosce limiti nel libro 
dell'educatore Fanfani. Ecco un esempio tratto dal llbro di 

testo per i giovani « Il significato del corporativismo > 

e tro\ala mantata: entra di na 
« vis comica - ha costi-' «osto m cai» e nvuorle al lato: 
per noi una importante'e portato m una chiesa muore 

e lieta scoperta. 
Variano le donne come va­

riano le novelle: non varia qua­
si piai il manto: 'perchè egli è 
sempre tal sua .«sorte (Mario 
Siletti. da quel singolare attore 
che tutti conoscono, ne dette più 
volte dimostrazione) e nemme-

destino né di eome essi «Idi intenderlo come linfff vive, pulisco, l'interno «, intento, si no «li emanti hanno grande ri 

'la Salve<stra allato a lui . . L'in-
verosimielianza del poter mo­
rire per solo effetto di volontà 
è poesia con cui Pandolfl ha 
voluto, per un attimo, contrap-
pesare la .sensualità diffusa nel­
le amorose vicende degli spen­
sierati adulteri. 

GIULIO TEE VI 8 ANI 

verno han dato modo a Mus­
solini di esperimentare il va 
lare delle idee applicandole 
alla vita, possiamo misurare 
interamente l'importanza che 
ha la dottrina economica cor­
porativa nei confronti di tut­
te le dottrine precedenti. I 
documenti dottrinari costituì 
ti dai discorsi e dagli scritti 
di B. Mussolini, la Carta del 
lavoro, le leggi che il governo 
fascista ha emanato ver l'at 
tuazione degli ideali corpo­
rativi... son tutte fonti che 
ormai permettono la riciì&tru 
ztoncm di un sistema teorico 
compiuto, tale da consent*'re 
confronti e valutazioni. Da 
queste scaturirà appieno il si 
gnificato e il valore della dot­
trina corporativa fascista... ». 

Ce ne sarebbe già abbastan­
za per dimostrare come Fan­
fani andasse spacciando fra 
i giovani le più putride e in­
gannevoli ideologie fasciste. 
i l a nel secondo volume, nelle 
parti scritte da Fanfani in 
persona, offre una crestoma­
zia ben più edificante. Nel 
primo capitolo Fanfani i l lu­
stra le mète del corporativi­
smo, riportando ampiamente 
brani degli scritti e dei di ­
scorsi di Mussolini. Avvalo­
rando le sue affermazioni con 
quelle di Mussolini. Fanfani 
sostiene che il coroorativismo 
si proponeva di difendere lo 
interesse nazionale, la oace 
sociale e la giustizia. Segue 
quindi una dettagliata spie­
gazione del sistema corpora­
tivo, fatta anche questa non 
con la freddezza dell'osserva­
tore. ma con l'adesione del­
l'uomo di parte, dell'uomo 
convinto. 

« II fascismo — scrive Fan 
fani — difende innanzitutto, 
e come supremo, l'interesse 
della nazione ». £ non basta. 
* Il Duce — continua Fanfa­
ni — più volte ha affermato 
che lo Stato corporativo mi­
ra come ad una nobile e ne­
cessaria mèta al raggiunai-
mento della più alta Giusti­
zia sociale. Subito ha sog­
giunto che essa significa la­
voro garantito, salario equo. 
casa decorosa, possibilità di 
evolversi e di migliorarsi in­
cessantemente, raccorciamen­
to graduale ed inflessibile 
delle disfame tra le possibi­
lità massime e quelle mini­
me o nulle della vita. Le pa­
role di Mussolini — commen­
ta Fanfani — sono la spie­
gazione e la precisazione di 
quanto già nella Carta del 
lavoro si conteneva^ ». 

e gli stipendi, aveva rastrel­
lato il pubblico danaro per 
le guerre di conquista, aveva 
impinguato i miliardari con 
le commesse belliche e con 
gli appalti nelle colonie? E c ­
co fatto, n II grande merito 
di Mussolini su tutti i grandi 
riformatori sociali del dopo­
guerra è di aver compreso 
che la questione sociale è so­
prattutto una questione di di­
versa moralità >>. E la mora­
le, come si sa, è cosa che non 
si mangia. O almeno è una 
cosa, in nome della quale s o ­
no riusciti a mangiare so l ­
tanto i gerarchi fascisti e i 
forchettoni clericali. 

Basteranno queste citazioni 
per mettere a tacere il que ­
rulo Fanfani? 

Il libro suddetto contiene 
comunque molte altre affer­
mazioni atte a farci compren­
dere come la « smentita » di 
Fanfani sia per lo meno ridi­
cola. 

« Per costruire una società 
in cui i fini corporativi siano 
universalmente accettati, o c ­
corre — diceva Fanfani — 
formare generazioni nuoce che 
credano nella bellezza di que­
gli ideali e si votino al rag­
giungimento di essi. Per que­
sto il fascismo ha organizzato 
prima di tutto la rieducazione 
dei cittadini e poi. per garan­
tire la persistenza di questa 
rieducazione, ha creato itre^uft 
nuoci che facilitino all'uomo 
il marciare per la retta via e 
impediscano, in ogni modo, di 
recar danno permanente alla 
società ». Ci siamo caoiti ? Per 
Fanfani il confino dì polizia. 
le violenze degli squadristi, il 
tribunale speciale sono * isti­
tuti nuovi che facilitano t.l-
I'uomo il marciare per la ret­
ta via ecc. ecc. ». 

Vogliamo risparmiare, infi­
ne, al nostro lettore la citazio­
ne delle frasi non sappiamo se 
ridicole o avvilenti che il Fan­
fani ha scritto per esaltare Ja 
- ruralizzazione dell'Italia », la 
battaglia del grano e le guerre 
coloniali di Mussolini. Ci sem­
bra che ce ne sia già abba­
stanza. per il Fanfani per ar­
rossire e tacere. 

Se non è di questo parere. 
l'ex ministro dell'Interno, po­
tremo continuare nelle cita­
zioni. Lo avvertiamo però 
che se tornerà a scriverci per 
negare ì suoi peccati di apo­
logia del fascismo ci servi­
remo semplicemente di una 
notissima espressione resa 
popolare dalla maschera ar-

I guta di Totò"- < Ma ci faccia 
il piacerei ». 
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I RICCHI INO\ PAGALO 1/IH POSTA DI FAMIGLIA 

Il Comune insegna ai grossi contribuenti 
come si deve fare per pagare di meno 

I « pesci piccoli » incappano sempre nella rete • Come si è comportato il signor Elia Fede­

rici - Un'ineffabile letterina dell'assessore Boaga che è costata settantatrè milioni di lire 

I romani si chiedono, spesso, 
come mai i contribuenti più 
facoltosi — i « pesci grossi », 
li chiamano — riescano a sfug­
gire al pagamento della impo­
sta di famiglia. La gente sem­
plice. i piccoli commercianti, 
i bottegai, i funzionari .statali, 
i « pesci piccoli », insomma, 
nella rete ci cascano sempre. 
Quando ii postino poita loro 
l'avviso di accertamento per la 
imposta, brontolano, t irano giù 
qualche moccolo, ma alla fine 
si rassegnano. Pensano che Pa­
gare le imposte è un dovere, 
un penoso dovere al quale non 
ci si d e v e s o t t r a n e . Così, 
quando arriva la bolletta, non 
c'è altro da fare che correi e 
alla tesoreria comunale ed ef­
fettuare il pagamento. 

I grossi contribuenti bono 
molto meno facili alla rasse­
gnazione. Prendiamo, ad e s e m ­
pio, il caso del c i t tadino Elia 
Federici , abitante al n. 4 di via 
Arcangelo Gorelli. Il s ignor 
Elia Federici è caval iere di 
Gran Croce, è proprietario di 
pingui tenute a Lanuvio , nel ­
la zona attorno a Serrone e in 
altre località del Lazio, ha una 
cava di si l ice in via di Tor 
Carbone, poss iede addirittura 
degli isolati in mol te zone de l ­
la città, ha una fiorente az ien­
da per la riparazione del le 
strade, si occupa di costruzio­
ni edil izie. Il signor Elia F e ­
derici forse, però, è più noto 
in città quale componente , a s ­
s i eme al conte Vasell i e d alla 
« Tudini e Talenti », del tr ium­
virato del la immondizia, de l le 
tre aziende che si dividono il 
lucroso appalto de l ritiro dei 
rifiuti e del la manutenzione 
d e l l e strade. 

N e l l o appartamento di Via 
Arcangelo Corelli . dove il s i ­
gnor Elia Federici ha stabi l i ­
to il suo qua i t i er generale , e n ­
trano ogni giorno molti mi l io ­
ni. Ogni anno, a sentire i be ­
ne informati, il s ignor Elia F e ­
derici guadagnerebbe una c i ­
fra favolosa che si avvicina al 
miliardo. II Comune è stato 

. di manica larga con il signor 
Federici e, per il 1952, gli ha 
accertato un reddito imponibi­
le di 320 mil ioni . 

Quando il signor Federici ha 
r icevuto r a v v i s o di accerta-

. m e n t o ha te le fonato aj suo le-
• g a l e , special izzato • in materia 

tributaria, e lo ha incaricato 
di s i s t emare la faccenda. D o ­
p o qualche tempo si è saputo 
che era stato presentato un ri­
corso nel quale il tr iumviro 
del la immondizia, il grande 
proprietario di terreni e di ca­
se , U titolare di importantissi­
m e aziende aveva denunciato 
u n reddito imponibile di appe­
na 10 mil ioni . 

S e c o n d o quanto • è previsto 
dal la legge, il signor Elia F e ­
derici , che avrebbe dovuto pa­
gare quarantasei mil ioni e 
86- mi la lire" di - imposta di 
famigl ia , ' p a g a quest'anno 
solo un mi l ione e 320 mila lire, 
quanto, ali'incirca. può pagare 
un noto professionista romano. 

Qui. come si v e d e , c'entrano 
mol to il m o d o come la legge è 
stata concepita e lo scarso s e n ­
so di c ivismo dei grossi contri­
buenti . Ma ci sono altri fatti 
che chiamano in causa diretta­
mente il Comune e la giunta 
capitolina. 

La legge è fatta in modo che. 
quando il contribuente avanza 
un ricorso contro l 'accertamen­
to, omet tendo di denunciare un 
reddito quals ias i , il Comune ha 
la facoltà di iscrivere a ruolo 
il contribuente stesso, f issan­
dogli un ' imponibile che può 
essere fino ai due terzi pari a 
q u e l l o accertato d'ufficio- In 
parole Più semplic i , se il Pr in ­
c ipe Publ io , cui è stato accer­
tato un -reddito di cento mi l io ­
ni . ricorre senza dichiarare 
qua le — secondo lui — è il suo 
reddito, può essere tassato dal 
Comune per un reddito impo­
nibi le di 75 mil ioni . 

Che e accaduto invece? S e ­
condo quanto è stato ufficial­
mente accertato, su 575 contri­
buenti , cui è stato accertato un 
reddito superiore ai dieci mi -

. l ioni, solo 17 hanno trangugia­
to il rospo, accettando il be ­
n e v o l o imponibile fissato dal 
Comune. 373 hanno Presentato 
ricorso nei termini stabiliti 

dalla legge e noti f icando un 
nuovo imponibile . Altri 183 
hanno presentato un ricorso 
difettoso, privo cioè del la n u o ­
va dichiarazione del reddito. 

Il Comune, nei confronti di 
questi 183 grossi contribuenti , 
avrebbe potuto applicare la 
legge di cui abbiamo parlato, 
e far pagare loro la imposta 
per un imponibi le al 75 per 
cento del l 'accertamento di uf­
ficio. 

In questa s i tuazione, tanto 
per fare qualche nome, si s o ­
no venut i a trovare il signor 
Rodolfo Crespi (meglio noto, 
all 'Open Gate e alla Marina 
Piccola di Capri, come « Ru-
dy »), l 'ex ministro senza porta­
foglio dr. Pietro Campili!, il 
sig. Paolo Blumcnsthi l membro 
del cons ig l io accademico di S. 
Cecil ia, della consulta della 
Camera di Commercio, del con­
siglio di vigilnn/.a della Borsa 
Valori, del consiglio di reggen­
za del la Banca d'Italia e pre­
s idente della S A. Acqua Pia 
Antica Marcia e della Società 
di compra e vendita dei beni 
immobil i . 

Ebbene, invece di agire nei 
loro confronti come la legge 
voleva, il Comune ha trovato 
una vi» estremamente più d e ­
licata e riguaidosa. L'assesso­
re ai tributi , prof. Boaga, ha 
inviato a ciascuno di questi 183 
grossi evasori una letterina per 
avvertirl i che essi avevano 
sbagl iato e per indicare loro 
come dovevano comportarsi 
per.-, evadere (è questo il ter­
mine) il fisco comunale. 

La circostanza è stata am­
messa dal lo s tesso Prof. Boa­
ga in risposta ad una interi o-
gazione dei consigl ieri Natoli 
e Gigl iott i . Il prof. Boat'a ni 
quella occasione, si diment icò . 
però, di aggiungere che, in s e ­
guito a queste ineffabili let­
terine. le casse dei Comune 
hanno perduto la bagattel la di 
73 mil ioni di lire di imposte di 
famiglia.-Ecco un piccolo e s e m ­
pio di come si attua la polit ica 
fiscale nei confronti dei 
ricchi! 

ANTONIO PERRIA 

vi abusi ed inadempienze com­
messe dalla ditta, concessionaria 
del mercato di piazza dell'Unita, 
e In cut chiedeva la revoca della 
concessione e la gestione in eco­
nomia del mercato stesso. Il con­
cessionario sporgendo quercia 
contro Zerenfiht aveva negato la 
facoltà di prova. 

Il pretore accogliendo la tesi 
del P. M. e quella della difesa, 
efficacemente svolta dal compa­
gno avvocato Giuseppe Berltn-
gleri, ha assolto con la formula 
più completa e soddisfacente, il 
compagno E/Io Zerenght, ricono­
scendo legittima e doverosa la 
azione che t pubblici amministra­
tori svolgono nell'esercizio rielle 
loro funzioni per l'Interesse della 
collettività. 

(Via Marsala 64) sul significato 
della sconfitta di De Uaspcrl al 
Parlamento. 

Servizio automobilistico 
tra Roma e Fiuggi 

A partire da domani / ino al 
15 settembre. sarA attuato un 
servizio staglnna'e giornaliero 
automobilistico Roma-Fiuggi e 
viceversa. con partenza da 
Roma Pln7?a del f'inquecrnto 
(angolo via Manin) allo ore 10 
e da Fiuggi, piazza della Sta­
gione Ferroviaria allo ore 21. 

Domani conferenze 
in lune le sezioni 

Un governo di pace 
per l'avvenire d'Italia 

Il senatore Ambrogio Domni 
parlerà domani alle ore 20 alla 
sc/lone Testacelo sul tema: « Un 
governo di pace per l'avvenire 
d'Italia >. 

Sullo stesso tema parlerà sem­
pre domani sera alla sezione Gar­
batala 11 prof. Alighiero Tondi. 
mentre venerdì alle ore 10 11 
compagno senatore Cesare Mas-
slni parlerà alla sezione Macao 

Un comitato permanente 
per le feste romane 

Si e costituito un comitato 
permanente per le feste romane 
di cui fanno parte l'ente pro­
vinciale per il turismo e il sin­
dacato del cronisti romani. Sco­
po del comitato è di promuove­
re e Incrementare lo sviluppo 
delle feste tradizionali di Roma. 

Oltre alla Festa di S Giovanni 
e alla « Festa de Noantri ». nel 
corso della riunione si è parlalo 
di riprendere e sviluppare il 
tradizionale Carnevale romano. 

LA SEDUTA NOTTURNA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Comune pagherà alle a f f i ss ioni . 
olire nn mil iardo e 122 mil ioni ! 

Definitivamente approvata la tariffa 1954 dell'imposta di 
famiglia - Dichiarazione del Sindaco sull'armistizio in Corea 

Il compagno Ingrao 

Domani sera In tutta la •*-
zioni del POI si terranno con­
ferenze sul seguente tema: 

«DE QASPERI E' STATO 
BATTUTO AL PARLAMENTO. 
L'ITALIA ESIGE UN GOVER­
NO DI PACE E DI PROGRES­
SO SOCIALE». 

Alle ore 20 di onci nella se­
ziono comunista di Ponte Pa­
rtane avrà luogo la prepara­
zione della conferenza. Par­
lerà Il compagno Pietro In­
erito. 

Devono partecipare alla riu­
nione 1 membri del comitato 
federale, I propagandisti e (Il 
attivisti della federazione, I 
segretari e gli agltprop delle 
sezioni • I compagni desìi or­
ganismi di massa. 

Il d (.sordine del lo svolgimen­
to dei lavori, che costituisce 
una del le peggiori prerogative 
del nostro Consiglio comunale 
presieduto dal prof. Rebecchi­
ni, Sindaco e quindi anche 
presidente del l 'assemblea, non 
ha consentito, la .scor.sa notte, 
l'inizio del l 'annunciata e p i o -
messa discussione sul proble­
ma dei baraccati. 

Come accade sovente, difatti, 
prima del l 'argomento barac­
che, il Sindaco ha posto al l 'or­
d ine del giorno una serie di 
deliberazioni di notevole im­
portanza. Sicché, esaurita la 
necessaria dUciussione e l 'ap­
provazione del le propo.ste dt 
deliberazione, si è giunti al­
l'una di notte .senza che il 
principale argomento al l 'ordi­
ne del giorno venisse sfiorato. 

A onore del Consiglio co­
munale , va peraltro posta nel 
giusto ril ievo una dichiara'.io-
ne del SINDACO, fatta subito 
dopo lo .«volgimento de l le in­
terrogazioni. relativa al J ag­
giunto accordo in Corea. .«La 
firma del l 'armistizio m Corea 
e la cessazione effettiva de l l e 
o.stilità — hn det to il profes­
sor Rebecchini — hanno su ­
scitato in tutto il mondo un 

profondo sent imento di sol l ie­
vo, avvalorando la speranza 
che i rancori, i contrasti e i 
dissidi tra i popoli possano 
.sempre trovare ragionevole , 
adeguata e ferma soluzione a l 
di fuori d i ogni ricorso alla 
violenza. Nel lo spir i to crist ia­
no ed universale del la nost ia 

UN NUOVO LUTTO FRA 1 LAVORATORI DELL'EDILIZIA 

Un carpentiere si sfracella a l suolo 
precipitando dall 'altezza di 11 metri 

E' il quinto infortunio mortale nel giro di quindici giorni - Ancora sconosciute 
le conclusioni delle inchieste giudiziarie sulle cause dei gravissimi incidenti 

Il 13 luglio scorso, un balco-Ida una escavati ice, è morto 
ne di cemento armato, stacca-'soffocato dalla pozzolana in 

I consiglieri comunali 
e il. diritto di critica 

Si è svolta, dinanzi alla Prima 
Sezione della Pretura «Pretore 
dott. Specchio) una interessante 
causa riguardante, da una parte 
il compagno Kzlo Zerenghi, dife­
so dall'av. ocato Giuseppe Bcr-
lingicri e dall'altra il signor Vit­
torio Randaccto. amministratore 
della società ASSI, costituitosi 
parte civile contro Zencghi per 
mezzo dell'avvocato De Matteis. 

Il compagno Zercnghl era Im­
putato di diffamazione In segui­
to ad un'interpellanza, presenta­
ta nel giugno 1940 al Consiglio 
Comunale. In cut denunciava gra-

tosi da un v i l l ino in demoli ­
zione in via Nomentana, 
schiacciò u h giovane manovale . 
La vi t t ima si chiamova Ugo 
Papa e ris iedeva a Zngarolo. 
Il 17 luglio un muia tore mori 
precipitandi da un'impalcatura 
alta oltre quindici metri in vìa 
dei Ciclamini 12. a Centocel le . 
La v i t t imo aveva 27 anni, co ­
me Ugo Papa, e si chiamava 
Azegl io Bartolett i . Il 22 luglio. 
alla borgata Finocchio, l'ope­
raio Loris Donati , mentre la­
vorava alla costruzione di uno 
stabile, è s t a t o travolto e 
schiacciato da un masso. Il Do­
nati, che aveva 25 anni ed era 
isci itto al nostro Partito, è 
morto poco dopo al l 'ospedale. 
con il cranio sfracel lato. Due 
giorni fa, il 27 lugl io , l 'ope­
raio diciottenne Adriano Grot-
telli è stato travolto dal crol­
lo di una tettoia, e, trascinalo 

fondo ad una cova a Castel 
Giubileo. 

La tragica catena, purt ioppo. 
non era finita. Ieri mattina, in­
fatti. poco pi ima di mezzo­
giorno, il carpentiere di qua­
rantaquattro anni Sante Ge-
ronzi è precipitato dal quinto 
piano di uno stabile in costru­
zione, nel cantiere edi le di pro-
proprietà di Giuseppe Bernar­
dini, sito in via Monterosa, a 
Montesacro. 

Schiacciato al suolo dopo un 
volo di o l i t e undici met i i , il 
povero operaio veniva raccol­
ti dai compagni di lavoro ed 
accompagnato da due agenti 
di polizia al Policlinico, a bot-
do di una macchina di passag­
gio. Ma non c'era più nulla da 
fare, purtroppo. Dopo appena 
due ore, il poveretto decedeva. 

Sante Geronzi abitava con la 
mogl ie ed u n figlio di 14 anni 

LA LOTTA PER V AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Sospensioni di lavoro alla Stigler Otis 
ai Giornale d'Italia, Uesisa e Messaggero 

Domani scioperano i lavoratori chimici — La battaglia alla 
« Pantanella » e alla « Condotte d'acqua » contro le rappresaglie 

La lotta per la perequazione 
della contingenza provinciale e 
proseguita ieri in numerose 
aziende del settore industriale. 

Tra 1 metallurgici, ò prosegui 
ta l'azione intrapresa dai lavo­
ratori dela STIGLER-OT1S. che 
da venerdì scorso effettuano 
quotidiane sospensioni di lavoro 
ed hanno abolito gli straordinari. 
Anche Ieri le maestranze di que­
sta azienda hanno abbandonato 
il lavoro alle 16. per riprenderlo 
solo stamane. 

Si Intensifica la lotta per la 
contingenza anche nel settore 
del quotidiani Dalle prime ore 
dei matt ino, si sono verificati 
scioperi alllTESISA. al Messagge­
ro ed al Giornale d'Italia. Al 
Messaggero, il personale ha scio­
perato dall'I alle 4 di ieri mat-

PIETOSA VICENDA DI UNO SCHIZOFRENICO 

E' fuggito dal manicomio 
per rivedere la fidanzata 

TJna pietosa vicenda è quella 
del «c i l iano ventottenne Giovan­
ni Battaglia, ricoverato nella cli­
nica psichiatrie* «Castello della 
quiete ». aulla via Tiburtina. per­
ette affetto da una grave forma 
di schizofrenia. 

Il povero giovane, prima di 
ammalarsi, si era fidanzato con 
u n a ragazza, conosciuta al suo 
paese; l'amore per la sua fidan­
zata e la forzata lontananza da 
lei affliggevano grandemente il 
Battaglia, che. nel suoi moment! 
di lucidità, manifestava 11 desi­
derio di raggiungerla, cosi , a 
poco a poco, l'idea di fuggire 
dalla cllnica al e impadronita di 
lui ed egli ha atteso il momento 
favorevole per p o n e in atto il 
suo proposito Nel pomeriggio di 
domenica, finalmente, l'occasio­
ne propizia al e presentata. Il 
Battaglia aveva ricevuto la visita 
di alcuni parenti g iunt i dalla Si­
cilia • passeggiava con loro nel 
giardino, quando, g iunto nei 
pressi dai muro di cinta, ha spic­
cato un sarto e agi lmente lo ha} 

sto, dileguandosi poi d i ' 
>\ 

gran corsa nell'aperta campagna. 
Alla Direzione non è rimasto 

che avvertire del fatto 1 carabi­
nieri della stazione di Tor Sa­
pienza. 1 quali, a loro volta, han­
no sparso l'allarme in tutta ira-
Ila. Ieri, finalmente, il poterò de­
mente è stato ritrovato. lacero 
ed affamato, nei pressi di Sierra 
dove era giunto, presumibilmen­
te. con mezzi di fortuna. Resta 
da chiarire come mal abbia pre­
so u n a strada che. lungi dall av­
vicinarlo. lo allontanava dalla Ci­
cilia. Ma forse la cosa si spiega 
facilmente con le malferme con­
dizioni mentali del Battaglia. 

Dffinitite stracrdiiiarìa 
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Una. poi dall» 1B alle 31; al-
1 UESISA. e stato sohj>eso il la­
voro dalle 2 alle 5 e dalle 9 alle 
12. mentre al Giornale d'Italia 
il personale si è astenuto dal la­
voro dalle 10.45 alle 11 45 e dalle 
18 alle 19. Sempre tra i poligra­
fici. Fono scesi in lotta anche 
i lavoratori della tipografia Pap­
pagallo. sospendendo gli straor­
dinari. 

I rappresentanti provinciali 
dei lavoratori chimici delle orga­
nizzazioni sindacali della C1SL. 
della UIL e della CGIL, riuniti 
per esaminare 1 applica/ione del­
ie deliberazioni prese daile or­
ganizzazioni nazionali di cate­
goria in merito allo sciopero in­
detto per domani, hanno starnu­
to di impegnare tutt i gli attivisti 
e gli aderenti alle tre organizza­
zioni per assicurare la completa 
riuscita dello sciopero. 

Lo sciopero, come #• noto, è 
stato deciso unitariamente per 
protestare contro l'intransigenza 
padronale che ha portato alla 
rottura delle trtaiative per il rin­
novo dei contratti di lavoro. 

Conformemente alle dcUbera-
ziont delle Federazioni nazionali. 
lo sciopero — dal quale sono 
escluse le aziende dei settori: 
olii, grassi, saponi, materie pla­
stiche e concia — dovrà effet­
tuarsi nelle ultime tre ore prima 
della cessazione di ogni turno di 
lavoro. I lavoratori addetti ai re­
parti a ciclo continuo, per que­
sta volta, restano esclusi dallo 
sciopero. 

Domani alle ore 18 s»i riuni­
scono presso la sede dell» UIL 
in via Lucul'.o 6. 1 membri di 
Commistione Interna, gli attivi­
sti. t collettori e 1 rappresentanti 
aziendali delle tre organuza-
»lont. 

Compattissima è proseguita 
inoltre, per l'intera giornata di 
ieri, l'astensione dal lavoro delle 
maestranze della Pantanella, che 
già da due giorni sono i n lotta 
per imporre la revoca dei licen­
ziamento di due membri della 
Commissione Interna aziendale 
attuato dalla Direzione per rap­
presaglia in conseguenza del 
massiccio sciopero dt venerei 
scorso. In mattinata, i lavoratola 
del eomptesan si sono riuniti in 
assemblea alla Camera del Lavo­
ro. Dn vivo fermento regna nella 
intera categoria. 

Nella giornata di ieri, è inoltre 
proseguito lo sciopero inizialo 
sabato scorso dai lavoratori edili 
della Società Condotte Acque. 
Ar.che in questa azienda, come 
e noto , la Direzione aveva ten­
tato di speziare il fronte unitario 
delle maestranze attuando gravi 
rappresaglie. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Daatai ali* art 19 !• M»raii««« i 

r»<.a«B.<uV:l! «VII» itl.tiU talloni: t 
lt\\t ftlailraaauliffcf ii In»» 1» »!.»«:• 

la Sanali: T.aarlia». P.f.ralata. F«r-
•.fiimt, .MI l/>rrai«. 4\ P»rt»a*. Qear-
1 T:»1I>. Gari-aa:. Tra«t#»f rr. G.as.<-»!»a 
»». r,i-»it»lla. Traila. Pariuraa*. f»i 
t* M lt.«. J»a1ar.d, iat;-a« DI rnspajao 
i r.tirar» irjralr «alenai» «Uà?» . 

in una carnei a in subaffitto in 
via Tommaso Campanella, 19 
« Era un onesto lavoratore — 
ci hanno detto i suoi compagni 
di lavoro, che abbiamo incon­
trato al Policl inico —. Non 
sappiamo bene come è andata. 
F o i s e il coldo t e n i b i l e di mez­
zogiorno, quando il sole ci ca­
de a picco sulla tosta e I no­
stri occhi, mezzo bruciati dal­
la polvere di calce, vedono tut­
te stel le luccicanti... Ci vuole 
poco ad andar giù. Basta chiu­
dere un momento • gli occhi . 
Tutto gira e... è difficile appog­
giai si a qualcosa di solido su 
un'impalcatura alta dec ine di 
metri da terra ». 

E' p iop i io vero. Il cantiere 
« Bernardini » porge quasi al 
centi o di un esteso spiazzo er­
boso, senza neppure un albero, 
rl la fine di via Monterosa. A 
mezzogiorno, lo spiazzo coper­
to soltanto, qua e là, da mac­
chie di erba gialla, bruciata 
dal sole, deve sembrare un d e ­
serto. abbagliante nella sue 
desolazione. 

La polizia sta conducendo 
un'inchiesta. Ma che cosa può 
scoprire? Che il Geronzi — co­
me ci ha «ìeiiò un funzionario 
del commissariato di Moutesa-
cro — stava armando un « pa­
lo a candela », tenendosi in bi­
lico n undici metri di altezza. 
con il piede destro su una ta­
vola e il sinistro su un'assi­
cella inchiodata trasversalmen­
te su due pali vertical i; che 
l'assicella ha ceduto .-«ìtto il suo 
pe.«o; o che, forse, l 'operaio è 
stato colto da un c a p o g n o e. 
cadendo, ha schiodato l'assicel­
la; che. adesso, bisognerà « v e ­
dere un po' » s e c'è una re­
sponsabilità dell ' impresa.. . 

Non è per «fiducia nel lo ze­
lo e nella dirittura della pol i ­
zia. ma. francamente, non cre­
diamo che questa inchiesta si 
concluderà diversamente dal le 
altre. Avete mai letto di un 
appaltatore condannato p e r 
omicidio colposo? Eppure, ci 
sono leggi da far rispettare. Lo 
dovrebbero sapere i funzionari 
di polizia, e i magistrati , e i 
funzionari dell 'Ispettorato del 
Lavoro, cosi come Io sanno i 
semplici operai , e i dirigenti 
del Sindacato Edili. 

Talvolta , come quando una 
tavola fradicio si spacca sotto 
il peso di un operaio, o una 

responsabilità balzano agli oc­
chi. Eppure non succede nien­
te. In altri casi è meno chiaro 
di chi sia la colpa. Ma è certo, 
comunque, che, se qualcuno 
muore, non è mai, o quasi mai, 
per caso. Noi diffidiamo molto 
di espressioni come « è stata 
colpa del caso », oppure « pei 
una tragica fatalità ». Noi dif­
fidiamo perchè sappiamo, come 
ebbe a scrivere recentemente 
su queste colonne il segretario 
provinciale del l 'INCA Bensas-
son, che al le imprese c o n t i e n e 
economicamente trascurare di 
adottare tutte le misure di s i ­
curezza che sarebbero necessa­
rie a salvaguardare la vita dei 
lavoratori, poiché il costo m e ­
dio degli infortuni è inferiore 
al costo medio de l le attrezza­
ture di sicurezza. 

E' atroce, vero? Ma è la v e ­
rità. Noi, però, ci chiediamo: 
« Fino a quando le maestranze 
continueranno a pazientare? ». 

millenaria tradizione di c iv i l ­
tà. sono certo di interpretare 
la concorde aspirazione del 
Consiglio comunale e ilella c i t ­
tadinanza i umana, r ivolgendo 
un pen.Mero reverente n tutti 
i cadu'i ed auspicando chi» à* 
que-to armistizio scaturisca e 
si consolidi una giusta e dura­
tura pace e più sereni, distesi 
e genero-.! rapporti tra gli u o ­
mini, nella necessaria convi ­
venza civi le del le nazioni ... 

Quindi è stata la volta del le 
deliberazioni. Mille quali c o n ­
viene un poco .soffermarci. Nel 
campo dei trasporti urbani 
oltre alla istituzione della l i ­
nea speciale .. O . . che co l l e ­
gherà il Villaggio dei Cronisti 
sulla V'a Cassia con il Piaz­
zale Flaminio, è stata appro­
vato la del iberazione del l 'Atac 
con la quale viene decido l'ac-
quusto di 90 autovetture, che 
dovranno .-,erv:rc, come ha 
specificato l'a.spessore L'ELTO-
RE. a so.s-tituire qualche linea 
filoviaria de ! centro cittadino. 
oltre che ad arricchire il d e ­
crepito parco del l 'azienda. GI­
GLIOTTI. pur dichiarandosi 
favorevole pila del ibera, ha 
espre>so ancora una volta la 
opportunità che decisioni dì 
questa importanza, che inve­
stono u n i modifica nel s iste­
ma dei tramortì urbani, .vano 
sottoposte ?d un esame pre­
vent ivo del Consiglio comuna­
le. La maggioranza democri-
.-tiana ha quindi approva'o una 
del iberazione con la quale v i e ­
ne stabilita la tariffa per l ' im­
porta di fam'gl'a 1954. Come 
si ricorderà, l 'as-emblea ave ­
va g:à e>;pre.sso il suo narere 
in una precedente seduta, d u ­
rante la quale il compagno 
Turchi aveva .s-uggento. a no­
m e del la Lista cittadina, con­
erete proposte per sgravare i 
ceti popolari p meno agiati dai 
rigori di questa imposta c o ­
munale . Uniformandosi ai sug­
gerimenti della maggioranza 
consi l iare democrist iana. la 
Giunta provinciale ammini ­
strativa aveva quindi appro­
vato le tariffe per il 1954 In 
conseguenza di Ho. il Consi­
glio ha dovuto del iberare d e ­
finitivamente la notte scor.sa. 

TI che è avvenuto , non .vnza 
che il compaenn Giclintt1 nb-
b'a rilevato, ancora una volta. 
che «arebbe quanto mai op­
portuno e levare il minimo im-
nnnibile da mandare esente 
dall' imposta a 3fi0 mila lire e 
non già 300 mila, come pro­
posto dalla Giunta comunale . 

Una d ;scus.sione notevol ­

mente lunga si è accesa quin­
di iu l la vendita di alcuni lotti" 
di terreno comunale in varie 
zone del la città, fia cui 11 va­
sto c o m p i e n s o n o de l l ' ex Cam­
po Farioli . L'assessore B A R -
DANZELLU ha chiarito che si 
tratta di . .vendi te a campio­
ne . , , che hanno lo scopo, co ­
me ha poi specificato il S in ­
daco. di .saggiare il mercato. 
GIGLIOTTI ha osservato che 
questa al ienazione di terreno 
comunale avrebbe reso neces­
sario un esame prel iminare da 
parte del la competente c o m -
mis-sione consi l iare ed ha sug­
gerito la necessità di un piano 
organico per l a uti l izzazione 
del- pat; imonio del Comune. 

Sul l 'argomento sono anche 
intervenuti ì consiglieri CE­
RONI (d.c.) e STORONI 

Si è giunti quindi al la deli­
berazione finale, relativa alla 
transazione, cioè all'accordo 
con la società « Affissioni Ita­
lia ». che aveva citato il Co­
mune in seguito all 'assunzione 
del serviz io , avvenuta imme­
diatamente dopo la l iberazione 
di Roma, da parte de l l 'Ammi-
nisti azione comunale provviso-
ì ia. In base a questa transa­
zione. il C o m u n e dovrà pagare 
alla società « Affissioni Italia » 
la e n o i m e somma di 1 miliar­
do e 122 mil ioni . S o n o apparse 
quindi poco opportune le 
espressioni di compiacimento 
per il « f a v o r e v o l e . , accordo 
raggiunto, pronunciate dai con­
siglieri de LATINI e LIBOTTE 
e, seppure attenuate, dal miss i ­
no AURELI. 

Anohe ANDREOLT, assses-
sore al l 'Avvocatura, che ha 
direttamente cuioto la transa­
zione, si è pronunciato molto 
benevolmente nei confronti 
dell 'accordo raggiunto. 

Il compagno Gigliotti ha an­
nunciato l'astensione del grup­
po nella votazione e si è a i -
chia iato contrario pei il modo 
come si è giunti alla transa­
zione, sia per motivi di so­
stanza. sia per il fatto che i! 
gruppo consil iare del la Lista 
Cittadina, come pure il Bloc­
co del Popolo nella precedente 
Amministrazione, è stato s em­
pre tenuto all'oscuro del le 
trattative che stavano intercor­
rendo fra il Comune e la so­
cietà per le affissioni. 

Questa seta al le ore 21 al 
Consiglio comunale comincerà 
il dibattito sulle baracche. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIORNO 
— Oggi, mercoledì 29 luglio, (210. 
155). S. Marta. Il sole sorge alle 
ore 5,4 e tramonta alle ore 19.53 
1860: Le rappresentanze calabres 
riunite a RogJiano Calabro, ade 
rlbcono all'impresa garibaldina 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 27. femmine 43. Nati mor. 
ti: 2. Morti: maschi 17. femmine 
21 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 23 
— Bollettino meteorologico. Tem 
peratura di ieri: minima 19.8 
massima 53,2. Si prevede cielr 
sereno. Temperatura stazionaria 
VI8IBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Altri tempi» all'Au. 
gustus: < Il terrore di Londra i 
al Farnese e Rialto; « Riso ama. 
ro » al Golden; «Capitani corag. 
giosi » al Lux; « Ai margini del­
la metropoli » al Moderno; « Ta­
rantella napoletana » al Bcx « 
Platino; « Harvey » all'Arena Ta-
ranto. 
VARIE 
— La Rnma-fVord accorda, ai 
viaggiatori muniti di licenza d 
caccia, il permesso di traspor. 
tare gratuitamente due cani sul. 
le sue linee. Per ulteriori infor­
mazioni riguardanti benefici con­
cessi ai cacciatori telefonare a 
numeri: 383042 e 871439. 

RADIO 
PROT.RIMMA XIZION'ALB — Gior­

nali Radio: Ore 7. S, 13.14. 20.30 
— Ore 7: Buongiorno - Musica» del 
mattilo • Ieri al Parlamento — Or» 
3: Raajtgoi «Iella atampa - H o c i 
l'SB'U — Ora 11: 5*nu Cfciara — 
Ora 11,15: lluaica iinfon'ca — Ore 
11.l ì: 1<» rejin' di Franr a — Ore 
t - . n Orth?*tra Ferrari — Ore 13.13 
Carillon - Vlbum mun;i!t — 0v 
H . I J . Chi è di tr»na' — Ore ltì.iO. 
f:aejtra mi mondo — Qtt Iri.lì L/-
«ìone di apignolo — Ore 17 Orrh»-
atra della faniooe — Ore 17..J0. Fa-
r.gi MI parla — O'e 1$ Orchestra 
d'arthi aav na — Ore 1S..Ì0. Lni-
ferjiti internazionale liugl-elmo >Ur-
c«ni — Ore 18.li; le grand: f i -
ptrle. archeolouiche. — Ore 19.15 
Orchestra Nicelli — Ora 19.45: Fati: 
e problemi del giorno — Ore _'0 
Music* leggera — Ore 20. :o Ka-
d.osport — Ore 21: Tarcu.nn marr-tle 
•1 tapuleti * i Mnnlfrchi - .Neil in­
ternilo; H .eoalnre - Dopo l'upera 
0o,'j: al Parlamento - domale radio 
- Muaica da ballo — Ore 24: Ultime 
nottue; Buonanotte. 

S£U».D0 PRWiR4MM\ — Or» 9-
(rioraa per giorno — Ora 9,30; Or 
thiatra Anepela — Ore 10 Ieri « 
oggi — Ore 11: Dalla Tnrrr E-.lfef 
al Campidoglio — Ore n . l . j . (ela­
terio in miniatura — Ora 14: Gal­
lerà del a.irmo ipaefe che ta:. 
fantnae che tron — 0'e 14.^0. I! 
disumo!» — Ore 15.15: Urrhfftri 
•ì>.\ p*e. — Ore 11.1.'.: Il topo d. 
d "oieea — Ore lfi; Alfabeta della 
lisionamia — Ore 1«.li l'arata d-
orcheMre — Or» l i - llaud'o \illa 
e le tue canzoni — 0-e 17,30: Pro­
gramma per i ragazit — Ore lf>: Bal­
late con noi — Ore 19; Rnmaaio 
««neqqiato — Ore l*».3n: Mrument: 
ut liberta — Or» 20: Radiosera — 
Ore 20 '10: Tacruino muslrale tCar 
rellale an Holljnood — Ore 21- Rei 
molo e remo — Ore 21,4V Dnlr 
ritmi — Ore 22- Il treno del!» 8.17 
— Ore 23; Siparietto — Ore 23.15: 
Motivi ia u.vra 

TERZO PROfiRVMMi — Or» l i "0 
L'indicatore economia — Ore 10.45 
Il Biornal» del terzo — Or» 20.1"> 
Conrirtn di ogni *»ra — Ore 21 : \n-
•unnanone - Natìriia - F.piUnia • 
Fuqa in fyj.tto — Ore 21..55; Mu-
»• ra di Ludtrig \'an U'elboreii A-: 
22.45: l> notiti librar.» — Dall» 
or» 23.3i alle ore 7: Xettnnw dal­
l'Italia. 

SU UNA TOMBA ISRAELITICA AL VERAN0 

Un pensionato si uccide 
bevendo acido muriatico 

Rinrenoto nel fiume il corpo ii ina fioraiietU 

ITALIA - URSS 
Oro 19 tm.i: 1 re.pno5ab.il d. r:rr«!»Jtettoia crolla su chi ha la sven-

• Tu df. Pr»'#tu ». S. Itura di trovarcisi sotto, certe 

INCENDIO AL PIGNETO 

Un violentassimo Incendio, che ha causato danni p e r o l i re 
dar m i l i o n i di l ire , s i è tvì lonpato alle ore l l ^ t c irro 41 
ieri in nn magazzino contenente catrame, l egname, bltnaac, 
nere, rol la e vernici , di proprietà di A n g e l o Ambros i , a l 
n o m e r ò 25 di v ìa Att i l lo Zocourni Orlandinl. presso l 'Acqua 
•.•Mirante. Prol l ineata ed Intensa e stata l 'opera del V i t t i . 
del Fnoco per domare Ir fiamme, le quali s i sono anche a p ­
piccate al le persiane di nn'abttaiione v ic ina d l s t r a n e a d o l i 

Un vecchio pensionato. 11 set­
tantacinquenne Primo cervegite-
rt. abitante in via Conte di Car­
magnola 91. st è dato la morte. 
nella mattina di ieri. Lo sven­
turato ha scelto u n mezzo orri­
bile. che gli ha fatto soffrire pe­
ne atroci, prima di abbandonare 
la vita: l'acido muriatico. Egli 
ne ha ingerito una quantità lm-
precisata. ma senza dubbio rile­
vante. nell'interno dei Verano 
su una tomba del settore israe­
litico. nel riquadro numero 39 

Il corpo dell'infelice è stato 
rinvenuto bocconi s u una tom­
ba alle ore 11.15 circa, dal vigile 
urbano Vincenzo Di Francesco. 
il quale, ritenendo che il povero 
cervegltert fosse stato colto da 
malore. M è affrettato a soccor­
rerlo Purtroppo, il terribile ve­
leno. ingerito evidentemente da 
pochi minuti , cominciava a fare 
ti s u o effetto e il vigile non ha 
tardato a rendersi conto della 
realtà dei fatti, anche perchè ha 
visto, accanto al corpo dello sven­
turato. scosso da tremende con­
vu l s ion i una bottiglia da mezzo 
litro, che conteneva ancora qual 
che coccia d'acido. 

Il Oerveglien è stato trasporta­
to in gran fretta ai Policlinico. 
dove l medici hanno tentato 11 
possibile per strapparlo alla mor­
te. afa. purtroppo, l'acido muria­
tico non perdona. \l povero pen­
sionato. con le viscere corrose, è 
morto, tra sofferenze inenarrabili. 
alle ore 15. dopo oltre tre ore 

tuate dal pompieri non dettero 
durante la notte stessa, alcun 
risultato. 

ADESSO VI DICIAMO . 

AFFRETTATEVI ! ! ! 

organizzata da 

o S. Silvestro 

Un carabiniere motodclista 
investe e uccide un vecchio 

II seasantonovenne Giuseppe 
Gaudenti, abitante in via Appia 
Nuova 701. alle ore 20.25 di ieri 
è stato investito da una motoci­
cletta militare, condotta dal ca­
rabiniere Andrea De Riso, di ven­
tinove anni, mentre attraversa­
va la via Appia Nuova, poco di­
stante dalla sua abitazione. 

Il Gaudenzi. trasportato allo 
ospedale di San Giovanni dalla 1 
nipote Giulia, con lui coabitan 
te, nonostante le amorose cure 
dei medici, vi è deceduto alle 
ore 22.15. avendo riportato gra­
vissime lesioni alla testo. 

11 carabiniere De Riso, nello 
caduto successiva all'investimen­
to. ha riportato escoriazioni e 
contusioni guaribili in otto 
giorni. 

sfa per concludere il suo periodo romano, 
dimostrando di essere s 

H più Grande AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DELL'ANNO 
AFFRETTATEVI ! ! ! 

potrete ancora secflliere fra migliaia di valigie 
e borse di ogni tipo vendute 

SEMPRE I PREZZI INEGUAGLIABILI!!! 
Una grande organiszazione di PRODUZIONE 
VEXDITA si è messa al vostro servizio. 
Ricorderete oltre al nostro slogan 

"Tunara vuol dir denaro,, 
la QUALITÀ e la DURATA delle nostre valigie 

Convincetevi/ - Visitateci ! 
E L E G A N T I S S I M E V A L I G I E S P E C I A L I 
per Lancia Aurel ia . Alfa 1900 Fiat 1900 e nuova Fiat 1100 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
i ) COMMERCIALI L. 12 

di atroce agonia 
Il corpo di un altra suicidi 

una giovanetti appena dicianno­
venne. è stato restituito ieri mat­
tina dal Tevere. SI tratta di As­
sunto Benti voglio, abitante — 
come ti povero oerveglien — in 
via Conte di Carmagnola, ma al 
n. 5. La ragazza viveva con 1 ge­
nitori e non ai conoscono 1 mo­
tivi che possono averla spinta od 
annegarsi. Il suo corpo, affiorato 
noi pressi di Ponte Subitelo, è 
stato recuperato dallo polizia 
fluviale e trasportato all'Obito­
rio. dove è stato identificato da 
u n parente. 

SI presume che la ragazza si 
sia uccisa nella notte tra sabato 
e domenica, gettandosi nei fiume 
all'altezza dei lungotevere delle 
Armi. 

Como l nostri lettori ricordo-
ranno. una .telefonato avverti 1 
Vigili dei Fuoco ette una donna 
M era annegata nei luogo indi­
cato. ma lo pronte neerebt eflot-

E' morta anche l ì fi|h'a 
dei ceingi BarMicci 

Per la terza volta, in poeti: 
giorn:. .a morte ha colpito la fa­
miglia di Pietro e M a r * Bar-
tolucci. 1 coniugi deceduti do­
menica «coTsa, a::e ore 18 in 
uno econtro tra la loro e Giar­
dinetta * ed una « Topolino » 
frulla via Ardeattca 

La loro figlio"» dodicenne. Ma­
r a Laura, che insieme con il 
frate.".o Mar.o. d: quattordici an­
ni. era rimasta gravemente feri­
ta, è deceduta ieri matt ina ai-
l Ospedale di San Giovanni, do­
ve era stata ricoverata. La pe­
vera ragaz7a aveva riportato gra­
vissime lesioni alla testa, con 
commozione cerebrale 

ELIMINATE GLI 
non con lenti di 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. « M I C R O T T I C A » - v w 
Portamagglote. 81 (T77.4JO). BU-
chiedete oposeoro f o n a t o «Tal 

A. APPROFITTATA. 
svendita Mobili tatto st i lo Canto 
e produzione locale. Prezzi obo-
lorditrvi. Massime tscUrtaztoai 
pagamenti. Sama-Gennaro 
Napoli. Chlala 338. 

CINODROMO MNMNEUA 
Questa sera alle ore 30 45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneflcio della C.R-L 

ANNUNCI SANITARI 

2) CAPITAU-SOCIKrA' L. 12 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, tap­
peti. foto. ecc. Rasella 34-35. in­
gresso riservato n. 36. Tel, 477.K0. 

4) AUTO-CICU-SrOftT L, 12 

RIUNIONI SINDACALI 
Liih - 0(|l alle ara 1S.S0 :1 O a -

Ut» Pintura ii uit, Daaaa: alla 
ara 18.39: turatati, atatri fella Ci\ li.. 
biffati il alitala li uit. 

Quaìci • Daaaal alla «rr IS attc­
sti. aratri il CO. il., rallfttari • ra»-
pmnUiti i'aiirtii uaaaSIea u:tar:a 
•rasa* la iti» iella D t.L ti Tia La-
ralla. 6. 

A. AUTISTI!!! Patente Diesel 
Seimiialire tutto compreso.«Stra-
no > Emanuele Filiberto W. Re-
bons . 221138 

9} MOBILI L. 12 

ALLE G A L L O » «BAOLSCi»!!! 
FIKKA oa l MOBILI ISS3-M « 
Esclusività uìtLiil mottetti ore-
rntati: Milano -, Canta - Grataa-
no - Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE I I P io colo—ah 
ascortimeato Odia Capltata-H 
Portici Piazza Efedra, 47 - Piaz­
za Colarienzo vCtaama Etht/w 

oSU 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
«a qualsiasi ortetna. Deficienze 
costttuztonalt Vtart» o euro pro» 
matrrmoBlall S t a d i o m e l i c o 
PBOP. DK. DB B B B N A R U » 

appuntamento . Tel OM»M 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Dùfanarioni sessuali 
Via Aronula SB Int. 1 . 8-12 18-20 

JUFKEDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

cono unarro w. M 

file:///illa
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Laios Czeizler è sgradito 
agli allenatori italiani 

Precise responsabilità di Ottorino Barassi — Le dimissioni 
di Baloncieri e le dichiarazioni di Silvio Piola e di Frossi 

i 
i 

Il neo-Direttore Tecnico LAJOS CZEIZLER 

Gli ambienti calciatici sono 
nuovamente a rumore. Pomo 
delle discordie questa volta e la 
nomina a direttore tecnico del­
la Nazionale azzurra dell'unghe­
rese Laios Czeizler. 

La prima reazione è stata 
quella di Baloncieri che ha ras­
segnato le dimissioni, appena 
appresa la notizia, da presiden­
te dell'Associazione allenatori, 
motivandola con una sdegnata 
presa di posizione contro l'as­
sunzione di un tecnico stranie­
ro alla cuida degli azzurri. Le 
dimissioni di Baloncieri sono 
etate seguite dalle espressioni 
di solidarietà di Piota e Frossi, I 
due uomini fra i quali ai dovrà 
scegliere l'allenatore federale az­
zurro. 

Né è improbabile ohe alle di-
miseist,) del Presidente faeelano 
seguito quali» dei componenti 
la Oonsulta dell'Associazione al­
lenatori • cioè Morelli, Crociani 
e Rosetta. 

Ne sono mancate voci ©on«ar­
di sulla stampa per sostenere <e 
dimissioni e per esasperare la 
presa di posl i lone nazionalistica 
di Baloncieri. In questa linea 
ehi si è maggiormente distinto e 
il collega Medilo il quale pure 
arrivando a giuste conclusioni 
finali, si t iene per profondamen­
te scandalizzato da questa no­
mina. Uno straniero a Commis­
sario nazionale. Eh no — dice 
il nostro collega. Non è mai suc­
cesso e non deve succedere. 

Barassi che, manco a dirlo, 
e quello ohe ha proposto la 
nomina di Czeizler, dal canto 
suo, ha trovato facile rispon 
dere a queste critiche. L'ex 
trombato d e dice con l'aria del 
falso ingenuo: < I risentimenti 
nazionalistici potevano eseere 
formulati prima Anche altre 
squadre nazionali hanno allena­
tori stranieri (taluni i tal iani) 
E ancora: « E- ti fine che conta 
non il mezzo » E II nostro Ma­
chiavelli in 3BC continua dicen­
do con aria da collegiali pree-
sapooo cosi: « E poi perchè gli 
allenatori italiani Interpellati 
(vedi Viani. Ferrerò. Bernardini. 
Monzegllo) si cono rifiutati? 
Che co*a «1 poteva fare? E 
p 0 i — dice ancora II nostro — 
si cono messe di mezzo le so­
cietà che hanno escluso, ala pu­
re parzialmente, la collaborazio­
ne del propri allenatori ». E eon-
clude con aria ancora più ange­
lica: e Non c'è quindi miracolo 
da operare » 

Il falso candore del nostro 
Barassi potrebbe anche ingan­
nare, ma noi proveremo a ó 
mandargli: 

Perchè gli allenatori al sono 
rifiutati di assumere tale In­
carico? 

E poiché da lui non ci aspet­
teremo mai la risposta reale cer­
cheremo di rispondere noi: 

1) gli allenatori italiani al 
punto In cui s tanno le cose 
«lon hanno fiducia nel trabal­
lante edificio «ateistico e sopra­

tu t to nell'uomo che lo dirige; 
2 ) anche se avessero supe­

rato questa obiezione le garan­
zie ad essi offerte non erano 
sufficienti. Infatti II contratto 
a loro offerto riguardava un i n 
no di attività durante II quale 
o'era II rischio più che proba 
bile di non riuscire a risollevare 
I* sorti del nostro calcio e di 
fare la fine di Beretta; Il ohe si­
gnificherebbe per un noetro al 
tenatore la perdita del prestigio 
e cosa più Importante del lavo­
ro di cui egli vive; 

3 ) la ricerca dell'allenatore 
nazionale e stata fatta troppo 
tardi, quando cioè essi avevano 
già rinnovato gli Impegni con le 
società calcistiche che a giusto 
diritto ai cono allarmate. E si 
noti ohe tale ricerca poteva es­
sere fatta da diverso tempo su 
bito dopo almeno ohe Baratta 
aveva dato le proprie dimissioni 

Perciò la smetta II nostro Ba­
rassi di fare II finto Ingenuo. 
Queste cose le sa meglio di noi. 
8» voleva un allenatore Italiano 
ol poteva pensare In tempo a 
poteva asicurar* loro un con 
tratto più duraturo. 

Ma ogni giorno che pa»sa la 
sua incompetenza ai va facendo 
sempre più chiara; i suol errori 
lo hanno fatto venire a noia a 
tutti , perfino a quel «Corriere 
dello Sport» che è stato fra 
suoi più strenui sostenitori 
che ieri chiedeva, per la penna 
di Melillo, le s u e dimissioni. 

Finalmente s* ne sono accorti 
anche loro! E adesso che lo han­
no abbandonato I suoi amici 
eperiamo bene. Noi gli rinnovia­
mo l'invito già tante volte fat­
toi- : se ne vada signor Barass 

non 

la presa A posizione 
del Consiglio degli allenatori 

FIRENZE, 28. — n C o n s i l i o 
della Associazione Nazionale A l 
lenatori della F1GC si è riunito 
orgt a Firenze per l'esame della 
situazione della categoria in se 
culto alle annunciate dimissioni 
del presidente Baloncieri. 

Al termine della riunione * 
stato diramato il seguente co 
munlcato: 

« n Consiglio dell'Ass. Nar. 
AH., riunito d'urgenza in Firen­
ze respinge all'unanimità le di­
missioni del prendente Balonele 
ri e lo prega di rimanere alla 
direzione dell'Associazione per 
sempre meglio condurre l'opera 
al fini di una valorizzazione del 
la categoria. . 

n Consiglio, entrando nel me­
rito del motivo che aveva prò 
vocato le dimissioni del suo pre­
sidente. ribadisce li concetto che 
la nomina di un tecnico stranie 
ro alla direzione delle rappre­
sentative nazionali è un prov­
vedimento In netto contrasto con 
la logica del principi per cui la 
Associazione è stata fondata e 
valendosi anche del conforto di 
adesioni avute dalla totalità del . 
le sezioni dell'Associazione stes­
sa, stabilisce che 11 Consiglio del­
l'Associazione non può accettare, 
senza disapprovare, le derisfonl 
del C. F. e nello stesso tempo 
fa voti eh - ti C. F. riveda con 
maggiore serenità la delicata si­
tuazione della direzione delle 
squadre rappresentative naziona­
li, chiedendo inoltre di essere 
consultata in merito alla d e c ­
imazione di un nominativo che 
sia valido tecnicamente come lo 
è 11 nominativo designato dal 
C. F. e che non provochi li di­
sagio di t u t u la categoria di ai-
nato l i che il Consiglio stesso 
rappresenta. 

DECISO SUL CAMPO IL « C A S O » CATANIA • PADOVA . LEGNANO 

Il Legnano batte il Catania 4-1 
e conquista la promozione in fl 

Le roti sono state segnate da Manzardo, Palmer (2) 
e Mion nei primo tempo e Quoiani nella ripresa 

LEGNANO: Longoni, Asti, 
Pian, Eidefjall, Lupi, 8assi II, 
Manzardo, Palmer, L o r e n z i , 
Mlon, Motta. 

CATANIA: Soldan, Baocarlnl, 
Bravetti, Bearzot, Santamaria, 
Fusco, Bartolini, Klein, Quoia­
ni, Coziollni, Tonoelli. 

Arbitro: Sìg. Massai di Pisa. 
Reti: nel primo tempo: al 29" 

Manzardo, 33' Palmer, 36' Mion, 
41' Palmsr; tutti dal Legnano. 
Nel secondo tempo al 27' Quo­
iani. 

Angoli: 1 per il Catania e 
4 per il Legnano. 

Note: un lieve infortunio alla 
gamba al portiere Soldan del 
Catania. 

Spettatori: 20.000 circa; tem­
po bello a afoso; terreno per­
fetto. 

FIRENZE, 28. — Firtaliiu-ti-
te dopo ben 217 partite, dopo 
tutta la ridda dei reclami, dei 
vanirò reclami, degli esposti, 
dei comizi, degli od.g., delle 
decisioni, delle rettifiche e 
delle papere dei vari organismi 
della F1GC anche il campiona­
to di serie B della stagione 
"52-53 si può passare agli ar-
clitvi. 

Finalmente t ir iamo dunque 
un respiro di sollievo e dicia­
mo bravi di vero cuore ai ra-
liazzt del Legnano che sono 
riusciti oggi a conquistare bat­
tendo con uno scarto che non 
ammette discussioni, il Cata­
nia, (4 a 1) la promozione in 
serie A. 

Bravo al Legnano, che ha 
meritato ampiamente la vitto­
ria odierna e la promozione. 
E bravo, anche questo di cuo­
re, al Catania che è riuscito 
a terminare al terzo posto in 
un campionato diffìcile, lungo 
e tormentato come quello di 
questo anno . 

Bravo al Catania, anche se 
oggi ne l la partita giocata nel 
l'infuocato catino del Comuna­
le di Firenze (la temperatura 
superava i 32 gradi) non hu 
tirato fuori la partita maiusco 
la che ci si attendeva. Però 
le attenuanti ci sono e le san­
no tutti. La lunghezza del 
campionato, la stanchezza dei 
giocatori, i nervi a fior di pel­
le per la posta in palio. A lut­
to questo si aggiunga la tem­
peratura di questo lugl io im­
pazzito, temperatura veramen 
te assurda per una partita di 
calcio, e l'infortunio che hn 
menomato Soldati "e ha costret 
to la squadra sici l iana a gio­
care in dieci uomini per tutto 
il secondo tempo. Afa queste 
cose ve le dirà la cromica. 

Però prima di raccontare le 
vicende di questa finalissima di 
B ci sembra giusto sottolinea­
re ancora una volta la bella e 
coraggiosa partita giocata da-
pli uomini allenati da Galluzzi. 
La squadra lilla infatti, pur se 
è leggermente calata nel finale 
(ma la cosa si prevedeva data 
la lunga pausa di scmivacanza) 
la giocato una buona partita 
dimostrandosi tatticamente e 
atleticamente più a posto della 
compagine sicil iana. Ben attial-
gamata, sorretta da un ottimo 
quadrilatero, la squadra lilla 
ha tenuto saldamente in pugno 
le redini dell'incontro per tutti 
i 90 minuti senza dare mai la 
impressione di trovarsi in dif­
ficoltà. 

Passiamo ora alla cronaca. 
L'atmosfera della partita si 
respirava ovunque stamane a 
Firenze. Infatti per le vie e nei 

XOSTRA IJVI'KISVISTA CO* I L «CAMI'IOÌVISSIJIO» 

Fausto parla della eorsa di Bobet 
ma pensa ai campionati del mondo 

La squadra italiana ha fatto quanto ha potuto — Al « Tour » non c'era il grande Kolilet 
Coppi, in dissidio con la « Gazzetta dello Sport », non parteciperà al Giro di Lombardia 

(Dal nostro corrispondente) 

PISTOIA. 28. — JfoW corrido­
ri *i erano dati convegno dome­
nica a Pistoia per disputare ti 
primo Gran Premio Saena. Bia-
g-.oni. Maggim. Benedetti. Sol-
dant. Bresci si scioglievano le 
gambe percorrendo gin e gin di 
pista. Gli altoparlanti trasmet­
tevano musica, le macchine del­
la Saena. per pubblicità distri­
buivano tazzine dt caffè al pub­
blico, Tutta la folla perà atten­
derà Fausto. 

Quando è arrivato coppi ha 
avuto applausi a non finire. 
Quando ho avvicinato il « cam­
pionissimo » €gh era seduto ac-
canto a cavanna. Molto gentil­
mente Fausto ha risposto alle 
nostre domande: 

— Che cosa pensi Fausto della 
corsa dt Bobet? 

— Bobet è andato bene e in 
modo del tutto superiore ad ogni 
cUimisuoa previsione; ha corso 
come si deve correre per vince­
re: si è risparmiato per attacca­
re al momento giusto. 

— E il comportamento della 
«quadra francese come ti è sem­
brato? 

— Da quando è mancato Ko-
b:et. tutti hanno magglormen'je 
tnostrato al Tour. Comunque. la 
squadre, nettamente p iù fotte è 
stata quella francese. Non so se 
ti rendo l tdea: con 11 loro eom-
portamento in gara. 1 francesi 
hanno dato a Bobet le, sensazio­
ne che era possibile vincere per­
chè l più forti erano loro, i 
transalpini. 

— Di Binda, Boriali e della 
nostra squadra che cosa ne 
pensi? 

— Penso che hanno fatto 
quanto ere, nel le loro ptMatbilltà-
£• stato bravo Art rum: tuttavia. 

riti, ritengo c h e se per due vol­
te non avesse trovata la ruota 
di Bobet non avrebbe avuto la 
buona piazza. 

— Prima che fosse vittima 
dell'incidente, come ti sembrata 
Kobiet? 

— Non mi sembrava molto in 
forma, dopo tutt i quei tentativi 
di fuga mal riusciti: indicativa a 

FAUSTO COPPI 

questo proposito anche la pri­
ma tappa pirenaica. Forse non 
sbaglio dicendo che al Tour non 
cera il grande Kobiet. Ma non 
si può dire nulla. Qui s iamo nel 
campo delle Ipotesi, perche Ko­
biet e u n ragazzo con molte ri­
serve e di facile recupero 

— Su molti giornali sono state 
date per irre certe tue afferma­
zioni secondo cui rinunceresti. 
ti prossimo anno, alle corse a 
tappa Che ce di iero? 

Fausto sorride No. no — d'ics 
— forse se foss; andato a! Tour 
e avessi vinto. Ma ora non posso 
lasciare le corse cosi — e n r 
nvolto a noi e al pubblico come 
•n cerrt» di eon«rn.v> — Correrò 
correrò ancora 

— E vuoi dire ai lettori del-
l Unità quali sono le tue inten­
zioni in questa fine stagione? 

— Per ora ho in mente due 
corse. 1 campionati dei mondo 
s u strada e il Gran Premio de.ie 
Nazioni Se avesse avuto :uo^o. 

locali, dappertutto erano grup­
pi di tifosi delle due squadre 
che si battevano per la promo­
zione. P iù numerosi quelli sici­
liani armati di bandiere, / ischi 
e campanacci," più sereni e 
tranquill i quell i lilla. 

Cosi a l le ore 17 quando l'ar­
bitro Massai di Pisa ha dato il 
«ia all ' incontro circa 10.000 
spettatori erano assiepati sul­
le Gradinate del - Comunale * 
incuranti dei raool del sole clic 
bruciavano come fiamme. 

L'inizio è del Catania che si 
schiera controsole. Batte Quo­
iani che da a Co:zol im ma in­
tercetta subito Palmer che si 
spinge m aranti . L a m i o per/et­
to al ceutroat'anti Lordn;i clic 
però perde la palla: intercetta 
Santamaria che allontana de­
bolmente verso flaccanni. Il 
terziì ; catancsc sciroln e Mot­
ta si lancia deciso sulla palla 
Soldan si butta ni aaanti e 
blocca sui piedi dell'attaccante 
Stila. Il goal è evitato ma ti 
portiere rossoblu riporta una 
forte storta alla caviglia sini­
stra e comincia a zoppicare. 

L'incontro va poi aranti alla 
buona per un bel pezzo: Ir 
squadre sono vis ibi lmente emo­
zionate e per prudenza si ten­
gono coperte. Ma al 10' il Le­
gnano passa decisamente all'of­
fensiva e due minuti dopo per 
poco non va in vantaggio; Ei-
defjall, dopo aver vinto un 
duello, a metà campo con Coz-
zolini lancia alla perfezione in 
avanti : Loranzi scatta, racco­
glie la palla — spiovuta alle 
spal le dei due terzini — e tira 
in corsa precedendo l'interven­
to del l ' indeciso Soldini. La s/e 
ra passa alta sulla traversa tra 
le urla di decis ione dei ti/osi 
Ulta. 

H Catania cerca di a l lcgcrire 
la pressione con veloci puntate 
del suo quintetto di punta ma 
questo si dimostra assai impre­
ciso. 

Al 16' bella azione Quoiani, 
Bartolini; il cross finale di 
quest'ult imo non viene raccol­
to dal centroavautt e così la 
azione sfuma. 

U Legnano comincia a farsi 
più pericoloso e al 24' Soldan 
è costretto ad un bell ' interven­
to per deviare in angolo un 
violent iss imo tiro sferrato da 
Motta a distanza ravvicinata. 

Secca è però la risposta del 
Catania: Quoiani mette in azio­
ne Bartolini che taglia a Ton-
celti; tiro violento di quest'ul­
timo ma r incontro dei pali de l ­
la casa di Longoni si incarica 
di sostituire il battutissimo 
portiere. 

Il Legnano accentua •/ ritmo 
( M i e sue azioni e il Catania 
comincia a trovarsi in dtffi 
colta. Al 29' a r n i a il pr» 
goal, quello clic praticai en­
te decide l ' incontro: Palmer, 
che ii distingue Per il suo la­
voro d> spola vende veloce 
>n tandem con l'ala destra 
Man-nrdo; a l l ' a l t e r a dell'area 
di rigore Manzardo, patta in­
collata ni piede, supera due 
avversari, *t getta sulla sin>-
^tra e poi lascia partire un 
bolide rlie batte sotto la tra­
versa e si insacca. Soldan, for­
se, avrebbe potuto tentar? la 
parata, ma il sole clic gli bat­
teva titilli occhi d e v e averlo 
accecato. 

7/ goal taglia le .,ambe ai 
giocatori del Catania, mentre 
da nuova lena ai ragazzi dt 
G a l l u r a che si gettono in 

[aranti spinti dall'mcoraggui-

mento costante degli spetta 
tori. 

Quattro minuti dopo arriva 
il secondo goal: Manzardo 
(ancora lui) sferra dal hnute 
dell'area Un forte tiro che vie­
ne deviato tnvolonturiameute 
da Loran?i. La palla viene j.e-
ro raccol'n lo .stesso da Pal­
mer spostato sulla destra: il 
biondo svedese non ha u» at­
timo di es i tazione, tocca di 
riestro e /« palla si insacca 
rasoterra in rete- due a rero. 

La partita, ormai e decisa: 
tosi ni 35' Mion può aumen­
tare ancora il bottino con un 
tiro alto (sferrato da una di­
stanza di oltre venti metri che 
sorprende completamente Sol­
dati). Ma la serte non e anco­
ra finita: al 41' Palmer, in­
tercettato il pallone in segui ­
to ad un fa'lo di Santamaria, 
dribbla tre avversari e si pre­
senta solo dinanzi al portiere. 
Una dolce finta sulla sinistra 
» mentre Soldan s> sbilancia, 
.ro sulla destra Abbracci a 

non finire tra i hlia: ut c i inno 
rossoblu sorpresa e r,i stagna­
zione. 

Ancora pochi minuti poi il 
/ischio dell'arbitro. Nella ri­
presa il Catania »c-nrie in 
campo in d:eci uomini; S»ltiaii 
resta infatti negli spogliatoi. 
.4 guardia della rete s' met te 
Bartolini. Questa seconda par­
te dell'incontro non h j sfilivi: 
si gtvoca soltanto per onof di 
firma. Da s"iinti'arp qualche 
scorrettezza, le buffi' parate 
di Bartolini e il goal della 
bandiera di Quoiani sconuto 
su calcio di p a n i n o n e Per ti 
resto nota e sbadigli. Alla fi­
ne apoteosi l i l la: squadre al 
centro del campo, jtori, ab­
bracci, evviva. 

ENNIO PALOCCI 

RIDUZIONI ENAL: Aurora, Cine-Star: Il messaggio di Torti 
Acquarlo, Alhambra, Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo, Corso, Excel. 
slor, Fiammetta, Galleria, No-
mentano. Olimpia, Orfeo, Pllnlus. 
Planetario, Quirinale, Reale, Ro­
ma, Sala Umberto, Splendore, 
superclnema, Salone Margherita, 
Tuscolo, Vernano. TEATRI: P i . 
tandelto, Teatro del Settemila. 

TEATRI 
TERME Ol CAKACALLA: oggi 

riposo. Domani ' replica del 
« Trovatore » di G. Verdi 

BASILICA DI MASSENZIO: Ore 
21,30 concerto diretto dal mae­
stro Antal Dorati con la par­
tecipazione del violinista Re­
nato De Barbieri. 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30: Varietà internazionale. 

UOLUON1 (P. Zanardelli): ore 
21,30: « Vecchia Homa > di Gt-
gliozzl e De Chiara 

COLLE OPPIO: ore 21.15: «La 
vedova allegra » di F. Lehar 

LA IlARArCA (Via Sannioi: 
ore 21.30 « I| piacere della 
onestà » 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21,30: « Hollyday on Ice ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Amhra-Invlnelll: Nervi di a c 

cialo e rivista 
La Fenice: Perdutamente tua e 

rivista 
Principe: I cinque 

deserto e rivista 
Ventun Aprile: Guerra del sessi 

e rivista 
Volturno: Il massacro eli Tomb-

stone 

ARENE 
Appio: Casa mia 
t\rs: Un Riorno a New York 
Aurora: L'Immagine meravigliosa 
Castello: Il giuramento dei Sioux 
Corallo: Il fiume 
Collimilo: Colpo di vento 
Delle Terrazze: La donna del 

porto 
Dei Pini: Toln e le donne 
Esedra: Ai margini della me­

tropoli 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
FelK: Il bivio 
Ionio: Ai vostri ordini signora 
Laurentina: Ultima sentenza 
Livorno: Quelli che mal dispe­

rano 
Lucciola: Gli uomini non guar­

dano il ciclo 
Lux: Capitani coraggiosi 
Nuovo: Africa sotto 1 mari 
Paradiso (Monteverde Vecchio!: 

Arrivano i carri armati 
Prcitestina: I marciapiedi 

New York 
Taranto: Harvcy 
Venus: L'ultima minaccia 

C I N E M A 

-le condanna 
Sciacalli ni 

CONCLUSI I « MONDIALI » DI BRUXELLES 

il titolo di sciubolu 
ali3 ttnghere&e Kovacs 

Altri due magiari, Gerevich e Karpati, ai posti d'onore - Pinton al 6. posto 

segreti del 

di 

forse avrei cors-> il Oran Premio 
de: Mediterraneo Può darsi c h e i 
taccia altre cor^e. 

— Ti stai preparando per i 
campionati del mondo? E chi 
consideri l uomo da battere. Ku-
Wer? 

— Almeno sino ed ora non ho 
fotta a.cuna preparazione spe­
ciale, Per quanto n g u a r d * KU-
b:er dipenderà tu t to dalla for­
ma Insomma t Campionati dei 
mondo sono u n po' u n a lotteria. 

— .von ofli enumerato, nrlH 
r o r v che intendi fare, una che 
r cara al tuo cuore: Il Giro di 
Lombardia, come mai? 

Fausto ti è di colpo accigliato 
si è alzato e mi ha stretto la 
mano poi ha detto- • La Gaz­
zetta dello Sport ancora deve 
aspettarmi » ! 

Questo forse significa che 
Coppi è »n disaccordo anche con 
il quotidiano tportivo milanese. 

SERGIO CIVINIM 

BRUXELLES. 2B — Con la 
vittoria dell'ungherese Kovac« 
nel torneo Individuale di sciabo­
la si sono conclusi questa fiera 
al Palais du Midi 1 campionati 
mondiali di sciabola dopo dodi­
ci giornate di gare 

L'ultima giornata di oggi è 
stala particolarmente interessan­
te ed Interna Nella mattinala 
infatti, dopo che Ieri «ern «1 
erano esauriti 1 gironi di quarti 
di Anali che vedevano la lotta 
ristretta tra 1 fa\ orili unghere­
si. gli italiani Pinton. Racca. No-
atinl e Ferrari, due francesi, un 
austriaco e un apolide. *>ono ini­
ziati 1 turni di bemiflnali 

Questi facevano registrare una 
sorpresa: dei quattro az/urri che 
sj erano guaaagnati l'ingresso 
in semifinale solo uno riusciva 
a superarlo: Pinton mentre Rac­
ca Nostlni e herrari. in cattiva 
giornata si lasciavano superare 
non solo dacll ungheresi, ma mi­
che dal fra iuet« Lefrcve. dal po­
lacco Pawloski. dall'austriBCol 
Lecher e dall apolide Mikln I 

i-xeo comunque 11 dettaglio 
della ftimifinale: 

Poule O. 1) Kovacs (Unhg ) 5 
v l t t . 19 fitocc ; 2 ) Mikla (apoli­
de 1 5 v i l i . 21 stocc ; 3 ) Paw-
lowskl ( P n o n i a ) 5 v l t t . 23 stoc-
cte ; A) Lefevre (Fr.) 4 v i u . 2fi 
stocc ; 5) Bercelly fUngh ) 4 vit­
torie; 6) Racca (Ital ia) 2 vitt ; 
7) Nosiinl (Italia) O v l t t ; 

Pouie B: Il Kaspati ( Ungh ) 
fi v i t t . 17 stnec . 2) Gerevic (Un­
gheria) 6 v i t t . 23 stocc:; 3 ) Pin­
ton (Italia) 4 v l t t . 2« «toccate; 
41 Lechner (Austria) 3 vittorie. 
26 stocc . 5) Kere/btes (Ungh ) 
3 vitt . fi) Ferrari (It ) 2 viti ; 

La finale come del resto era 
previsto, vedeva la affermazione 
clamorosa degli ungheresi che Ri 
piazzavano ai primi tre posti con 
Kovacs. Gerevich e Karpati. 
mentre 11 rappresentante azzur­
ro Psnton «1 doveva accontentare 
del sesto protri dietro ali apolide 
Milcla e al francese Lefevre 

tà ecco .: dettaglio delle finali: 
e l i Kovacs (Ungheria) con 7 

vittorie e IR *tncc ate; 2) Gere-
vih (Ur.fiher:a» con 5 vitt e 24 
stoccate. 3 | Karpati (Ur^heria) 
con 4 vitt e 24 stocc ; 4) Mikia 
(apolide) cor 4 vitt e 24 stocc ; 
5) Lefevre (Francia) con 3 vit­
torie e 28 stocc ; 6) Pinton (Ita­
lia) con 3 vitt e 28 6 t o c c ; 7) 
Pa^rto-Vc, (Pn>nia i c r n 2 \ i t t e 
33 *tccc : R) I.nchner (Austria) 
con 0 v,it e 35 stoccate 

informata dalla Fadarazlona In­
ter oazlonala aeronautica eh* il 
record di Victor l leenko è stato 
omologato coma nuovo primato 
mondiale. 

Il 26 rrvaccio II oampione Vic­
tor lloanko aveva compiuto un 
volo a vaia eanza precedenti au 
una lunga diatanza con un 
aliante a due posti con un paa-
aoggaro. Partendo da Mosca eell 
ha coperto In nove ore una di­
atanza di quasi 880 chilometri 
ed e atterrato non distante da 
Stalingrado. Questa conquista è 
stata omologata coma record 
mondiate nella categoria alianti 
di seconda classe con due o più 
posti. 

6-0 7-5. 8-fl 
incon:rerà lo 
berit 

Domani Cardini 
svedese Stokkcn-

Cardini in semifinale 
nel campionato tedesco 

AMBURGO. 28. — Ai quarti 
di finale del campionato inter­
nazionale tennistico tedesco Io 
italiano Fausto Cardini ha bat­
tuto l'indiano N'arish Kumar 6-t, 
h-1. 6-3. 

V'argentino Enrique Morca ha 
battuto l'italiano G.:- '. Merlo 

I reduci dal « Tour » 
stasera al Vigorelli 
Di dici corridori che hanno 

portato a termine il Giro di 
Plancia (i francesi Darrigade 
vincitore della tappa Luchon-
Albi e Teisseire, Remy e Gau-
thier componenti del la squadra 
nazionale e gli italiani A-Urua, 
Bartali , Magni. Ro.tsello, Baro­
ni, Corrieri, Isotti e Drc i ) , un 
corridore italiano che nel 
.< Tour .• non ha avuto fortuna 
• Minardi) e dodici altri corri­
dori tra i più noti «Coppi. P L -
trucci. Conte, Piazza, A l b i n i , 
Defilippis, Recalcati . Giamon-
di, Leoni, Milano, Contorno e 
Monti) nonché i migl iori spr in-
ters italiani d e l l e d u e catego­
rie <i professionisti Maspc* e 
Sacchi e i di lettanti Pinarel lo 
e Morett ini) correranno q u e ­
sta sera al Vigorelli nella r iu­
nione che tradizionalmente «e-
gue il Giro di r lancia . * 

A.B.C.: DI fronte all'uragano 
Acquario: L'uomo proibito 
Alba: I dannati 
Alryonr: La vita che sognava 
Ambasciatori: I lupi mannari 
Anlenc: Rancho Notorlus 
Apollo: II giuramento del Sioux 
Appio: Casa mia 
Aquila: Il ponte di Waterloo 
Arenula: Tre passi al nord 
Astnrla: Fifa e arena 
Astra: Processo contro ignoti 
Atlante: Belle giovani e perverse 
AiiRiisius: Altri tempi 
Aurora: L'immagine meravi-

Rllosa 
Ausonia: Processo contro ignoti 
Barberini: La voce nella tem­

pesta 
Botoena: M. 7 non risponde 
Capitol: Prigionieri della città 

deserta - Aria condizionata 
Capranichetta: L'amore che ci 

incatena 
Castello: Il giuramento dei Sioux 
Centrale Ciampino: li figlio di 

Montccristo 

ctone 
Clodio: Il mondo-
Cola d| Rienzo: 

l'ombra 
Colombo: Colpo di vento • -
Colonna: Mr Belvedere suona 

campana 
Colosseo: La * citta nera 
Corallo: Il fiume 
Cristallo: Dagli appennini a1 

Ande 
Delle Terrazze: La donna d 

porto 
Delle Vittorie: Sciacalli nell'or 

bro e docum. 
Del Vascello: L'ultima rapina 
Diana: Aspettami stasera 
Darla: Il giuramento del Slot 
Eden: Il giardino Incantato 
Espero: II solitario del Texas 
Esposizione: L'ultimo treno i 

Bombay 
Europa: L'amore che ci Incatei 
Kxcelslor: 11 collegio si dlver 
Farnese: Il terrore di Londr 
Faro: Amore che uccide 
Fiamma: Colpo di fulmine 
Fiammetta: The Grenn Giove 
Piantalo: L'Isola del peccato 
Fogliano: Casa mia • 
Giulio Cesare: La favorita 
Golden: Riso amaro 
Impero: Lui e lei 
Ionio: Sangue bianco 
Lux: Capitani coraggiosi 
Livorno: Quelli che mal dlsp 

rano 
Manzoni: Anime sul mare 
Massimo: Aspettami stasera 
Mazzini Dan il terribile 
Metropolitan L'ultimo treno < 

Rombay 
Moderno: Ai margini della m 

tropoll 
Modernissimo: Sala A: Cuot 

Sala B- Il libro della Jung 
Vuovo: Africa sotto I mari 
Novoclne: Il figlio dello scerif 
Odeon: Senza veli 
Odescalchl: L'urlo della fores 
ojvmpla: Il dottor Knock 
Orfeo: Sedu7lone mortale 
Ottaviano: Rancho Notorius 
Palizzo: I tre caballeros e Pi 

cole donne 
Palestrlna: A fil di spada 
P.nrloll: Il mondo le condanna 
Planetario: Carambola d'amori 
Platino: Tarantella napoletana 
Pllnlus: Primavera di soie 
Preneste: Lui e lei 
Quirinale: M. 7 non risponde 
Quiriti: I cinque segreti del d« 

serto 
Rex: Tarantella napoletana 
Rialto: Il terrore di Londra 
Roma: Una stella nel cielo 
Rubino: C'è posto per tutti 
^alarlo: Il ventaglio 
Saia Umberto: Perdonami se n 

ami 
Salone Margherita: Don Camill 
Savoia: Casa mia 
Silver: Cine: Figlio figlio mi 
Splendore: La donna del mi 

destino 
Stadlum: Il villaggio dell'unni 

bianco 
Si incrinema: Cosi scura è 1 

notte 
Tirreno: Nervi di acciaio 
Trevi: La fonte meravigliosa 
Trlanon: Questi dannati quattrir 
Trieste: Seduzione 
Tuscolo: Non c'è passione pi 

grande 
Verbano: La divisa place ali 

signore 
vittoria Ciampino: I tre solda 

IKRI SERA A VILLA GLORI 

VOLO A VELA 

Omologato il record 
del iQTietito llrenko 

MOSCA. 28 — La eommiasio-
ne dello sport del Circolo Ae­
rerò Centrale. Chkalov, e stata 

STASERA Al. MOTOVELODROMO APPIO 

Ancora di scena gii slayers 
Stasera al Motovelodromo Ap­

pio saranno nuovamente di scena 
di stayer In u n interessante con­
fronto che dovrà stabtltre 1 ca­
lori in campo regionale. Marzi 
dovrà misurarsi con ctnell». Pa­
gliari e Canulla e specialmente l 
primi due hanno numeri tali da 
dargli filo da torcere. 

Altre gara interessanti saranno 
quello cne disputeranno gli spe­
cialisti dal « tandem » dova Gl-

bertt. Tschibonl. Ru?so e Canulla 
avranno modo di mettere In mo­
stra le loro qualità 

Completeranno li programma 
gare dt inseguimento, dt veloci­
tà dilettanti ed allievi ( in que­
st'ultima categoria 11 campano 
Razzino è indubbiamente U mi­
glior e lemento che presentemen­
te si «Biblica sul cemento del 
Motovelodromo) nonché un» in­

dividuale per dilettanti con tra­
guardi intermedi. 

L'orarlo di inizio delie gare e 
come al sol ito fissato per le ore 
21 di stasera ed 1 prezzi si man­
terranno popolarissimi perchè 
l'A. S. Corosport. organizzatrice 
delle riunioni e Mercoledì del di­
lettante > vuole che la più larga 
propaganda ala, fatta, nel settore 
dell* piate, 

Al favorito Zibellino 
il Premio Foro Traiano 

Trottando ì 2 000 metri della 
distanza sui piede di l'24"4 al 
chilometro, il favorito Zibellino 
s. e aggiudicato facilmente il 
Premio Foro Traiano, prova di 
centro della riunione di ler: sera 
a Villa Glori 

Al via andava in testa Jonico 
seguito da Zibellino. Napoleone, 
Narcosa mentre i penalisti Gal-
veston e Dinosauro si avviavano 
lentamente. Nulla di mutato per 
un giro: poi alla curva del prato 
Galveston tentava portarsi al . ' it-
tacco di -Ionico ma era preceduto 
da Zibellino che Io costringeva 
in terza ruota. In retta di fronte 
Z' bellino attaccava ma era con­
tenuto da Jonico In retta Zi­
bellino filmava la resistenza del­
l'esaurito battistrada per v.nccre 
facilmente davanti a Narcosa che 
nel finale veniva a conquistare 
la piazza d'onore davanti a 
Jonico. 

Pr. Lorgo Argentina" 1 Gene-
sio; 2. Ginevra: 3 Afea Tota­
lizzatore V 15 P. 11 11 16 Acc 27. 
Pr. Pasquino: 1 Umo: 2 Vornero 
Tot V. 35 P. 13 11 Acc 21 Dup. 53 
Pr- Largo Argentina «seconda di­
visione): 1. Ravello: 2 Qucdema 
Tot V. 66 P. 25 21 Acc 192 
Dup. 454 Pr. Marfono: 1 Cllffer: 
2- Caboto Tot V 31 P 18 15 Ac­
coppiata 28 Dup 270 Pr. Parione: 
1 Breve: 2 Mazzocchio: 3. Pa­
squino H. Tot. V. 46 P. 18 13 19 
Acc. 62 Dup. 132 Pr. Foro Traia­
no: I. Zibellino; 2. Narcosa To­
talizzatore V. 13 P 13 34 Acc. 98 
Dup. 57: Pr. Piazza Navona: 1. 
Homo: 2 Di Tutto: 3. Selva ralla 
Tot. V. 29 P. 12 11 13 Acc. 62 
Dup 43. Pr. Circo Agonale: 1 
Volfrcngo: 2. Tudor. Tot. V. 23 
P. 19 12 Acc. 90 Dup 153 
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La Corea popolare imbandierata festeggia 
la grande vittoria delle forze della pace 

Pr ima riunione della Commissione militare mista - Smantellate le fortifica­
zioni della zona smilitarizzata - La grande sconfitta militare amer icana 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 28 — Oggi, in 
tutta la Corea popolare, è 
slata lesta nazionale. Tutta 
la Repubblica di Corea è im­
bandierata e per tutta la gior­
nata, nelle vie e dinanzi alle 
case per la prima volta illu­
minate la Jolla ha ballato, 
cantato, festeggiato la grande 
vittoria della pace. 

A Phyonguang, un decreto 
emanato oggi ha proclamato 
l'amnistia per vaste categorie 
di detenuti e larghe riduzioni 
nelle pene. Il titolo di «eroe 
della Corea» è stato conferi­
to a Kim fr-sen e a Pen 
Te-huai, i gloriosi comandan­
ti che hanno condotto l'Eser­
cito popolare coreano e i vo­
lontari cinesi alla vittoria. 

In un discorso pronunciato 
nel corso di una cerimonia 
celebrativa, Kim Ir - sen ha 
esaltato il grande significato 
della lotta condotta dal po­
polo di Corea, lotta che ha 
messo in scacco il più potente 
imperialismo del mondo, im­
pedendo lo scatenamento di 
una terza guerra mondiale e 
contribuendo efficacemente 
al consolidamento della pace 
mondiale. Kim Ir-sen ha fat­
to appello alla vigilanza con­
tro i piani degli Stati Uniti, 
che vogliono restare nella Co­
rea del sud e trasformare 
quella parte del paese in una 
base militare per una nuova 
aggressione e si preparano a 

promuovere un'alleanza t r a 
Si Man Ri e il « premier » 
giapponese Ioscida, allo stes­
so fine. 

«Noi — ha detto Kim Ir-
sen — vogliamo ora unifi­
care con mezzi pacifici il no­
stro paese e risollevarlo dalle 
rovine della guerra par con­
durlo o nuovo splendore ». 

Anche Pen Te-huai ha par­
lato alla radio, riaffermando 
la grande amicizia dei volon­
tari popolari cinesi per il po­
polo coreano e la loro de­
terminazione di vigilare fian­
co a fianco contro II peri­
colo di nuouf attentati. 

A Pan Mun Jon, stamane 
alle 11, si è riunita intanto 
per la prima volta la Com­
missione militare armistiziale 
mista, formata ieri in con­
formità delle clausole del­
l'accordo. Nella giornata si 
riunirà anche la commissione 
per il rimpatrio dei prigio­
nieri. 

Alla riunione i rappresen­
tanti clno-coreani hanno con­
segnato ai rappresentanti a-
mericani noue copie dell'ac­
cordo armistiziale firmate dal 
maresciallo Kim Ir-sen e da 
Peng Teh-wai, ricevendo da­
gli americani nove copie del­
l'eguale documento, firmate a 
Munsan ieri pomeriggio, dal 
generale Mark Clark coman­
dante delle forze americane. 

Lungo il fronte intanto, a 
ventiquattro ore dalla cessa­
zione del fuoco, sono ricomin­

ciate le esplosioni. Sono le 
esplosioni delle fortificazioni 
della zona smilitarizzata, che 
hanno una profondità di 4 
chilometri, che vengono fatte 
saltare prima del ritiro delle 
truppe. 

Un G. I. americano incon­
trato qui a Pan Mun Jon mi 
ha detto con visibile soddi­
sfazione: v Oggi, finalmente, 
potrò lavarmi e fumare una 
sigaretta in pace! ». 

Crollo dì un m i t o 
Ora che la lotta ha avuto 

termine, ci si accorge sempre 
meglio di come sia misera­
mente crollato il mito del più 
potente Stato capitalistico del 
mondo. La sconfitta subila 
dall' imperialismo americano 
nel 1949 con la creazione della 
Repubblica popolare cinese, 
oggi, con la firma dell'armi­
stizio in Corea è diventata 
ancora più grave e irrepara­
bile. E' stato sancito il falli­
mento della aggressione alla 
Corea popolare, attuato nel 
tentativo di trasformare que­
sto Paese in una base mili­
tare imperialistica contro la 
Cina. Quella vittoria militare 
che con tanta arroganza i rea­
zionari di tutto il mondo chie­
devano come necessaria per il 
mantenimento del loro presti­
gio, non c'è stata. I Mac Ar­
thur, i Ridgway, i Clark, mal­
grado la tanto proclamata po­
tenza delle Icro divisioni, del­
la loro marina e deliri toro 

aviazione, dopo tre anni di 
ripetuti tentativi son dovuti 
venire a patti. 

Ed oggi che i testi steno­
grafici delle sedute di Pan 
Mun Jon sono stati resi noti 
è quanto mai significativo ap­
prendere come essi hanno vi­
sto crollare nelle trattative le 
loro pretese leonine. Al mo­
mento in cui si doveva fis­
sare la linea di demarcazione 
essi avevano chiesto ben 120 
chilometri quadrati al nord 
del fronte e iti seguito al ri­
fiuto da parte cino-coreana 
annunziarono che si sarebbe­
ro impossessati di quel ter­
reno con la forza delle armi. 
Dopo aver rotto le trattative 
nell'ottobre scorso, tentarono 
la grande offensiva di No-
mliuu nel tentativo di gua­
dagnare terreno. Ma, come è 
noto, tutte le loro offensive 
sono fallite. Tuttavìa non han­
no mai abbandonato la spe­
ranza di poter avanzare e di 
concludere questa guerra con 
un successo almeno parziale. 
Per questo, il 17 giugno quan­
do fu fissata di nuovo la linea 
di demarcazione, i etno-corea-
ni proposero la cessazione del 
fuoco prima ancora della fir­
ma dell'armistizio. Gli ameri­
cani ancora una volta rifiu­
tarono. In quello stesso giorno 
Si Man Ri violò l'accordo sui 
prigionieri di guerra. E' con­
tinuata per un altro mese la 
lotta. Il 17 giugno, i sud­
coreani avevano arretrato no-

Il saluto dell'Unione Sovietica 
alla Repubblica popolare cinese 

G. M. Malenkov 

I! primo ministro deirU.R.S.S., G.M. Malen­

kov, e il ministro degli esteri, V.M. Molotov, 

hanno indirizzato il seguente messaggio a Mao» 

Tse-duu e a Ciu En-lai: 

« La firma dell'armistizio e la cessazione della 

guerra in Corea sono una grande vittoria del­

l'eroico popolo coreano e dei valorosi volontari 

del popolo cinese. I popoli delPU.R.S.S. calorosa­

mente salutano e si congratulano con il grande 

popolo cinese per questa grande vittoria della 

pace in Estremo Oriente e in tutto il mondo. Oggi 

che l'armistizio è stato firmato e sono cessate le 

ostilità, i popoli pacifici hanno dinanzi ad essi il 

compito di consolidare questi successi nella lotta 

per la pace, la libertà e la indipendenza delle 

nazioni. 

Firmato: G.M. Malenkov, V.M. Molotov ». V. M. Molotov 

tevolmente e i cino-coreani 
avevano guadagnato oltre 150 
chilometri quadrati rispetto 
alla linea del 1951. Dal 17 
giugno ad oggi, gli americani 
hanno perduto altri 192 chi­
lometri quadrati ancora, di 
cui 169 in soli sei giorni nella 
battaglia iniziata il 15 luglio. 

E' vero che oggi i villaggi 
e le città della Corca popo­
lare sono un campo di rovine, 
dopo tre anni di indiscrimi­
nati bombardamenti aerei, via 
la più chiara sconfitta in que­
sta guerra è stata subita pro­
prio dall'aviazione americana, 
perchè è ormai definitiva­
mente dimostrato che non si 
può piegare un popolo di­
struggendo le case e le scuole, 
lanciando napalm o batteri 

Cont inua il lavoro 
/ numerosi giornalisti che 

sono arrivati in Corea per as­
sistere alla cerimonia della 
firma sono rimasti meravi­
gliati nel vedere come il po­
polo coreano continui a lavo­
rare e a produrre perchè i 
campi sono coltivati e nel 
cuore della terra funzionano 
regolarmente le scuole, le of­
ficine, gli uffici. Cosi il po­
polo coreano ha giustamente 
accolto come una sua vittoria 
l'annunzio dell'armistizio. Le 
case sono imbandierate, do­
vunque già si lavora a rico­
struire. Gli scolari vestiti a 
festa circolano per le strade 
con ghirlande di fiori. Nelle 
piazze e nei cortili si danza 
e si canta. Ma nessuno si di­
mentica che bisogna restare 
vigilanti contro i tentativi che 
possono esser fatti contro la 
applicazione dell'armistizio. 

RICCARDO LONGONI. 

Portati in trionfo 
i coreani a Bucarest 

BUCAREST, 28 — Nella 
riunione di ieri mattina del 
III Congresso mondiale della 
gioventù, che ài svolge in 
questi giorni a Bucai est tra 
l interesse vivissimo dell'opi­
nione pubblica e della stampa 
mondiale, vi e stato un epi­
sodio di indimenticabile com­
mozione. 

Parlava il capo della dele­
gazione della Repubblica po­
polare cinese Hu Yao - Cang, 
analizzando il rapporto del 
segretario g e n e r al e della 
F.M.G.D. Jacques Denis e 
delle grandi conquiste della 
gioventù cinese, quando dopo 
una breve interruzione, l'ora­
tore annunciava che l'armi­
stizio era stato firmato in 
Corea. 

L'intera Assemblea s'è alza­
ta istantaneamente in piedi. 
I delegati hanno lungamente 
applaudito le delegazioni co­
reane e cinesi. Nella grande 

Un'imoorlonte risoluzione del S.E.D. 
sui compii! del Partito nel nuovo corso 

Ampio esame critico ed autocritico - Lotta per migliorare ii livello di vita dei avoratori 
Un gra. de movimento nazionale per l'unità - UIbricht eletto primo segretario del Partito 

BERLINO, 28 — La Ca­
mera popolare si riunirà do­
mattina, per la prima volta 
dopo l'adozione del «Nuovo 
corso » e gli avvenimenti 
del 17 giugno, con all'ordine 
del giorno una dichiarazione 
governativa che sarà proba­
bilmente presentata dal Pri­
mo ministro Grotewohl. 

L'attesa, già molto viva, è 
andata ancora aumentando 
con la pubblicazione della ri­
soluzione adottata dal Co­
mitato Centrale del S.EJD. al 
termine della sessione tenu­
ta dal 24 al 26 luglio, in cui 
si definisce la lotta per la 
riunificazione della Germa­
nia su una base democratica 
e pacifica corre compito fon­
damentale del partito e si 
preannunciano altre misure 
concrete per facilitare l'inte­
sa fra le due parti del paese. 

Nella soluzione il Comitato 
Centrale ha compiuto u*na 
acuta analisi critica e auto­
critica dell'attività svolta, in­
dicando chiaramente la 
da seguire. 

La lotta per la riunificazio­
ne della Germania su una 
base pacifica e democratica è 
definita compito fondamenta­
le del partito, che dovrà con­
durla in modo più intenso 
con l'adozione di ulteriori mi­
sure concrete. A tal fine verrà 
fatto di tutto per raggiunge­
re l'unità di azione della clas­
se operaia in tutta i» Ger­
mania. 

Nel campo interno, dovrà 
essere dedicata particolare 
attenzione 311'aumento del te­
nore di vita, mediante Io svi­
luppo della produzione di 
beni di consumo da ottenere 
con la diminuzione degli in­
vestimenti dell'industria pe­
sante. 

Ai provvedimenti già attua­
ti nelle ultime .settimane {ali­

ato dei salari, restituzione 
proprietà ai profughi 

Ék- . 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE che tornano, riduzione di ta­
luni prezzi) andrà ad aggiun­
gersi nel secondo semestre 
dell'anno in corso l'aumento 
del 40 per cento della vendita 
di prodotti industriali in con­
fronto allo stesso periodo del­
l'anno scorso. 

Nel corso del 1953, l'indu­
stria leggera produrrà il 10 
per cento in più in confronto 
dell'anno scorso contro il 7,1 
per cento previsto dal piano. 
mentre l'industria pesante 
aumenterà la produzione del 
sei per cento anziché del pre­
visto tredici per cento. 

A proposito del * putsch » 
nazista del 17 giugno la ri­
soluzione sottolinea che esso 
è stato organizzato perchè la 
situazione internazionale si 
sviluppa a favore del campo 
della pace, e afferma che con 
quei disordini le forze della 
restaurazione hanno cercato 
di rimettere le mani sulla 
Germania orientale, ponendo 
in moto gruppi di agenti or­
ganizzati da lungo tempo, e 

via di criminali fascisti. 
A proposito del lavoro ge­

nerale del Partito la risola 
rione afferma che la linea 
fin qui seguita era ed è ri­
masta giusta, tanto nella 
creazione di un vasto movi­
mento nazionale per la riu­
nificazione quanto nella po­
litica economica e nella de­
cisione di edificare le basi 
del socialismo. 

Errori sono stati invece 
compiuti nell'attuazione della 
linea, essendosi voluto segui­
re un ritmo accelerato e im­
possibile che ha condotto a 
un distacco del Partito dalle 
masse. L'adozione di misure 
sbagliate ' come l'aumento 
delle norme, ha sviluppato il 
malcontento; errate sono sta­
te anche le pressioni per la 
creazione delle cooperative 
agricole e l'imposizione di 
tasse esose agli agricoltori. 

fatti del 17 giugno hanno 

poi indicato gravi deficienze 
nel Partito. Molti compagni 
hanno perso la testa o hanno 
adottato una linea di capi­
tolazione. Un atteggiamento 
del genere e stato tenuto in 
seno allo Ufficio politico da 
Zaisser e Hernnslidt i quali 
sono indietreggiati dinanzi 
alla propaganda nemica di­
retta contro il cuore della 
direzione del Partito e han­
no dato vita a una frazione 
all'interno del Partito. Dinan­
zi ad essa il compagno 
Ackermann si è dimostrato 
conciliante. Una linea di ca­
pitolazione è stata anche in 
parte adottata dall'organo del 
partito il JVeus Deutschland. 

In futuro il Partito dovrà 
impegnarsi a conquistare pro­
fondamente la maggioranza 
della classe operaia, a raf­
forzare l'unità nelle sue file. 
a rinvigorire la democrazia 
all'interno e la direzione col • 
lettiva. a migliorare l'atti­
vità di propaganda e combat­
tere ogni dogmatismo, a mi­
gliorare il lavoro dei sindaca­
ti e degli organismi statali. 
Il nuovo corso — afferma in 
conclusione la risoluzione — 
condurrà in breve tempo a 
un significativo miglioramen­
to delle condizioni della clas­
se operaia e di tutta la popo­
lazione lavoratrice 

TI C C ha deciso di espel­
lere dalle sue file e dalle file 
del Partito, come nemico, l'ex 
ministro della Giustizia, Max 
Pechner. Wilhelm Zaisser e 
Rudolf Herrastadt sono stati 
esclusi dal C C « per essersi 
costituiti in /razione nemica 
del Partito, con unm linee di 
sfottuta diretta contro l'unita 
del Partito». Zaisser era mem­
bro dell'Ufficio politico ed 
aveva ricoperto fino a venerdì 
la carica di ministro della si­
curezza deHo Stato. Herrn-
stadt era membro candidato 
dell'Ufficio politico e redatto­

re capo della Neues Deutsch-
land. 

Il Comitato centrale ha poi 
cooptato nelle sue file i com­
pagni Skirdewan e Ziller, ha 
deciso di sciogliere la segre­
terìa del C. C. nella sua for­
ma attuale onde migliorare 
gli organi dirigenti del Par­
tito, ed ha rieletto l'Ufficio 
politico, che risulta cosi com­
posto: Ebert, Grotewohl, Ma-
tern, Oelssner, Dick, Rau, 
Sckirdewan, Stopl e UIbricht. 
Membri candidati sono stati 
eletti Onecker, Leusckner. 
Munckernberger e Herbert 
Warnke. Fra i nomi dei can-" 

didati all'Ufficio politico non 
figurano più quelli del sotto­
segretario agli affari esteri 
Ackermann, della presidente 
della Federazione delle don­
ne Elli Schmidt. e del segre­
tario della Federazione berli­
nese del SED Jendretzky. 

Il C. C. ha eletto sei segre­
tari nelle persone dei com­
pagni Munckernberger. Oelss­
ner, Sekirdeivan, UIbricht, 
Wandel e Ziller. 

11 compagno Walter UI­
bricht è stato eletto all'una­
nimità primo segretario del 
Partito. 

SERGIO SLC.IiL 

sala gli applausi non termi­
navano, mentre i giovani ab­
bracciavano e baciavano i de­
legati cino-coreani. Dopo al­
tri applausi, e centinaia di 
congratulazioni, i delegati so­
no saliti alla tribuna per ab­
bracciare il delegato cinese 
che non ha potuto finire il 
suo discorso. Il delegato ci­
nese, il cui petto era decorato 
con delle medaglie, è stato 
portato in trionfo sulle spal­
le da delegati inglesi e ame­
ricani.'Gli sono stati offerti 
mazzi di fiori, mentre giovani 
francesi, rumeni, russi, negri 
e indiani, hanno cantato a 
lanciato « hurrà » scandendo 
la parola « pace » e alzando 
sulle loro spalle i delegati 
della Corea 

Quindi, un membro della 
delegazione americana è sali­
to alla tribuna. Tra gli ap­
plausi di tutta l'Assemblea 
egli ha dichiarato che la più 
grande speranza della gio­
ventù americana — la pace 
in Corea — è divenuta realtà. 

C A B i f . è y T H - 1 0 4 ; ; 0 . J * y A':.* 
FRONTE DELLA COREA — L a gioia è dipinta sul volli di questi quattro soldati ameri­
cani che legRonn la notizia della fine delle ostilità. SI chiude per questi G. I. la brutta pa­

gina della guerra criminale scatenata dal dirigenti del loro paese 

UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA >, SULLA TREGUA IN COREA 

"I negoziati possono risolvere 
tutti i problemi internazionali„ 

17 /ii/orc di Dulles smaschera il carattere odioso dell'aggressione — Le proposte sovietiche hanno 
aperto la via alla pace — Pieno appoggio alla lotta della Corea per, la ricostruzione nazionale 

MOSCA, 28. — Nel suo ar­
ticolo di l'ondo, dedicato allo 
armistizio in Corea, la Prav-
da esalta oggi l'accordo rag­
giunto a Pan Mun Jon e la 
cessazione del fuoco come 
una grande vittoria dell'E­
sercito popolare coreano e dei 
volontari cinesi. 

La Prnuda cita le parole dì 
Malenkov e di Molotov, nei 
loro messaggi a Mao Tse-dun 
e a Ciu En-lai ed afferma 
che l'armistizio ha dimostra­
to con evidenza come nella 
attuale situazione internazio­
nale l'unica possibile via di 
sistemazione dei problemi in­
ternazionali controversi sia 
quella dei negoziati tra le 
parti interessate. 

Nel suo discorso a propo­
sito della firma dell'armisti­
zio — scrive la Pravda — il 
segretario di Stato. Foster 
Dulles, si è permesso di van­
tarsi cinicamente che in tre 
anni e mezzo, sono stati ster­
minati milioni di civili corea­
ni, che il territorio coreano 
settentrionale sarebbe, in so­
stanza, devastato. Forse, Dul­
les voleva intimidire qualcu­
no con simili dichiarazioni. 
però il risultato è stato ben 
diverso: senza volerlo, il se­
gretario di Stato americano 
ha sottolineato il vero carat­
tere dell'intervento america­
no, diretto sopratutto a ster­
minare la popolazione civile 
in Corea, a distruggere l'eco­
nomia e la vita del popolo 
coreano. L'esito delle ostilità 
in Corea dimostra chiara­
mente che simili metodi di 
guerra non sono serviti al 
comando americano. Infine, i 
generali americani si vedono 
costretti a riconoscere che 
essi non erano in grado di 
riportare la vittoria militare 
in Corea. 

La coscienza della giustez­
za della loro lotta — rileva 
la Pravda — ha infuso al po­
polo coreano e ai volontari 
popolari cinesi, venuti loro 
in aiuto,, forza invincibile e 
fermezza mai viste. La supe­
riorità indiscutibile del regi­
me democratico poDolaie. la 
incrollabile unità del fronte 
delle retrovie, hanno creato 
tali condizioni che il popolo 
coreano, raccolto strettamen­
te intorno al partito del la­
voro e al suo governo, ha 
superato Xuttf le difficolti 
della guerra. 

La Pravda rileva a questo 
punto che gli americani si 
trovano ora, nel terzo anno 
di guerra, sulle stesse posi­
zioni dalle quali lanciarono 
l'aggressione e come questa 
abbia suscitato nel mondo un 
imponente movimento di pro­
testa, 

L'Unione Sovietica — sot­
tolinea la Pravda — ha sem­
pre appoggiato tutti i passi 
diretti alla cessazione della 
guerra; questa sua posizione 
data dal luglio del '50, nella 
risposta del governo sovieti­
co ad un messaggio del pri­
mo ministro indiano Nehru. 
In seguito, un discorso pro­
nunciato alla radio di New 
York 'dal rappresentante so­
vietico all'ONU, il 23 giugno 
1951 fornì una base per l'ini­
zio dei negoziati armistiziali. 
Infine, il 1. aprile 1953. il 
governo sovietico ha decisa­
mente appoggiato l'iniziativa 
importante della Repubblica 
popolare cinese e della Re­
pubblica popolare coreana, 
volta a liquidare il vicolo 
cieco creato dalla parte ame­
ricana nel problema dello 
scambio dei prigionieri di 

guerra. La proposta avanzata 
dalla parte cino-coreana, e 
sostenuta dall'Unione Sovie­
tica, ha permesso di conse­
guire un'equa soluzione del 
problema coreano, ha offerto 
la possibilità di cessare le 
operazioni belliche mediante 
la conclusione dell'accordo 
armistiziale. 

Una pace duratura in Co­
rea — ammonisce la Pravda 
— sarà tuttavia instaurata 
solo quando al popolo corea­
no, sarà data la possibilità di 
decidere, da solo, le sorti del 

; proprio paese, in condizioni 
di libertà da interferenze 
americane. Una vasta opinio­
ne pubblica segue con occhio 
vigile le mene dei nemici del­
la pace, che cercheranno di 
impedire la soluzione nauti­
ca della questione coreana. 
L'armistizio in Corea ha 
aperto la via per una siste­
mazione pacifica del piobìe-
ma coreano. Ora, quando i 
cannoni hanno taciuto, da­
vanti al popolo coreano si 
pongano i compiti del ripri­
stino dell'unità nazionale del­
lo Stato coreano e deila ri­
costruzione, compiti nei quali 

il popolo coreano ha l'attivo 
appoggio dell'URSS e degli 
altri paesi democratici. 

Voroscilov riceve 
l'ambasciatore austriaco 

MOSCA, 28. — I giornali mo­
scoviti riferiscono che riceven­
do ieri, per la prasantazione del­
le credenziali il nuovo amba­
sciatore austriaco Norbeit Bi-
schoff, il presidente del Presi-
dium del Soviet Supremo del-
l'U.R.S.S., maresciallo Kiement 
Voroscilov, ha augurato .'felici­
tà e benessere «• al popolo au­
striaco e ha fatto predente che 
l'esistenza di buone relazioni tra 
i due paesi ~ corrisponde alla 
politica invariabilmente attuata 
dall'Unione sovietica, politica di 
pace e di rafforzamento della 
collaborazione con tutti gli siati, 
su una base di reciproco rispet­
to dei singoli interessi ». 

Rispondendo, i' ammsciatore 
ha ricordato i sei anni da lui 
trascorsi a Mosca come rappre­
sentante diplomatico dell'Au­
stria e si è detto convito che il 
governo sovietico mira alla pace 
e alla collaborazione amichevo­
le con tutti i paesi. 

ENTUSIASMO A PARICI PER LA CESSAZIONE DEL FUOCO IN COREA 

I l popolo francese chiede 
negoziati con il Viet Nani 
Dichiarazioni dì Lanìel - La itampa governativa preannuncia ridazioni nel riarmo 

Dulles incontrerò Si Man Ri 
li segretario di Staio lancia domenica Washington per la Corea 

WASHINGTON 28 — 11 se­
gretario di Stato Foster Dul­
les, ha annunciato oggi che 
domenica egli partirà per la 
Corea, accompagnato da un 
gruppo di senatori repubbli­
cani e democratici, per incon­
trarsi con Sì Man Ri a Seul. 

Nella stessa occasione, e-
gli ha dichiarato ai giornali­
sti che mi Stati Uniti si op­
porranno se necessario con 
il veto all'ammissione della 
Cina all'ONU ed ha per la 
prima volta reso noto ufficial­
mente l'impegno assunto con 
Si Man Ri di abbandonare la 
conferenza politica post-ar­
mistiziale dopo 90 giorni in 
caso di « provata malafede 
comunista ». 

Infine Dulles ha rivelato 
che gli Stati Uniti intendono 
stipulare con il fantoccio sud­
coreano un accordo del gene­
re di quello che essi hanno 
con il Giappone e che li au­
torizzi in particolare a man­
tenere proprie truppe nella 

Corea del sud. -tale frase per le proteste de* 
Per quanto riguarda la sua gli interessati 

missione a Seul, Dulles ha di 
chiarato che essa è destinata 
ad elaborare * una politica co­
mune » per la conferenza po­
litica post-armistiziale e a 
mettere a punto il patto mi­
litare con Ri. 

A sua volta, Si Man Ri hu 
ripetuto oggi, in un messag­
gio pubblicato a Seul, di ave­
re ricevuto «comDlete garan­
zie» dagli americani e che 
« oli scopi della Corea del sud 
non sono stati abbandonati, 
ma solo rinviati ». 

« Se la conferenza politica 
non riuscirà a ottenere che 
i comunisti cinesi se ne ca­
dano — egli ha detto — le 
Nazioni Unite si uniranno a 
noi nel compito di unificare 
la Corea con i nostri sistemi» 
Si Man Ri ha asserito che tut­
ti i 16 paesi che hanno trup­
pe in Corea lo appoggerebbe­
ro in tal caso. Egli è stato co­
stretto tuttavia a sopprìmere 

Nel frattempo, il sanguina­
rio fantoccio sud-coreano non 
rinuncia al proposito di in­
tralciare con ogni mezzo la 
applicazione dell'armistizio. 
Egli ha indirizzato un mes­
saggio ai prigionieri coreani 
di Koje e di Nonsan. chie­
dendo lo:o di boicottare l'o­
nera della commissione neu­
trale di rimpatrio. 

« L'Inghilterra vuole 
la pace in Corea » 
LONDRA, 28. — Il cancellie­

re dello scacchiere » onmo mi­
nistro ad interim Richari Bu-
tler ha dichiarato oggi alla Ca­
mera • ei Comuni che il go/erno 
britannico è, -ta parte sua. 
.'deciso a che la conferenza po­
litica post-armistiziale in Corea 
si risolca in un *ucce*vo Giun­
gendo alla sua lo^ca ta equa 
conclusione -. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28 — Mai come 

in questi giorni dalla fine del­
la guerra ad oggi il popolo 
francese ha sentito di tro­
varsi ad un bivio sul cam­
mino della pace. Dopo la Co­
rea, l'Indocina: questa ur­
gente richiesta, questa spe­
ranza che si è improvvisa­
mente accesa tra i lavoratori 
e i democratici francesi, è 
cosi forte ed imperiosa, che 
anche il Governo, gli uomini 
che si sforzano di dominare 
l'opinione pubblica, sono co­
stretti a tenerne conto. 

Da registrare su questo ter­
reno ci sono innanzitutto le 
dichiarazioni del primo mini­
stro Laniel. Veramente egli 
si è mantenuto nel vago, ma 
ha d o v u t o ammettere che 
siamo a una prima tappa 
' Questa intesa acquisterà il 
suo pieno valore sul piano 
della politica mondiale solo 
quando favorita da una di­
stensione politica ormai pos­
sibile in Estremo Oriente la 
saggezza si propagherà al so­
lo teatro di ostilità ancora 
aperto: l'Indocina ». 

Il « rifluito » 
Un maggior valore acqui­

sta invece il modo clamoroso 
con cui il governo stesso si 
è preoccupato questa sera di 
far annunciare dai giornali 
al suo servizio il cosiddetto 
riflusso delle spese militari. 
Secondo tali informazioni, nel 
1954 non saranno effettuati 
aumenti di crediti e. possi­
bilmente, verranno attuate 
delle diminuzioni. E' vero che 
a conclusione di questo an­
nuncio sulla politica di. ri­
flusso d e g l i armamenti la 
stessa stampa governativa è 
costretta a riconoscere c h e 
ancor una volta tutto dipen­
derà « dall'evoluzione della 
questione indocinese » e spe­
cialmente dalle trattative fi­
nanziarie da affrontare a Wa­

shington, dopo l'avvenuta co­
municazione del Piano Na 
varre. Non si t r a t t e r e b b e 
quindi di riduzioni già con 
cretate, ma solo di previsio­
ni sulle quali, ha avuto luo 
go una prima conferenza in­
terministeriale per il bilan­
cio, particolarmente dedicata 
all'Indocina. Ma è pure degna 
di essere c o n s i d e r a t a la 
preoccupazione di mettere in 
cosi grande rilievo queste in­
tenzioni. 

Vane bravate 
Dobbiamo infatti parlare di 

intenzioni, e di intenzioni 
contradditorie, se si conside­
rano le notizie che proven­
gono dall'Indocina. Se il po­
polo francese sente di tro­
varsi. come abbiamo detto, 
al secondo crocicchio sulla 
strada v e r s o la pace, non 
mancano voci che contrasta­
no con le speranze generali 
e con le stesse preoccupa­
zioni "finora manifestate da­
gli ambienti ufficiali france­
si. Il capo del governo fan­
toccio del Viet Nam, il Si 
Man Ri indocinese, commen­
tando ieri l'armistizio in Co­
rea. ha formulato delle «esi­
genze» che chiariscono le il­
lusioni dei suoi amici colo­
nialisti. 

Secondo questo personag­
gio. il nuovo armistizio po­
trebbe aver luogo a tre con­
dizioni: 

1) che i soldati dell'Eserci­
to popolare restino sulle po­
sizioni occupate attualmente: 
2) che essi cedano le armi; 
3) che «la Cina e l'Unione 
Sovietica si impegnino far; 
malmente a sospendere ogni 
aiuto militare» al vietnamiti. 
Naturalmente le truppe dei 
fantocci del Viet Nam do­
vrebbero, In questo caso, oc­
cupar» tutto il territorio del 
paese; conservare le armi e 
continuare ad appoggiarsi al­
le truppe francesi o even­

tualmente americane. 
Queste pretese del primo 

ministro Nguyen Van-tam 
parrebbero irrilevanti se non 
fossero state appoggiate pro­
prio oggi, dal commissario 
generale della Francia in In­
docina, Maurice Dejean, ar­
rivato stamattina a Saigon 
in compagnia del generale 
Navarre. «Bisogna costringe­
re l'avversario a rinunciare 
alla lotta — egli ha detto — 
bisognerà picchiar duro, ma 
sviluppare anche un clima 
nel quale l'avversario sarà 
portato ad ammettere la no­
stra superiorità materiale e 
spirituale e a riconoscere che 
la guerra è oggi senza spe­
ranza e senza scopo ». La di­
chiarazione è in netto contra­
sto con le aspettative dell'opi­
nione pubblica della Francia 
e del mondo, ma acquista an­
che un certo sapore di smar­
giassata, se si considera che 
contemporaneamente, pole­
mizzando sugli aiuti cinesi. 
gli ambienti militari hanno 
diffuso da Hanoi la notizia 
di una prossima grande of­
fensiva popolare prevista per 
mezzo agosto, per cui — dice 
il dispaccio — « le prossime 
settimane saranno particolar­
mente critiche per le trup­
pe dell'Unione francese ». 

In questa alternativa di spe­
ranze e di delusioni, il Con­
siglio dei Ministri che dove­
va riunirsi domani per af­
frontare nuovamente lo scot­
tante tema di questa guerra 
è stato rinviato al 5 agosto. 
Resta da vedere se il rinvio 
sarà utile e se il governo lo 
metterà a profìtto per sana­
re i contrasti che lo dividono 
e venire incontro alle attese 
del popolo francese. 
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